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ACCIAIO ! 


La tragedia di Benevenlo 
ha posto ancora una volta in 
primissimo piano, con dram¬ 
matica urgcn2a, il problema 
delle nostre ntlrc^zatu^e ler- 
rovinrie: locoraotixe.^vagoni, 
rotaie, ruote, scambi. Treni so¬ 
no vecchi, troppo raramente 
hostitiiiti, sottoposti ad tvccs- 
siva usura. E* inutile che ci 
si venga a ripetere ogni vol¬ 
ta clic si verifica un disastro 
ferroviario — e questo è il 
terzo gravissimo con morti e 
feriti in un breve volgere di 
tempo — ohe la colpa è di 
questo o di quello, di quel¬ 
la incidentale imrwrfe/ione o, 
della distrazione di uno. Trop- 
[lo comodo! Troppo comodo 
riversare la colpa su un ope¬ 
raio o su un ferroviere e 
ignorare il problema di fon¬ 
do che lo stesso ripetersi de¬ 
gli incidenti denuncia (i gior¬ 
nali tra l’altro non registrano 
quelli, numerosi, che non as¬ 
sumono drammaticità per la 
mancanza di vìttime) c che 
'olo può spiegare perchè, qua¬ 
si da un mese all’altio, in Ita¬ 
lia non si possa più viaggia¬ 
le tranquilluincnte in treno. 
Questo problema t\ come ab¬ 
biamo detto. In mancala so¬ 
stituzione, il mancato ram- 
inodernainento degli impianti. 
IVr rinnovarli, occorre in pri¬ 
mo luogo acciaio. 

Altre considerazioni si po¬ 
trebbero aggiungere per quel 
che riguarda le navi, le co- 
stnizioni edilizie, i trattori, 
i ^ macchinari per riiidiistna. 
f/Italia ne ha bisogno, ne ha 
liisogno subito, come il pane: 
ed ha altrettanto bisogno di 
avere a disposizione l’acciaio 
per fabbricarli. 

Che succede, invece? Guar- 
diaiiitx*i altorno. T^a maggior 
liartc delle acciaierie italiane 
è in crisi: e. Ira queste, alcune 
tra le più grandi. In complesso, 
dixersc migliaia dì licenzia- 
iiienti alla Terni, all'ILVA e 
.tlla ^fngona dì Piombino, alla 
ILVA di Savona c S. Giovanni 
Vnldarno, alla Rriizzo c al 
Basnara, alle Fonderie Riu¬ 
nite e alla^ SI.AC. c in^ pita 
serie d’altri stabilimenti. In 
noceto momento, il settore si¬ 
derurgico è oiiello maggior- 
liieiite investito dallondata 
delle smobilitazioni. E’ abba¬ 
stanza evidente che tiniin- 
ciarc ad una siderurgia na¬ 
zionale significherebbe subor¬ 
dinare al beneplacito di go^ 
verni e gruppi siderurgici 
stranicii rattiiazione di qual¬ 
siasi programma ricostruttivo 
nei camni che indicavamo più 
sonra: ferrovie, aviazione ci¬ 
vile. marina mercantile, edi¬ 
lìzia. meccanizzazione agrì¬ 
cola. 

Quale sia il motivo che — 
in pieno contrasto con le ne¬ 
cessità vitali del Paese —^ sta 
provocando lìcenz.iamenli in 
massa, chiusure di reparti, li¬ 
quidazione di intieri stabili¬ 
menti siderurgici, non è più 
un mistero per nessuno, nè 
siamo noi soli a dirlo. Quan¬ 
do le delegazioni delle città e 
ilelle fabbriche colpite dalla 
crisi manifestano il loro al¬ 
larme e avanzano proposte, 
sia i funzionari governativi 
deU’IRT, della Finsider. del- 
riLYA. della Temi, sia i pro¬ 
prietari privati della Magona 
e della Bruzzq hanno una ■'O- 
la risposta: gli impegni inter¬ 
nazionali, il piano .Srhuman. 

Quindi iwr esplìcita e aper¬ 
ta ammissione del governo e 
del padronato. la rinuncia al¬ 
la sovranità nazionale è già 
in atto in un settore di base 
della nostra economia, c sta 
recando al nostro Paese il 
suoi frutti avvelenalL Del re¬ 
sto, è stato no senatore tovct- 
nativo, il repubblicano Boeri, 
a rilevare con un senso di sbi¬ 
gottimento la prima aj^ari- 
zione sulla Gazzetta Ufficia- 
le di decreti non firmali da 
una qualsiasi autorità italia¬ 
na, bensì dairanonima e mi¬ 
nacciosa c Alta -Autorità > in¬ 
ternazionale del piano Schu- 
man, che siede a Lussemburgo. 

^ sol terreno politico la 
gravità di questi fatti non può 
sfuggire a nessuno, sul ter¬ 
reno economico siamo dav¬ 
vero sul piano della follia. 
Nessun governo responsabile 
può accettare, pur nel siste- , 
ma di alleanze da Ini scelto, 
pur neirambìto degli accordi 
sottoscritti, che queste allean¬ 
ze e questi accordi portino a 
risaltati così catastrofici per ^ 
le attività economiche fonda- 
mentali del Paese. Invece dì 
spedire telegrammi èntnsiasti- 
ci in occasione dcirapertora 
del « mercato unico > previsto 
dal piano Schuman. invece dì 
toccare il settimo cielo per il ' 
cprimo traguardo» raggiun¬ 
to sol catn^mino dellN unità 
europea », Fon. De Gasperì i 
rimetta i piedi in terra, 6Ì 
renda conto d^U effetti pau¬ 
rosi di questo « primo tra¬ 
guardo» e rìsponoa, se può, i 
ad alcune domande, ormai in- 
dilazìonabilL 

Quali garanzie ha ottenuto, : 
ha chiesto, e spera di ettene- 
re per rapprorvigtonaineiito e < 
i prezzi del carbone, deir 
minerale di feiroy del rotta¬ 
me? Quali garanzie per la di¬ 
fesa della nostra prodarione ' 
e della nostra manodopera? 
Quali concreti gesti ha con- 
pinto o intende compiere, hi 
campo inleniazioBale, qval»* 


INCREDIBILE SOPRUSO ANNUNCIATO DALLA STAMPA UFFICIOSA 


GII iililiiii giorni 
per salvare i Rosenberg 

// 12 marzo i Rosenberg dovreb¬ 
bero satire sulla sedia elettrica. 

I , k 

Levate ia vostra voce per salvare / 
due Innocen ti prima che sia tardi / 

_★_ Una copia L. 25 - ArretraUi L. 30 

IL POPOLO IN LUTTO PER IL DISASTRO FERROVIARIO 


Il governo pretende che II Senato Tntta Benevento 
approvi la legge truffa In 13 giorni? “ 


De Qasperi vorrebbe porre la fiducia appena il progetto giungerà in aula - Assemblee 
degli eletti del popolo a Firenze e Pistoia - L’intervento deil’onorevole Calamandrei 


Un altro viaggiatore è morto - E* ormai accertato che i freni non 
funzionarono perchè guasti - Il racconto dei testimoni oculari 


Non si era ancora spenta 
l’eco del malcauto discorso 
di De Gasperi a Milano e 
della, invero poco felice, an- 
todeflnizione di « partigiano 
della Costituzione » formulata 
dal Presidente del Consiglio 
nei propri confronti, che si 
spargeva una ulteriore grave 
notizia sugli intenti del go¬ 
verno nel confronti del dibat¬ 
tilo al Senato. Il « Messagge¬ 
ro », infatti, (il quale coni’è 
noto è il giornale-portavoce 
del Presidente del Consiglio), 
dava ieri mattina l’informa- 
zione secondo cui il governo 
avrebbe intenzione di ridurre 
il dibattito in aula al Sena¬ 
to a una dozzina di giorni, 
chiedendo immediatamente la 
« fiducia » sulla legge elet¬ 
torale. 

La notizia, già ventilata nei 
giorni scorsi a Montecitorio e 
a Palazzo Madama, ha desta¬ 
to allarme e sorpresa in tutti 
gli ambienti. Non e.sclusi 
quelli vicini alla maggioran¬ 
za, si badi, imbarazzati dav¬ 
vero, questa volta, nel giu¬ 
stificare il « colpo » già va¬ 
rato alla Camera. Infatti, co¬ 
me si ricorderà, la richiesta 
del « voto di fiducia » con la 
quale il governo troncò lo 
sviluppo della discussione alla 
Camera, avvenne dopo 45 
giorni deU’inizio della discus¬ 
sione; dopo cioè che malgra¬ 
do la (( ghigliottina » molti 
deputati, in prò e in contro, 
avevano preso la parola. An¬ 
che allora, come si ricorderà 
la richie.sta della « fiducia » 
ebbe un vero e proprio col¬ 
po di forza, incostituzionale e 
la miglior prova del carattere 
« eccezionale » del provvedi¬ 
mento la forni De Gasperi 
stesso, il quale nel richiedere 
il voto specificò che quella 
rialiiesta era.un «espediente» 
per salvare la Camera dal- 
r« ostruzione » delle si¬ 
nistre. 

iB i l H^s a 4is|MniUi 

Ma questa volta? Come fa¬ 
ranno a giustificare l’wecce- 
zionalità » dellV espediente » 
gli uomini della maggioranza 
e del governo i quali hanno 
pur riconosciuto, nei loro fo¬ 
gli di stampa ufficiosi, die 
« ostruzionismo >. al Senato 
non ce n’é stato? I quali sono 
stati costretti a dichiarare 
die il dibattito al Senato è 
« normale »? Appare vera¬ 
mente disperata un'impresa 
del genere. I democristiani 
hanno già chiesto l’wurgenza», 
quando la discussione in 
(Commissione procedeva già 
spezzata a metà dato che una 
« urgenza di fatto » l’aveva 
del resto anticipata lo stesso 
presidente della Commissio¬ 
ne, Tupini, abolendo ogni di¬ 
scussione in merito alle pro¬ 
poste di legge Terracini e 
Rizw, rifiutandone persino lo 
abbinamento. Non è stato con¬ 
siderato sufficiente questo 
n stato d’urgenza di fatto »; 
il governo ha preteso !’« ur¬ 
genza » vera e propria, ad¬ 
dirittura con retrodatazione 
del suo effetto, ottenendo 
tuttavia solo il cinquanta per 
certo di ciò che chiedeva. E 
adesso parla addirittura di 
« voto di fiducia », di « espe¬ 
diente eccezionale », Ma per 
ottenere che cosa? 

Qui come si vede le solite 
tristi cretinerie sui misterio¬ 
si « piani X A dei comunisti 
contro il parlamento non pos¬ 
sono neppur lontanamente es- 
.«^ere invocate: già quando lo 
furono alla Camera la gente 
rise ma qui, nel caso del Se¬ 
nato, che ha sedilo l’anda¬ 
mento normalissimo del di- 
! battito, (a parte alcune vio¬ 
lenze piroccdurali fatte al re¬ 
golamento dalla maggioranza) 
rimarrebbe addirittura sba¬ 
lordito se si invocasse un 
pro\*\-edimento «eccezionale». 
.Altro che « partigiani della 
Costituzione »! E’ chiaro che 
il governo non tollera neppu¬ 
re una discussione di dodici 
giorni, sulla legge elettorale; 
e ciò mentre sta trascinando 
da cinque anni il dibattito 
sulla Corte Costituzionale, sul 
Referendum, sul Consiglio 
superiore della magistratura. 
Sulle \-ere e proprie « leggi 
costituzionali » cioè. 

Questo è il succo che si può 

ra — come pare — tali ga¬ 
ranzie non otten^ o qualora 
quelle ottenute sì dimostrino 
ìnsaEncienti? Le maestranze 
delle acciaierie italiane non 
possono consolarsi con le in¬ 
dennità di licenziamento, con 
ì cantieri di rimbosebìraento 
o con i corsi di riqnalifica- 
rione (sono già qnalificatissi- 
me, state tranquillo. Esse re¬ 
spingono rinpuino vergog^noso 
jdeiremigr^mone impossibile. 
lEsse vo^kNK> lavorare nelle 
loro acciaierie, vogliono prm 
darre piò acciaio per Feco- 
inomia italiana, vogliotto lot¬ 
tate così per il beneaMie e 
riadipendenza ddTItalia. 

U)OA VAVSUn 


t trarre dalla notizia ufficiosa 
che abbiamo riferito, la quale 
rende traspaienti come il ve¬ 
tro gli schermi « costituziona¬ 
li » adoperati nel discorso di 
Milano dall’on. De Gasperi, 
disperato ed evidente tenta¬ 
tivo di riconciliarsi i nume¬ 
rosi elettori nauseati dallo 
strazio che la democrazia cri¬ 
stiana va facendo della Co¬ 
stituzione e anche del buon 
senso. 

OpposUitne popolare 

Questi elettori, del resto, 
stanno manifestando abba¬ 
stanza chiaramente il loro 
pensiero sull’argomento, pro¬ 
prio in questi giorni, nel cor¬ 
so di assemblee preparatorie 
che un po’ dappertutto si van¬ 
no tenendo in vista della 
grande assemblea nazionale 
che si terrà a Roma ai primi 


di niarzOj in un grande teatro. 
Come già annunciato, questa 
assemblea vedrà radunati de¬ 
putati, sindaci, consiglieri co¬ 
munali, consiglieri provincia¬ 
li di ogni parte politica i quali 
abbiano qualcosa da dire sul 
carattere reazionario della 
leggo elettorale del governo. 
E’ già annunciata una vasta 
partecipazione di questi elet¬ 
ti dal popolo, riuniti per ri¬ 
confermare la loro volontà di 
non vedere calpestata la Co¬ 
stituzione, non solo, ma anche 
di non vedere accrescersi lo 
abisso che si vuole scavare 
tra cittadini che la logge elet¬ 
torale suddivide in buoni e 
cattivi a seconda che siano 
o no per il governo. 

Domenica scorsa a Firenze 
Fon. Piero Calamandrei, so¬ 
cialdemocratico, ha parteci¬ 
pato ad una di queste assem¬ 
blee preparatorio alla quale 


erano convenuti 500 rappre¬ 
sentanti dei comuni della pro¬ 
vincia. Anche a Pistoia, .si è 
tenuta un’altra vasta assem¬ 
blea del genere, che lia avuto 
al centro, la discussione sulla 
legge elettorale. Al termine 
della riunione <li Firenze l’as¬ 
semblea ha inviato al Senato 
un appello per invitare quel 
ramo del Parlamento ad ap¬ 
pi ovate al più presto le leggi 
co.stituzionali, dalle quali di¬ 
pende anche l’autonomia dei 
comuni. L’assemblea di Pi¬ 
stoia, invece, ha chiesto al 
Senato l’abbinamento tra leg¬ 
ge elettorale e « referendum ». 

Questo che si sta svilup¬ 
pando è un vasto e precisato 
movimento di opinione pub¬ 
blica; che vale certamente 
più dell’opinione espre.ssa da 
alcuni « autorevoli » fogli, i 
quali parlano a nome di un 
gruppetto di padroni. 


Il 76 •>in alle sinistre 
in un collegio di Siena 

SIENA, IC — Domenica scor¬ 
na si sono svolte nel collegio 
di Moiitalcino le elezioni per 
la nomina di un consigliere nel 
Consiglio Provinciale di Siena. 
La lista presentata dalle sini-j 
sire, le quali avevano come 
candidato 11 compagno Cecchi, 
segretario della Camera del La¬ 
voro di Siena, ha ottenuto un 
grandioso successo, riportando 
4.042 voti nei confronti del 
15.53 andati al candidato DC 

Le forze di sinistra, capeg¬ 
giate dal nostro Partito, hanno 
ottenuto una grande afferma¬ 
zione, passando dal 70% del 
voti del 1051 al 76% di ora. 
1 DC, rispetto al 18 aprile 1948, 
hanno perduto 354 voti. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BENEVENTO, IG. — Men¬ 
tre lina enorme folla, tntta la 
nonolazione di Benevento, sa¬ 
lutava ofjfji le ventidue vit¬ 
time della tremenda sciagura 
ferroviaria un altro viaggia¬ 
tore moriva: la signora Lu¬ 
cia Didomi di 54 anni da 
Bari. Una folla mesta, osti¬ 
nata, che riempiva di grigiore 
tutta la valle, migliaia di per¬ 
sone, silenziosamente, sono 


natore Massini, Segretario 
nazionale del Sindacato Fer¬ 
rovieri, e il compagno DI 
Franco, Segretario provincia¬ 
le, erano anch‘essì presenti, 
accorsi anzi fra i primi, a re¬ 
care il sentimento fraterno 
di tutti i ferrovieri italiani. 

La sciagura — dicono co¬ 
loro che ne sono stati testi¬ 
moni o che sono subito ac¬ 
corsi sul luogo dove e.ssa ri 
è verificata — è slafn inopi¬ 
nata e fulminea: il treno, 


sa forza scatenata, non più 
docile all’uomo come ogni 
giorno la vediamo, può tra¬ 
mutarsi veramente in un fla¬ 
gello spaventevole. 

Ma come mal questo ha po¬ 
tuto accadere, e la grande 
forza del treno lanciato a 
cento all'ora sottrarsi al con¬ 
trollo degli uomini preposti a 
dirigerla utilmente? 

Del tutto fuori causa — in 
ogni caso — deve essere con- 
siderata ogni ipotesi fondata 


STRAPPIAMO GLI INNOCENTI ALLA SEDI A ELETTRICA! 

l’esecnzione del Rosenberg fissata 
per la settimana dal 9 al 16 ma rzo 

Assemblee e messaggi di protesta da tutta Italia - Diiemilatrecento pastori protestanti 
e un giudice della Corte Suprema delV Utah in difesa dei due condannati a morte 


I coniugi Rosenberg do¬ 
vranno salire innocenti sulla 
sedia elettrica entro la setti¬ 
mana che avrà inizio il 9 
marzo. Cosi ha .disposto leirl 

11 giudice federale Irvìng 
Kaufman, lo stesso che con¬ 
dannò a morte i due eroici 
antifascisti americani. 

La data precisa dell’esecu¬ 
zione verrà fissata martedì 
prossimo da William Carrol, 
funzionario della polizia giu¬ 
diziaria di New York e brac¬ 
cio destro di Kaufman. in un 
colloquio con il direttore del 
tetro carcere di Sing Sìng, 
dove le vittime sono rinchiu¬ 
se da tempo nel « braccio del¬ 
la morte». 

Carrol ha lasciato compren¬ 
dere che egli proporrà al di¬ 
rettore del carcere di proce¬ 
dere all’esecuzione alle 23 del 

12 marzo (ore 3 italiane del 

13 marzo) «se per quell’ora 
e quel giorno non sono previ¬ 
ste altre esecuzioni capitali ». 

La decisione del giudice 
Kaufman, che lascia all’av¬ 
vocato difensore del Rosen¬ 
berg solo tre settimane per 
approntare il ricorso per la 
revisione del processo, è sta¬ 
ta accolta con indignazione, 
da tutti i progressisti ameri¬ 


cani. i quali hanno intensi¬ 
ficato gli sforzi per ottenere 
la cancellazione dell’odioso 
verdetto. L’avvocato Bloch, 
ha chiesto alla Corte d’AppeU 
lo un rinvio della esecuzione. 

A Washington, ì picchetti 
ptroseguono da più giorni la 
ininterrotta « veglia della 
clemenza » dinanzi alla Casa 
Bianca. Cittadini di ogni con¬ 
dizione e di ogni fede poli¬ 
tica e religiosa — sacerdoti, 
intellettuali, donne, lavora¬ 
tori negri e bianchi — par¬ 
tecipano alla silenziosa mani¬ 
festazione, seguita con segni 
di crescente simpatia dalla 
popolazione. 

Al presidente Eisenhower 
continuano infanto a giunge¬ 
re da ogni parte nuove solle¬ 
citazioni per im gesto di cle¬ 
menza, insieme a nuove te¬ 
stimonianze sull’iniquità del 
processo razzi.sta intentato 
contro i Rosenberg. 

Una petizione, giunta da 
C!hicago, reca la firma di 
^300 pastori protestanti, i 
quali, invitando Eisenhower 
a considerare l’assoluta man¬ 
canza di « prove certe » con¬ 
tro i due antifascisti, chiedo¬ 
no la commutazione della pe¬ 
na nel carcere a vita. 


La stampa progressista ! 
pubblica del canto suo la do¬ 
cumentazione giuridica sotto¬ 
posta a Eisenhower dal glu-| 
dice iJamepi H» iWolfe. della- 
Corte Suprema delTOtah do¬ 
cumentazione che confuta la 
validità degli indizi in base 
ai quali fu emcs.so il verdet¬ 
to di morte. 

«Dal punto di vista della 
giustizia — scrive il giudice 
Wolfe — io penso che la sen¬ 
tenza è basata su fondamen¬ 
ta troppo deboli. Non è ne- 
[ccssario che io metta in luce 
dettagliatamente il rischio 
che comporta Faccettare, in 
un caso di spionaggio, la te¬ 
stimonianza di cospiratori 
confessi i quali cercano di ap¬ 
profittare della loro delazio¬ 
ne. Questa condanna è stata 
pronunciala in un periodo di 
crescente i.slcrismo e. a parte 
la generale atmosfera di odio 
e paura per il comuniSmo 
che ha giuocato un ruolo im¬ 
portante in questo processo, 
sembra che vi sia stata anche 
l’influenza di un certo anti- 
.semitismo >». « Per quanto ri¬ 
guarda a grazia — continua 
li giudice Wolfe — mai pri¬ 
ma d’oggi è stata decretata la 
pena di morte contro perso- 


SBUE STMIE BE L CtMTmBBHITE IL fESt Kl BIL WIBIB Bl SBEIRA 

Il governo annuncia un aumento 
di 186 miliardi nelle imposte 

(tasi tfltfa Falliti*) hnti iBe Mpiste sii ensuù pniilari, alT i6E e ai miipili 


Gravi prospettive si aprono 
per il contribuente italiano, ed 
in particolare per U ceto me¬ 
dio € per la mas.'^ dei lavo¬ 
ratori, a causa della imposta¬ 
zione data dal governo al bi¬ 
lancio ‘53-*54. Già si era avuta 
notizia che per realizzare la 
sua famosa -riduzione del de¬ 
ficit . Fon. Polla aveva chiesto 
al suo collega Vanoni d: in¬ 
crementare in misura assai lar, 
ga le fmtrate fiscali. Nel nuovo 
bilancio di previsione, infatti 
le entrate fbcali sóno salite a 
1.634 miliardi, con un incre¬ 
mento di 186 miliardi ri.spetto 
alFesercizio in corso. 

Per ridurre il deficit senza 
tagliare le spe.=:e militari Tono- 
revole Fella ha dunque dimi¬ 
nuito gli mvestimenti civili c 
ha operato una nuova gravis-i 
^ma pressione sulle tasche dei 
contribuenti. Ma quel che è più 
grave ancora, è il modo come 
le imposte verranno aumen¬ 
tate. 

Le imposte dirette — quelle 
cioè che colpiscono personal¬ 
mente il contribuente in ba<ìe 
al -SUO patrimonio e al suo 
reddito — aumenteranno di 
soli 32 miliardi, di cui ben 27 
provetranno da quella imposta 
di ricchezza mobile che, tra 
le imposte dirette, è la più an¬ 
tipopolare in quanto grava in 
parte sui redditi di lavoro. 

Le imposte indirette, invece 
— quelle cioè che gravano In- 
disczindnataincnte sulla massa 
dei eonsomatori — aumente¬ 
ranno di circa 154 miliardL Di 
80 miliardi aumenteranno le 
imposte indirette sugli affari, 
e tra queste un incremento di 
quasi 70 miliardi sark fornito 
dalla tauigerata Imposta sona 
caBmta OGBi « fi adlBadl 


aumenterà, sempre secondo il 
bilancio di previsione, il get¬ 
tito delle dogane e delle im¬ 
poste di consumo, tra le quali 
particolari aumenti sono previ, 
sti per la birra, lo zucchero, 
l'olio di semi e gli oli minera¬ 
li; infine i monopoi; (sale, ta¬ 
bacchi, ecc.) dovranno dare un 
maggior gettito di circa ven- 
tisei miliaidi. 

Queste notizie confermano, 
anche in materia fi.'^^rale, la lì¬ 
nea antipopolare del governo 
il qrale, anziché trarre mag¬ 
giori entrate colpendo i ^andi 
evasori, preferisce calcare an¬ 
cora la mano sui ceti produt¬ 
tivi e sui consumatori. 

Le bande di Ciang 
subiscono rovesci 

RAKGUN*. IS. — Le bande del 
Kuonundan ammassate la Bir¬ 
mania dagli americani hanno su¬ 
bito una grave disfatta ad <^ra 
di truppe binoane. intervenute 
a proteggere la popolazione dalle 
violenze e dai saccheggi degli 
uomini di Oang. 

I mercenari di Ciang. che so¬ 
no egli ordini del generale U MI, 
avevano attaccato Muse. 130 cbl- 
locnetri a nord di Lashio. sul 
confine cino-binnano, dando al¬ 
le fiamme una stazione di po¬ 
lizia e mettendo a sacco la rit- 
tà. Le troppe binnane nanno 
contrattaccato Impegnandoti in 
una battaglia di etto ore • noi- 
tendoli In Caga. 

Sona ooato occidenta le W i na- 
oa, lo terz e aeree pever nallve 
hanno riconquistato RMctisa, 
146 chfloRietri a nord di Aky^ 
cadut a nella m ani dei banditi 


I settimana scorsa. Le truppe bir. 
mane hanno cannoneggiato I loro 
rifugi e li hanno obbligati a 
Bscime. 

I,e armi catturate al banditi 
recano contrassegni In caratteri 
talinadesi. L’ infatti attraverso 
la Tailandia che i servizi segre¬ 
ti americani arganizzano ratti- 
tè delle bande mercenarie di 
Ciang ai confini della Cma 

i - 

Eruzione del Katmai 
dopo 41 anni 

KING SALMON, 16. — U 
monte TCatmai. un vulcano 
deU'Alasl ;3 che ha sonnec¬ 
chiato per 41 anni, si è ride¬ 
stato lanciando un «Ho 
pcnnacdik) di fumo e di fiam¬ 
me. Un pilota militare che fa¬ 
ceva rotta su Kodiak ha ri¬ 
ferito che il cratere, largo tre 
miglia, era un lago di fiamme 
e di fumo. Non vi sono luo¬ 
ghi abitati nelle immediate 
vicinanze del Katmai, ma tut¬ 
tavìa è possibile che geologi 
e cacciatori di pellicce si tro¬ 
vino nella zona. Le fiamme 
ed il fumo salgono fino a qua¬ 
si diecimila metri d’altezza. 

La nomina della Lare 
al Senato americano 

WASBTNcnxnv. 16 — n pco* 
sMtenta Ksenhouer ha inviato 
oggi al Senato per le contmlide 
le nomine della signora Claxa 
Boetbe Lt)M ed aznbsaclstnoo in 
Ztalla a di Doogise DlUen quaìa 
■BbaMtatoro a MfL 


nc colpevoli di spionaggio in 
tempo di pace... In queste 
circostanze essa appare asso, 
lutamcnte sproporzionata al¬ 
la colpa che que.ota coppia 
con due bambini venga mes¬ 
sa a morte. Vi sono dubbi 
sulla loro colpevolezza e in 
virtù di questi dubbi non do¬ 
vrebbe essere eseguita una 
sentenza che apparirebbe ir¬ 
revocabile se futuri sviluppi 
•rivelassero l’innocenza dei 
due coniugi ». 

A Berlino. Finterà direzio¬ 
ne del partito D.C. della R. 
D. T. ha sottoscritto un te¬ 
legramma al cardinale Spell- 
mnn nel quale .si chiede al 
prelato di intervenire pres-so 
Ei.=enhower. Una richiesta a- 
naloga è stata inviata al Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti dal 
quarantamila atleti e sporti¬ 
vi convenuti da tutte le par¬ 
ti della Germania a Oberhof 
ella presenza del presidente 
Pick per i campionati scii¬ 
stici. 

Da tutta Italia continua¬ 
no intanto a giungere testi¬ 
monianze di .solidarietà con 
gii eroici antifascisti ameri¬ 
cani e richieste di revisione 
del processo. Citiamo, tra le 
ultime prevenute, il messag¬ 
gio inviato all’ambasciata dal 
consiglio coomunale di Ferra¬ 
ra unanime e quelli dell’As¬ 
sociazione italiana per i rap¬ 
porti culturali con l’URSS, 
dell’on. Invemizzì e nome 
di 100.000 lavoratori alimen¬ 
taristi italiani, di Alcibiade 
Palmieri a nome di 60.000 la¬ 
voratori della categoria al¬ 
bergo e mensa dal (Consiglio 
delle Leghe della provincia 
di Roma. 

Da Fano hanno scritto al- 
l’amba^iata americana i 
partecipanti ad una confe¬ 
renza sui caso Rosenberg, da 
Foggia e dai comuni del fog¬ 
giano centinaia di cittadini. 



BENEVENTO — Da una delle vetture del treno Bari-Napoli, due ferrovieri estraggono 11 
corpo esanime di un ferito attraverso una apertura praticata nel tetto con la fiamma ossidrica 


Doni di Pfombioo 

li Miai dei RmMMm 


AUe imme èefi’UOI di Pìm- 
èÌM, cfce per il Natale aveva- 
ao iaviato ia daaa ai piccali 
Mickacl c RaUie Riirabirg ai 
cardfea, aa mtcaam e predet¬ 
ti tipici della terra tetcaaa, è 
gnata la •cfaeate lettera di 
Alice Citrea, dd Cemitata per 
la salvezza dei Reseaèàrg : 

c Cari asaki, oggi è gmale 
3 vostra bd deaa per Micbad 
e Robert Roscaberg. Lo ab¬ 
biamo maadato ai bambiaì c 
speriamo d* ricevere oaa let¬ 
tera di Micbad per maadar- 
vda. 

< (tacita è aa bdiissian sim¬ 
bolo di atocizia c di cordia¬ 
lità da porte dei ci t todla i di 
fiamàìaa. Noo possiamo diivi 
qoaalo esso ci feccia felici. Da- 
roma aatiiia a Elbe! a Jwim$ 
Raaidlirg di qoesla mogaìfico 
regalo o idT atfim della doo- 
no di Piiilàai. 

cSooo atti coM vM^ebai 


scese nel primo pomeriggio 
lungo l’ampio viale al termi¬ 
ne del quale si leva l’edificio 
acmidistnttfo della stazione 
ferroviaria, mentre a mezzo 
vi sorge la chiesa di Santa 
Maria di Costantinopoli, nuo¬ 
va e dimessa nei suoi mattoni 
rossi, dove le salme hanno ri¬ 
cevuto il loro viatico, primo 
del viaggio verso le case toc¬ 
cate dal dolore. 

Pochi t familiari che hanno 
fatto in tempo ad assistere al¬ 
la cerimonia, o ne hanno avu¬ 
ti i mezzi. Ma il cordoglio 
per questi moni si è manife¬ 
stato epuolmente con lo pie- 
tà solenne del popolo; e ac¬ 
canto ai cittadini di Bene- 
vento, che da questa mattina 
avevano pavesato le loro mu¬ 
ra con grandi striscioni di 
lutto, erano — doranti olla 
chiesa dalla quale il frisfc 
corteo di autocarri si è mos¬ 
so, per accompagnare le bare 
ai treni in attesa — i rappre¬ 
sentanti di altre popolazioni 
italiane, ^ particolarmente 
meridionali: molti deputati 
della regione, fra i quali i 
compagni Maglietta, Scgreia- 
rio della C.d.L. di Napoli, 
Piietro Grifone, il segretario 
della C.d.L. di Benevento, 
Bracci, il compagno VìlInnìJ 
Segretario della Federazione 
comunista. Il compagno se- 


ghinto ad alta velocità nella 
stazione (chi dice più di cen¬ 
to, chi fra ottanta e novanta 
chilometri all’ora), si è im¬ 
pennato sullo scambio, è sal¬ 
tato come una immane lu¬ 
certola, dal terzo al primo bi¬ 
nario, si è piegato su un 
fianco, si è raddrizzato, ha 
proseguito la sua corsa, e in¬ 
fine, giunto sul marciapiede, 
ha compiuto un nuovo salto 
ed è piombato contro l’edifi¬ 
cio degli accumulatori, rove¬ 
sciandosi sul fianco destro. 

Ed è ancora li adesso: iner¬ 
te, con i fianchi — in cui fili 
sportelli si erano saldati alle 
cerniere per il calore svilup¬ 
pato dall’urto — squarciafi 
dalla fiamma ossidrica. Uno 
solo dei sette vagoni é ritto, 
ma si è messo di traverso, e 
uno — il bagagliaio, che era 
di legno — è andato total¬ 
mente distrutto. Le altre vet¬ 
ture e pili ancora U locomo¬ 
tore, visti dalla parte delle 
ruote, sembrano quasi intatti, 
e forse lo sono anche, nelle 
loro parti vitali, la cui mole 
e robustezza appaiono come 
accresciute dalla insolita po¬ 
sizione. Basta del resto uno 
sguardo a quanto rimane del¬ 
lo cabine degli accumulatori 
— poco più che un monticeUo 
[di terriccio — per rendersi 
I conto che questa immen- 


Il dito nell ^occhio 


altri paaai, 

€ AffeMaosi, cari aalati dal- 
h oaolm AKco Cki anh. 


Banditismo 

n Tempo appare sconcertato 
perché abbiamo chiamato «bon- 
àiti > i miliziani di Ciang Kai~ 
teck, e esporne una tua bril¬ 
lante tesi secondo la quale ti 
dovremmo chiamare mpartigìa- 
nt », perchè • la guerriglia par- 
tigiana è un fatto obietUvo, non 
ima questione di simpotse». 

Vede, signor Tempo, anche U 
b anditis mo i tea fatto obiettioo. I 
e non una questione di simpa¬ 
tie. Tuttavia a noi i partigiani 
sono simpatici ed i banditi an- 
tipatiei. S poiché abbiamo eon- 
I siderato parOgiaM gli nomimi 
di Kao Tse Dun riamo nella 
pratica imp oe s ib i X tt à di coasi- 
derare partigittmi anche guani 
di Ciang Kai-scek, Cosi come 
ci troveremmo uéWimbarazzo se 
dovessimo definire partiguaii i 
banditi delle brigate nere. Nei 
consideriamo nel suo pieno va¬ 
lore la causo per cai st lotte, 
a «gmo tampea stoàt ghttadH 


cd essere dalla parte giusta. 
Spesso rjuesta parie era quella 
osi parugiant Non è colpe no¬ 
stra se il Tempo è slato sem¬ 
pre dalla parte dei banditi, st 
chiamino essi XussoUrti o Ciang 
KaUscek, Kesselring o Mae 
Arthur. 


m In - beroeche cerne questa, 
nei pressi di Moogol-Boryat, 
n^runionc Sovietica, avviene 
la raccolta di pdliece di ani¬ 
mali catturati dai cacciatori 
russi. Onesti riecvoao alti prez¬ 
zi. specialmante stila stagione 
Invernale quando non è diffi¬ 
cile mettere le mani sulle più 
rare ijualitA di ptiUcee. Si igno¬ 
ra perù come 1 cacciatori po^ 
sano impiegare a frutto dti lo¬ 
ro lavoro dato che nell’DItSS 
ncn c*è posto per chi pooiede 
denaro». Da arra didamUa dot 
Tempo. 


sulla imperizia dei macchini¬ 
sti, entrambi troppo provati e 
conosciuti. Il primo macchi¬ 
nista. Roberto Piterà, di 55 
anni, ne ha 32 di servìzio c 
circa 20 su treni rapidi, per I 
quali fu a suo tempo uno dei 
primi a conseguire Fabillta- 
zione; egli è considerato del 
resto, dai superiori c dai col- 
leghi. come uno dei migliori 
macchinisti Italiani. E* omnjo- 
gliato con due jBgli, un mu¬ 
schio e una giovanetta. • Il 
srio secondo, Ricciardi, padre 
di sei figli, i egualmente no¬ 
to come Un lavoratore atten¬ 
to e di grande esperienza, 
nel pieno dell’età e delta for¬ 
za, poiché ha 53 anni. Essi 
sono ora ricoverati all’Ospe¬ 
dale Civile — dove vengono 
curati per lo choc subito — e 
piantonati. Jnterrogati sepa¬ 
ratamente hanno entrambi' 
dichiarato che i freni We¬ 
st inghouse del convoglio non 
hanno funzionato, e che, 
aitando se ne accorsero, essi 
tentarono di azionare i freni 
supplementari a mane, ma 
non potettero farlo utilmente, 
poiché tale manovra rUAìede 
un tempo troppo lungo. Fonti 
ufficiali confermano tale ver¬ 
sione. 

A guardare ora, le ruote di 
alcune vetture appaiono bloc¬ 
cate dai freni, mo ciò — co¬ 
me è noto — avviene rego¬ 
larmente quando si rompe la 
condotta delVaria compressa, 
che collega fra loro i ragoni, 
il che è accaduto a causa del 
deragliamento e dell’urto ter¬ 
ribile. Prima di quel fatale 
istante, invece, il comando 
dei freni non hm funzionato, - 
sia che qualeuna delle con¬ 
dotte fosse osfntifa, sìa che il 
guasto fosse invece nel ru¬ 
binetto che pone in azione 
[tuffo il complesso frenante. 
D'altra parte, non era possì¬ 
bile ridurre la velocità in al¬ 
tro modo — per esempio to¬ 
gliendo la corrente ai motori 
— poiché nel tratto fra -la 
storione precedentemente toc¬ 
cata, che è quella di Apice, 
e Benerento, il treno correrà 
in discesa, con una tendenza ' 
dell’otto per mille, cosi die, 
una rolfg lanciato, solo i fre- 

nANcxaco fistolksb 
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BBDAZTOKE; Via r7 Novembra 148 — Telefoni 87.191 • 83.891.61.480 . 87.848 


Martedì 17 febbraio 1953 


Temperatura di ieri 

i 

min. 2,6 - max. tl,2 


CroiiL£àC£à dì Rom£à 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


IL BIUNCIO DELU GIUNTA PROVINCIALE DEMOCRATICA 


Dièci miliardi di spese 


per la città e la provincia 


Un aumento di tre miliardi rispetto allo scorso anno - Niente defì* 
cit e nessun aumento delle imposte - Significato umano e sociale 


Il bilancio preventivo per 
Vanno 1953 presentato dalla 
Giunta provinciale e illustrato 
recentemente dal compagno 
Giuseppe Sotgiu ha sconcertato 
i giornalisti governativi ed ha 
posto in evidente imbarazzo i 
consiglieri provinciali della 
democrazia cristiana. 

Ma non è di questo, in par 
ticolare, che intendiamo occu¬ 
parci oggi, anche perchè abbia¬ 
mo avuto occasione di farlo 
nel giorni scorsi. Ci preme ri¬ 
levare, invece, il significato di 
questo atteggiamento e, soprat¬ 
tutto, il significato profondo, 
umano, sociale del primo bilan 
do presentato dalVAmministra- 
xione provinciale democratica 
Comprendiamo che non tut¬ 
ti possono manifestare gli stes 
si sentimenti di orgoglio e di 
soddisfazione di un comunista, 
di un socialista, di un demo¬ 
cratico, che abbia sostenuto gli 
attuali membri della Giunta 
nella campagna elettorale del 
maggio scorso. Ci rendiamo 
conto del fatto che i primi ot¬ 
timi risultati delVamministra- 
Ztone popolare costituiscono la 
prima testimonianza della fe 
dele esecuzione del program¬ 
ma presentato agli elettori no¬ 
ve mesi fa; e che quindi sia 
oltre modo fastidioso per degli 
I avversari politici abituati alte 
I posizioni faziose e preconcette 
riconoscere la realtà dei fatti. 

Ma l’atteggiamento sorpren- 
I de ugualmente, perchè sarebbe 
\ bastato un minimo di obietti¬ 
vità per tirarsi fuori dalla 
posizione imbarazzante nella 
quali i nostri avversari si sono 
posti. 

Invece, no. E allora il «Po. 
polo D, il « Quotidiano m e la 
« Voce Repubblicana » hanno 
preferito scrivere ' le cose più 
assurde e contraddittorie, ricor¬ 
rendo onrhe al falso. E quando 
sono stati rimbeccati, peraltro 
senza soverchia difficoltà da 
parte nostra, o hanno taciuto 
oppure hanno preferito insi¬ 
stere — come la « Voce » — su 
aicune delle sciocchezze che 
avevano scritto in precedenza. 

Ma cos’è, in sostanza, questo 
bilancio che dà tanto fastidio 
ai nostri avversari? Innanzi 
tutto, come abbiamo già rile¬ 
vato, è un bilancio in pareggio, 
che elimina il deficit di oltre 
un miliardo che presentava 
Vanno passato. Ma — osserva¬ 
no i nostri avversari si fa 
presto ad arrivare al - bilancio 
ftt pareggio quando il prò 
I gromma è « ristretto nei li 
miti dell’ordinaria amministra- 
Xione! 

Vn momento. Vuol dire al 
torà che te precedenti ammini¬ 
strazioni provvisorie, delle 
quali i d. c. facevano parte, 
hanno fatto sempre dell’ordi¬ 
naria amministrazione? Se que¬ 
sito non è vero, è ancor più. az¬ 
zardato, quindi, sostenere che 
un bilancio il quale presenta 
maggiori spese, rispetto all’an¬ 
no passato, per oltre tre mi¬ 
liardi di tire, e che supera nel 
suo complesso' i 10 miliardi di 
I spese, possa considerarsi un bf- 
tancio di ordinaria amministra- 
zione- 

Ma non basta. Il fatto che 
sorprende soprattutto i difen¬ 
sori dei disastrosi bilanci delle 
amministrazioni democristiane, 
i che mentre le spese aumen¬ 
tano di tre miliardi, la Giunta 
provinciale non ha proceduto 
ad alcun aumento delle impo¬ 
ste. Quale differenza sostanzia¬ 
le dai concetti predominanti in 
campo democristiano! 

Ma poiché le cifre hanno un 
^gniflcato, vediamolo senza ve¬ 
li questo significato, non senza 
aver premesso che il hHaneio 
di una pubblica amministrazio¬ 
ne è lo specchio dei sentimen¬ 
ti, dell’umanità, dell’indirizzo 
politico di chi dirige le varie 
branche della amministrazione 
Si sa che VatUvìtà della Pro¬ 
vincia, per i suoi fini ìstittizìo- 
nali, i diretta soprattutto ad 
intervenire nel campo deìl’as- 
sìstenza, delle e/pere pubbliche 
fi» genere e della pubblica 
istruzione. 

h’asnstenza è diretta soprat 
tutto verso te madri nubili, f 
figli illegittimi, i dementi. Si 
tratta di agire, auindi, in un 
campo nutrito di dolori, ira una 
umanità messa al bando dai 
preconcetti, dalVostilità, spesso 
dall’odio fanatico di una socie¬ 
tà che non sa nemmeno rlco 
nascere i suoi torti verso le sue 
vittime. Per operare con di 
gnità di uomini sensibili è ne¬ 
cessario conoscere profonda¬ 
mente i bisogni di tanta pove¬ 
ra gente, saper comprendere le 
angosce di migliala e migliai 
di madri, far comprendere lo¬ 
ro <die se l'attuale situazione 
' sociale del Paese non consente 
i un pronto e completo riscatto 
dalla, condizione miserevole in 
cui esse si trovano insieme con 
i loro figli, esiste tuttavia una 
asctOTìtà pubblica che non le 
dimentica, che intende portare 
■a sollievo anche materiale al 
la loro esistenza, un aiuto che 
non abbia il nidificato della 
carità avvilente. 

In sptesto senso ha inteso 
oper a re la Provincia quando 
ha deciso l’aumento dei sussidi 
ÒRe madri nubili, quando ha 
modlfieato i cr i ter i con i quali 
l’assistenza doveva essere pro¬ 
digata, quando, insomma, ha 
fa^tto net bilancio del 195) Io 
somma di J mHiardo e 91) ml- 
fioRi per l’assistenza, osmen- 
tamdo di ben 243 milioni lo 
^ stanziamento rispetto al prece- 
i 5 belile esercizio. E dò dgnìflea 
I non solo il miglioramento del- 
l’assistenza elle madri nubili, 
ina anche una migliore orga¬ 
nizzazione dell’assistenza ai de¬ 
menti, che la nostra provincia 
conta in n u m e ro elevatissime, 
nernchè al personsle ' rflpen- 
tfmte. 


Ma è soprattutto nel cam¬ 
po delle opere pubbliche che 
l ’Amministrazione provinciale 
democratica rivela il suo chia¬ 
ro indirizzo, orientandosi ver¬ 
so un miglioramento sensibile 
delle condizioni di vita della 
Provincia, soprattutto con una 
politica che incoraggi lo svi¬ 
luppo della economia in tutte 
le zone intorno alla Capitale. 
Il salto fra gli stanziamenti 
delt’anno scorso e quelli del¬ 
l’anno 1953 è Vindice più chia¬ 
ro di questo indirizzo. Dai 937 
milioni dello scorso esercizio si 
è passati di colpo ai 3 miliardi 
e 236 milioni per il 1953 ron 
una differenza (attento, colle¬ 
ga della « Voce «/) di 2 miliar¬ 
di e 299 milioni di lire! 

Avremo tempo di esaminare 
più da vicino il programma di 
opere pubbliche dell’Ammini¬ 
strazione provinciale. Ma tra¬ 
ducendo le cifre sopra ricorda¬ 
te, ti può già dire che un au¬ 
mento di questo genere si¬ 
gnifica un netto miglioramento 
della rete stradale, la costru¬ 
zione di nuove case cantoniere, 
un sensibile miglioramento del¬ 
l'opera di manutenzione, l’as¬ 
sunzione alla Provincia di stra¬ 
de amministrate da Comuni o 
In consorzio con altri enti, ec¬ 
cetera. Si tratta, intomma, di 
un programma non indifferen¬ 


te, che risolverà non solo molti 
problemi urgenti e improroga¬ 
bili, ma che darà nuovo impul¬ 
so allo sviluppo economico e 
sociale della nostra provincia. 

Cifre altrettanto indicative 
forniscono le voci relative alla 
pubblica istruzione. Il bilancio 
del 1953 assegna, in questo 
campo, l’erogazione di 229 mi¬ 
lioni e 500 mila lire, cifra su¬ 
periore di 87 milioni e mezzo 
risnetto al precedente esercizio, 
rutto ciò per realizzare un 
programma che prevede la 
messa in opera di gabinetti 
scientifici nelle scuole che ne 
sono prive, il rinnovo delle at¬ 
trezzature in genere e così via. 

Ma è ovvio che gli stanzia¬ 
menti per la pubblica istruzio¬ 
ne non si esauriscono in que¬ 
ste cifre, perchè del tre tiiiliar. 
di e 236 milioni previsti per le 
opere pubbliche una parte co¬ 
spicua sarà riservala alla co¬ 
struzione di nuovi edifici sco¬ 
lastici. Ma su questo, ripetia¬ 
mo, avremo occasione di tor¬ 
nare quando esamineremo in 
dettaglio il programma delle 
opere pubbliche. 

Per oggi, tuttavia, ci sembra 
di aver sufficientemente chia¬ 
rito il perchè delVlmbarazzo 
del giornali e dei consiglieri 
provinciali governativi. 

SENATO VENDITTI 


GRATE FATTO DI S^AAGIJE IN FN’AITIìA DEE «LEONARDO DA TINGI» 


Uno studente quindicenne spara tre colpi di pistola 
al proiessore che p ha dato qnaliro in inalemalica 


Convooaxioni di Partito 

CHDQCl; OoaHtti di c«Uois, cooipi- 
gni Giaitsto 5iailscs!« Cok- 

loissioa! kteriie <li tutte lo di.- 

nuche, dosual tl!« 10 In Fedenxtcae. 
O.d.Q.: SmioTO «oolrstto, ecosumxìcfle, 
lotto per zrìgliortSMOti eoucoBiei. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

I SEOBETABI ih serlooo sono «doto- 
esti per dooiuii «ilo ore 10 i* Fetlera- 

IKM. 


Per tutta la lezione con l’arma in tasca ha meditato il suo delitto - L’insegnante, che è un inva¬ 
lido di guerra, è stato colpito alla testa, alla coscia e al ventre II delicato intervento chirurgico 
del prof. Urbani - Il feritore arrestato vicino alla Questura mentre si accingeva a costituirsi 


Un fatto di sangue estrema- 
mente grave ed impressionante, 
di cui a Roma non ricordiamo 
precedente alcuno, è avvenuto 
ieri nell’ interno deli’ istituto 
tecnico - commerciale Leonardo 
da Vinci, al numero 4 di via 
degli Annibaldi, nel rione Mon¬ 
ti. Uno studente di soli quin- 
dici anni e mezzo, Giuseppe 
Conte, domiciliato in via del 
Bo.schetto 114, ha sparato tre 
colpi di pistola contro un pro¬ 
fessore, ferendolo gravemente. 

Erano le ore 17 e neU'istituto 
si svolgevano le lezioni pome¬ 
ridiane. Nciraula della sezione 
2* 1, il prof. Renzo Modugno, 
di 42 anni, nato a Trieste, ma 
da molli anni residente a Ro¬ 
ma. in via del Corso 499, .stava 
tenendo una lezione di matema¬ 
tica. In apparenza, nulla tur¬ 
bava la serena atmosfera di 
studio e di lavoro. In realtà, 
però, una tragedia funesta stava 
per esplodere. Seduto al suo 
banco, con la testa stretta fra 
i pugni serrati, l’alunno Giu¬ 
seppe Conte fissava intensamen¬ 
te l’insegnante, senza togliergli 
gli occhi di dosso. Se il prof. 
Modugno avesse saputo leggere 
in quello sguardo, si sarebbe 
sentito venir meno. Negli oc- 


L’ARRINGA DEL DIFENSORE AVV. CAVALCANTI 


fili accusali non avevano mnlivo 
di logliere la vita a don Pessina 


L* illogicità deU’accusa e T inesi.stenza del movente 


Si è ripreso ieri dinanzi alla 
nostra Corte d’Assise d’Appel- 
lo, il processo a carico del com¬ 
pagni Germano Nlcolini ed Elio 
Ferretti, rispettivamente ex sin¬ 
daco di Correggio e segretario 
della Sezione deU’ANPI, e di 
Antonio Prodi, imputati di omi¬ 
cidio in persona > del parroco 
di Correggio, don Pessina, e 
condannati, dopo un giudizio 
discutibilissimo svoltosi dinan¬ 
zi alla Corte d’Assise di Peru¬ 
gia, rispettivamente a 22, 21 e 
20 anni di reclusione. 

L’udienza è stata brevissima. 
Si è iniziata. Infatti, con gran¬ 
de ritardo, alle ore 10 e si è 
conclusa alle ore 11,30 circa, 
perchè il consigliere a latere, 
membro di una commissione 
speciale, ha dovuto assentarsL 
I^rtanto, delle tre arringhe In 
programma, e precisamente 
quelle dei due difensori, avvo¬ 
cati Mario Cavalcanti e Giu¬ 
seppe Berlingieri. e di tm pa- 
trouo di Parte Civile, soltanto 
una è stata pronunciata. 


Ha parlato l’aw. Cavalcanti, 
difensore di Germano Nicolini, 
che ha dimostrato con lucide 
argomentazioni l’innocenza del 
suo patrocinato. 

L'oratore ha innanzi tutto 
messo in guardia 1 giudici sulle 
possibilità di errore, proprie di 
un processo indiziario come 
questo e particolarmente di un 
processo a carattere politico. 
< H giudice — ha rUevato l’aw. 
Cavalcanti — è portato in que¬ 
sti casi, sia pure del tutto in¬ 
volontariamente, ad emettere 
un giudizio, che può essere 
.fuorviato da particolari motivi 
psicologici, da simpatie e anti¬ 
patie di partito. Non posso per¬ 
tanto, iniziando la mia arrin¬ 
ga, non invitare i magistrati a 
procedere con la massima cau¬ 
tela. cercando di ridurre il pro¬ 
cesso ad una semplicità schele¬ 
trica, basandosi unicamente sui 
fatti che sono a nostra certa 
conoscenza >. 

Quindi l'aw. Cavalcanti ha 
riepilogato le vicende Immedia- 


FISSATI IERI SERA AU’ATTIVO FEMMINILE 


I compili 8 gli impegni 

delle donne comuniste 


Gli intenrenti dei compagni Nannnzzi e Maria Michetti 


Con la partecipazione di o!-.dura deUe famìglie romane e 
tre quattrocento compagne, re- costringere la DC a non elu- 
sponsabili femminili delle se-{dcre — nella campagna elet- 


zioni, dirigenti delle organizza¬ 
zioni femminili di massa, se¬ 
gretarie delle cellule femmini¬ 
li, attiviste e capogruppo, s è 
svolto ieri sera alla sezione 
Ostinense il Convegno dell’at¬ 
tivo femminile. Erano alla pre- 
sdenza Otello Nannuzzi, Maria 
Michetti, Marisa Rodano, Mo¬ 
desti. lidia D’Angelo e le com¬ 
pagne segretarie femminili del¬ 
le sezioni Gianicolcnse, Quar- 
licciolo, Ariccia e Civitavec¬ 
chia. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dalla compagna 
Maria Michetti che ha, innanzi 
tutto, illustrato i successi ri¬ 
portati nella campagna di re¬ 
clutamento e tesseramento. Al¬ 
la data del 15 febbraio, infatti, 
a tesseramento delle donne al 
Partito ha raggiunto il 95%, 
toccando il 100% in provìncia 
e il 93% in città. Ella 1 m quindi 
messo in luce Timportanza del 
ra^orzamento e consolidamen 
to del Partito nel momento in 
cui si sviluppa la grande lot¬ 
ta del popolo contro la legge 
truffa. In proposito la rompa 
gaa Michetti ha rilevato che 
per lottare efficacemente con 
tro la legge elettorale occorre 
che le donne denuncino con 
sesnprc maggiore energia ogni 
attacco governative a: diritti 
dei lavoratori e delle loro fa¬ 
miglie. Deve .sorgere tra le 
donne. :n misura ancor mag¬ 
giore all'od’cma, un movimen¬ 
to di opinione e rivendicatilo 
che ponga sotto accusa la D-C. 
le impedisca di usare Tarma 
delTanticomunismo cieco e svi¬ 
luppi una grande lotta per di¬ 
fendere e migliorare il tenore 
di vita delle famiglie 
Dopo una efficace aneli-si 
deRa situazione esistente in 
Roma e In provincia, la com¬ 
pagna Michetti ha ricordato il 
continuo aumento del costo 
della vita, la gravissima minac¬ 
cia degli sfratti * le deficienze 
delTagsiatenza all’infÉnzia. «La 
nostra lotta — ha detto Mi¬ 
chetti — dovrà avere tm du¬ 
plice acoiKg alleviare la vita 


tarale — i temi concreti e le 
sue responsabilità per l’attuale 
situazione •,. 

Concludendo. Maria Michetti 
ha ricordato che il primo pun¬ 
to di arrivo di questa vasta 
campagna dovrà essere il Con¬ 
gresso delle donne di Roma, al 
quale le donne comuniste do¬ 
vranno portare il loro contri¬ 
buto e il loro lavoro. 

Dopo numerosi interventi ha 
preso la parola, per concludere 
il dibattito, il compagno Nan¬ 
nuzzi che ha ricordato che la 
lotta intrapresa dalla donna è 
attesa dalle famiglie romane; 
da essa, infatti, le famiglie 
possono ottenere concretamen¬ 
te un sollievo alle attuali dure 
condizioni di vita. 

Proseguendo, il compagno 
Nannnzzi ha sottolineato che 
razione delle donne dovrà ren¬ 
dere inoperante la tattica elet¬ 
torale d.c. secondo cui il di¬ 
battito dovrà, ancora una volta, 
avvenire sulla base dclTodio 
anticomunista invece che sulle 
concrete e pesanti responsabi¬ 
lità del governo democristiano. 

Concliidendo. il vice segreta¬ 
rio della Federazione romana 
del P.C.I. ha detto; • L’eletto¬ 
rato decisivo è ancorartela vol¬ 
ta quello femminile: nel recen¬ 
te passato abbiamo raggiunto 
notevolissimi successi, ma bi¬ 
sogna andare ancora avanti per 
ottenere il suffragio della mag¬ 
gioranza del popolo ». 


tamonte successive all’uccisione 
di don Pessina. « La voce pub¬ 
blica — egli ha detto — avan¬ 
zò diversi ipotesi sulle causali 
del delitto, ipotesi che furono 
riprese dalla stampa e dai ma¬ 
gistrati inquirenti, per essere 
poi tutte abbandonate, nelTas- 
•oluta assenza di un fondamen¬ 
to che desse loro il valore di 
certezza. Soltanto a circa un 
anno di distanza dal delitto 
stesso, il tenente Vesce, inda¬ 
gando sulTassassinio di un cer¬ 
to capitano Mirotta, s'imbattè 
nell’Antenore VaUa, il quale, ^ 
imputato deU’omicidio in que¬ 
stione. lusingato dai carabinie¬ 
ri, nella speranza di ottenere 
indulgenza, accusò il Prodi di 
aver ucciso don Pessina ». 

« Ora — ha proseguito il di¬ 
fensore — io mi domando che 
valore può avere una tale chia¬ 
mata di correo, del resto in se¬ 
guito ritrattata, quando risulta 
dai verbali che i carabinieri 
praticamente Testorscro con in¬ 
timidazioni e promesse? E che 
valore possono avere le dichia¬ 
razioni del Prodi, il quale ha 
dato ben otto versioni diffe¬ 
renti dei fatti, finendo poi per 
asserire di aver tutto inven¬ 
tato? ». 

Dopo un attento esame delle 
contraddizioni di Antonio Prodi 
e delle sue ritrattazioni, Taw. 
Cavalcanti, ricordato che Ger¬ 
mano Nicolinl ha un alibi inec¬ 
cepibile, si è soffermato a ri¬ 
levare l’assoluta assenza di un 
qualsiasi movente, che possa 
giustificare Tueelsione di don 
Pessina. « La chiamata di cor¬ 
reo di Antonio Prodi nei con¬ 
fronti del Nicolinl e del Fer¬ 
retti — ha concluso l’oratore — 
non è costante, non è disinte¬ 
ressata, non è logica. La causale 
è inesistente, non rispondente 
al delitto. Contro il Nicolini e 
il Ferretti non si hanno prove. 
La Corte, pertanto, non potrà 
non riconoscere la loro asso¬ 
luta innocenza». 

L'udienza prosegue stamane. 
Parleranno l’aw. Berlingieri e 
il primo patrono di Parte Ci¬ 
vile, 


chi del raguzzo c’era una me¬ 
scolanza esplosiva di odio, di 
rancore, di follia, di dispera¬ 
zione. 

D’un tratto, il campanello ha 
squillato, annunciando la fine 
della lezione. Un brusìo si è le¬ 
vato dalla scolaresca, molti stu¬ 
denti si sono alzati in piedi c 
hanno cominciato ad uscire. Al¬ 
tri si sono soffermati a riordi¬ 
nare libri e quaderni. 

li prof. Modugno, con il suo 
passo zoppicante di invalido, 
appoggiandosi ai bastoni, ò sce¬ 
so non senza sforzo dalla catte¬ 
dra e si è avvialo verso Tuscl- 
ta, salutato rispettosamente da¬ 
gli studenti. C’era nell'aula 
qucITanimazionc che tutti ab¬ 
biamo conosciuto. Un’Intensa 
giornata di studio (e anche di 
ansie, di timori, di amarezze. 


giungendo l’insegnante con una 
terza pallottola. 

Poi, mentre dalla folla degli 
alunni, passato il primo mo¬ 
mento di sorpresa, si levava 
un coro di urli, il Conte sca¬ 
valcava Il corpo della sua vit¬ 
tima e si dava a fuga precipi¬ 
tosa. li prof. Vincenzo D’Erco- 
Ic, accorso al fragore degli spa¬ 
ri, gli sbarrava il passo e ten¬ 
tava di afferrarlo, ma il ragaz¬ 
zo, agitando minacciosamente 
e risolutamente la pistola, si 
faceva largo, raggiungendo una 
altra aula c quindi dileguan¬ 
dosi. 

Il D’Èrcole, il prof. Antonio 
Bruni, il preside prof. Amedeo 
Nobile (fratello del celebre pio¬ 
niere dciracronauticn ed esplo¬ 
ratore polare Umbertol racco¬ 
glievano il ferito, quasi svenu- 


cerca e la localizzazione delle 
pallottole. Quindi, il prof. Pii 
toni, mano destra del primario 
delTospedale prof. Urbani, de¬ 
cideva di dare inizio all’opera¬ 
zione. Ultimati i preparativi 
tecnici e sanitari, uno scrupolo 
delTultimo minuto induceva U 
prof, Plttoni a richiedere Tin- 
tervento del prof. Urbani. Fra 
i due eminenti chirurghi si 
svolgeva una breve conversa¬ 
zione telefonica, durante la qua¬ 
le le condizioni del ferito e le 
prospettive dell’operazione ve¬ 
nivano rapidamente discusse. 
Infine il prof. Urbani, cedendo 
anche alle calde preghiere di 
un suo amico, funzionario del 
Provveditorato agli Studi, de¬ 
cideva di intervenire personal¬ 
mente. 

Pochi minuti dopo, il prima- 



produrrà, si può sperare che 
l’insegnante possa essere di¬ 
chiarato, fra qualche giorno, 
fuori pericolo. 

Mentre que.sto accadeva al- 
To-spedale di S. Giovanni, il fe¬ 
ritore era già stato arrestato 
dalla polizia. Abbiamo detto 
arre-stato, ma potremmo anche 
dire: si era costituito. In real¬ 
tà, il Conte nulla ha fatto di 
concreto — dopo la prima, fol¬ 
le fuga dall’istituto — per sot¬ 
trarsi alla cattura. 

Egli è stato anzi arrestato 
dal dr. Morlacchi, della Squa¬ 
dra Mobile, in una tabacche¬ 
ria di via Nazionale, situata a 
poche decine di metri dalla 
Questura, proprio mentre si 
accingeva a costituirsi, dopo 
aver avuto una conversazione 
telefonica con il padre Gio¬ 
vanni. maresciallo di P.S. del 
commissariato Magnanapoli, in 
servizio presso il circolo degli 
ufficiali e funzionari dì poli¬ 
zia di via Agostino Deprotis. 

'Tradotto alla Questura cen¬ 
trale, Il ragazzo ha mantenuto 
un contegno molto calmo, con¬ 
tinuando a ripetere; « Dovevo 
ucciderlo, capite? Dovevo uc¬ 
ciderlo! Mi ha dato quattro in 
matematica e io non me lo me¬ 
ritavo! », Egli ha quindi nar¬ 
ralo di aver .sottratto nasco¬ 
stamente una delle duo pi.sto- 
le del padre (una Beretta ca¬ 
libro 6,35). dalla cassetta d’or¬ 
dinanza di legno in cui era 
riposta, forzandone la serra¬ 
tura. Si è recato a scuola sen¬ 
za libri, con Tarma in tasca, 
animato .soltanto dalla volontà 
di soporimere il professore e, 
ciò fatto, di toeliersi la vita. 
Comniuto il delitto, però, ha 
cambiato idea, e ha preferito 
affrontare lo .«scandalo, il pro- 
cesco e il carcere. 


Giuseppe Conte (indicato dalla freccia) con i compagni di classe dell'anno scorso 


Una conferenza 
di Ambrogio Donini 


Il prof—or Ambroaio Donini, 
ntombro del Conoltlio Rfiondialo 
della parlorA domani, m«»- 

oelodi 16 febbraio, allo oro 18,30i 
nella oodo dol Comitato remano 
cM Fmrtiaioni dolio Poeo^ in 
via Terrò Arcantina 47, oul to> 
ma: « Eaoroito ourepoo o ooort 
to omorieano?B. Tutti I oittadHii 
seno Invitati « portociparo olla 
eonforonta. 


di soddisfazioni) era terminata 
e ognuno correva ,già. col pen¬ 
siero alla passeggiata, al cine¬ 
ma, agli svaghi preferiti. Non 
c’è quindi da meravigliarsi se 
nessuno si è accorto deUa ma¬ 
novra del Conte. Scivolando 
silenzioso fra i banchi, il ra¬ 
gazzo si è avvicinato furtiva¬ 
mente alle spalle del professo¬ 
re. Poi. con mossa fulminea, ha 
estratto di tasca una pistola. 

L'insegnante stava già con 
un piede nel corridoio, quando 
è risuonato il primo sparo. Col¬ 
pito al collo, il disgraziato ha 
tentato di fuggire, ma i suoi 
piedi paralizzati non hanno ri¬ 
sposto al richiamo della volon¬ 
tà. Raggiunto da im secondo 
proiettile, il professore è ca¬ 
duto a terra, m alo studente, 
cuilmato da una volontà omi¬ 
cida addirittura Incredibile, in 
un ragazzo di quell’età, ha con¬ 
tinuato a sparare ancora, rag- 


to e grondante .sangue dalle tre 
ferite, e lo portavano a braccia 
fin sulla strada. Quindi, a mez¬ 
zo di un tassì. Io trasportavano 
all’ospedale S. Giovanni. Una 
breve visita bastava al dr. Ma¬ 
ri, medico di turno al pronto 
soccorso, per rendersi conto 
che le .condizioni del ferito era¬ 
no molto gravi e tali, comun¬ 
que, da richiedere l’opera sol¬ 
lecita del chirurgo. 


Le tre ferite 


li dr. Mari, infatti, riscon 
trava al professore: una ferita 
da arma da fuoco alla regione 
latero-cervicale sinistra; ima 
seconda ferita alla regione lom 
bo-sacrale; una terza ferita alla 
base delTemitorace destro. Tutti 
e tre i proiettili erano rimasti 
confitti nelle carni del povero 
uomo. 

Si disponeva, pertanto, il tra¬ 
sferimento del paziente al ga¬ 
binetto radioscopico, per la ri- 


Si fa travolgere dal treno 
un militare malato di tbc 


Una donni cerai di ncciderfi ingerendo Teleno 


un soldato di 23 anni. Franco 
Giacinti, si è suicidato nella mat¬ 
tinata di ieri, facendosi travolge¬ 
re dal treno nei pressi di Anzio. 
La sciagura è stota scoperta al¬ 
le ore 7.30. Su segnalazione del 
pedonale del treno tre Nettuno 
e Roma, alcuni agenti si recava¬ 
no sul binali nel pieeel della gal¬ 
leria di Anzio e provvedevano a 
rimuovere un cadavere orribil¬ 
mente maciullato, quasi tagliato 
in due. che sul momento non 
poteva essere Identificato. 

AKmne ore dopo, veniva se¬ 
gnalata la scomparsa del milita¬ 
re Franco Gentili dal sanitario 
di .Anzio, dove egli era ricove¬ 
rato perchè gravemente malato 
di tuberooìosl. Messi in relazione 
f due fatti, si giungeva al rico¬ 
noscimento del cadavere^ 81 pre¬ 
sume che li povero giovane si sia 
ucciso neU'orribile modo sopra 
indicato, in un momento di de- 
presBlonc causato dalla malat¬ 
tia. 


Pieeoia eroitaea 


Una ronferenza ili lemolo 
oggi agK Dffid iM Vicario 


Oggi alle ore 18, tn via Uffici 
del Vicario 49. il prot Arturo 
Carlo Jemolo terrà una confe¬ 
renza sul tema: «La libertà re¬ 
ligiosa *. 

Si tratta ddia prima dt un 
breve ciclo di conferenze orga¬ 
nizzate dina sezione romana del- 
TAssociazlone giuristi demoeratl. 
cl nelTlntento di recare un con¬ 
tributo obiettivo alla conoacen- 
za di alcuni fra t maggiori pro¬ 
blemi sorti dan’csperlenza del 
primo notaqucimlo 61 ella 
Coatltualena rapubUlaaM. 


IL «lORNO 
— Oggi, martedì 17 febbrai* 

(48-317). S. Donato. Il sole sor¬ 
ge alle ore 8 e tramonta alle 
17.T. 

— BoIietUno deniograAro: 
Registrati Ieri; Nati, maschi SS 
femmine 43, Nati morti X Morti, 
maschi 50, femmine 38. Matri¬ 
moni trascritti 37. 

— Bollettino mcteorologleo: 
Temperatura di ieri: lA-llX 81 
prevede tempo instabile. Tem¬ 
peratura in diminuzione. 
VISI6ILC E A8COLTABILE 

— Teatri: «Secondo carnet de 
notes» al Teatro del Gobbi; 
«Tarantella» napoletana al 
Quattro Fontane. 

— Cinema; «Actung banditll». 
all’Altiari; « Il cielo può at¬ 
tendere » all’Astoria; « Mezzo¬ 
giorno di fuoco » allo Ionio; 

« Napoli milfcfmla » al Rema; 
«Altri bamnla al 


CONFERENZE E ASSEMBLEE 

AUTTnlrersità Popolare Ro¬ 
mana (Collegio Romano): Do¬ 
mani perleranno: alle 18 il pro¬ 
fessor Luigi Tombolinl su; « Cap¬ 
pella Sistina»; alle ore 19. Av¬ 
vocato lAiigi Perla su; < Le isti¬ 
tuzioni parlamentari in Inghil¬ 
terra ». 


LUTTO 

— Oerl matUaa al PoUriteica: 
Dopo una breve malattia è de¬ 
ceduta la nonna del nostro col< 
lega Paolo Carboni, signora An¬ 
na Catalano ved. Rossi. 1 fune¬ 
rali avranno luogo questa mat¬ 
tina alle 8 nella parrocriìia ii 
S. Francesca Gabrlnl. tn via 
Uvomo. AH’amico e collega 
Paolo Carboni e ai familiari 
dell’estinta vadano le nostre più 
rive rendoglisnze. 


Alle ore 7,10 di ieri veniva ri¬ 
coverata al Policlinico una don. 
na In giavlsslme condizioni, pri¬ 
va di conoscenza, che l eanltan 
ricoveravano tn osservazione. La 
poveretta appariva in preda ad 
una grave forma di intossicato¬ 
ne. presumibilmente provocato da 
ingestione di barbiturici a scopo 
suicida. 

SI tratta della quarantatreenne 
Valena NaretsL abitante in via 
paiestrina 88. La poveretta, nel¬ 
le primo ore del mattino, ve¬ 
niva rinvenuta esanimo nella 
cucina dove abitualmente dorme, 
do suo padre. Carlo Narcisi, n 
pmvero vecchio tentava invano di 
farlo rinvenire, finché, spaventa¬ 
to do! respiro affannoso e dal 
volto danolKo della donna, che 
non riprendevo 1 sensi, telefo¬ 
nava ad un altro figlio. Ugo Nar- 
«si. che abita In via dello Sta¬ 
tuto 37 insieme alla sua fami- 
gUa. 

Ugo, occorso immediatamente, 
si rendeva conto delle disperate 
condizioni della aorella e prov¬ 
vedeva a farla trasportoro da 
un'autoambulanza della CRI al 
Policlinico. I medici disperano di 
poter salvare !a povera Narcisi, 


Sospeso lo sciopero 
alla Rinasceirte e la UPIN 


MOSTRE 

— Da «(jiosl» in Via del Ba-i 
fallino, espongono il pittore fardo] 
Giovanni Blrcana e U toacanol 
amilo Chtanentk g. 


Ieri sera alla Cd.L. si è tenuta 
l'annunziata assemblea del per¬ 
sonale della «Rinascente* • dei 
tre magazzini romani delia UFIM 
convbcata per deUbezoxe in me¬ 
rito allo 8ciiq>ero da effettuare 
In risposta alle assurde pretese 
avanzate dalle direzioni dei due 
complessi commercialL relativa 
al licenziamento del personale 
femminile che contragga matri¬ 
monio e alla decurtazione dalla 
cointeressenza al lavoratori 
Dopo un esame della situazio¬ 
ne l'assemblea ha deciso di ri¬ 
convocarsi per oggi alle oca IDO 
alla c d L. per dar modo al rap- 
.>re^entanU sindacati di esperire 
un ultimo tentetlvo di concilia¬ 
zione della vertenza 


rio giungeva a S- Giovanni in 
automobile. Tutto era pronto. 
1,’aneriesista e le infermiere 
attendevano, ferme ai loro po¬ 
sti. Il corridoio che conduce 
alla sala chirurgica era ingom¬ 
bro di colleghì del Modugno, 
di amici, di alunni. Seduta su 
una sedia, e tutta vestita di 
nero, la vecchia madre del fe¬ 
rito piangeva in silenzio, con¬ 
fortata da alcune vicine di ca¬ 
sa, che affettuosamente Tave- 
veno accompagnata. 

L’operazione è stata breve. 
In tutto, non è durata più di 
mezz’ora. Alle 20,45 era già 
terminata e il prof. Urbani e 
Pittoni uscivano dalla sala chi¬ 
rurgica, subito attorniati da 
quanti rmno in ansia per la 



II prof. Modugno 


sorte delTinsegnante, Incalzato 
dalle domande, il prof. Urbani 
ha evitatoi, naturalmente, di az¬ 
zardare previsioni. E^i ha det¬ 
to però che esistono buone spe¬ 
ranze che il paziente possa so¬ 
pravvivere. 

Successivamente, sull’anda¬ 
mento deU’operazione e sulle 
condizioni del prof. Modugno 
abbiamo appreso quanto segue. 
Due proiettili, quello che si è 
conficcato nella cervice e Tal- 
tro, finito in una natica, non 
sono stati nemmeno presi in 
considerazione dal prof. Urte 
ni. Anzi, 0 secondo non è stato 
neppure estratto, poiché nes¬ 
sun danno può venirne al pa¬ 
ziente. E* stato invece rimosso 
il terzo, quello che, penetrato 
nel fianco, aveva leso il colon 
in prossimità del fegato e Tin- 
testino tenue. Per fortuna, dal¬ 
la leeone del colon non c'è 
stata fuoruscita di feci, nè si è 
prodotta Temorragia. E* quin¬ 
di difficile che ri verifichi la 
peggiore delle complicazioni: la 
peritonite. 

In sè e per sè, l'intervento 
non è stato difficile. La pallot¬ 
tola di piombo è stata rintrac¬ 
ciata fra le anse intestinali e 
facilmente rimossa. Le condi¬ 
zioni generali del ferito non 
sono però buone, perchè lo sta¬ 
to dd fegato, ricoperto da un 
pannicolo adiposo, desta qual¬ 
che preoccuperione. Il delicato 
organo, di importanza fonda- 
mentale per la vita del pazien¬ 
te, lavora infatti a fatica e c'è 
I« possibilità di una inAanuna- 
zione. Ma, se questo evento, co¬ 
me tutti si augurano, non si 
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Un ragazzo scontroso 


Dal preside de) Leonardo da 
Vinci, e da alcuni in.*^gnanti 
con i quali abbiamo aioito mo. 
do di parlare pacatamente del- 
Taccaduto, il feritore ci è stato 
descritto come Un ragazzo pie¬ 
no di buona volontà e anche 
intelligente; di carattere chiu¬ 
so, però, scontro.ro, suscettibi¬ 
le e persino arrogante ne; suoi 
rapporti con i professori. Un 
rimprovero, tin voto cattivo 
provocavano immaorabilmcnte 
la .sua irosa reazione. Era fa¬ 
cile agli scatti, alle rispost.acce. 

Questo atteggiamento (nel 
quale un medico avrebbe forse 
I {Conosciuto senza troppa dif¬ 
ficoltà i sintomi di una grave 
anomalia psichica) gli ave¬ 
va fruttato un voto di insuf¬ 
ficienza in condotta, cioè il 
sette. La prima media ouadri- 
mestralo, comunicata avli a- 
lunni due giorni fa. gli era 
stata sfavorevole anche po’- 
quanto riguarda la matemati¬ 
ca. n prof. Modugno Sii aveva 
infatti assegnato cinque necli 
scritti e quattro negli orali. 
Questi voti, non certo lusin¬ 
ghieri per un ragazzo pieno di 
amor proprio, ma nemmeno 
(fanno osservare i profe.ssorì 
del Leonardo da Vinci) disa¬ 
strosi, nè irrcDarablli, sareb¬ 
bero stati accolti con Un po’ 
di cruccio, ma senza dispera¬ 
zione, da oualsiasi altro riu- 
dente. NelTanimo del Conte, 
invece, la fiamma delTcdio, a 
lungo covata, ha divampato 
con furia. 

Per quarantott’oro egli ha 
meditato il delitto. T comoagni 
di studi lo sentivano tnorm.i- 
rare astiosamente fra i denti: 
■ Non finirà cori; quelTiiomo 
me la pagherà; un giorno o 
l’altro lo ammazzo... Ma nes- 
stmo. com’è logico, eli dava 
peso, oensando che si trattas¬ 
se delle innocue smargiassale 
di im ragazzo un po’ esaltato, 
ma incapace di far male a una 
mosca. Del resto, non era nem¬ 
meno la prima volta, a detta 
di molti, che il Conte lancia¬ 
va minacce a questo o a quel¬ 
lo: c’è persino chi afferma di 
averto visto giocherellare con 
oistole vere, nascoste sotto il 
banco, durante le ore di le 
zionc. 


La figura del professore 


Ma questa sciita le intenzioni 
del ragazzo erano serie e tutti 
dovevano di 11 a poco render¬ 
sene chiaramente conto. La sor¬ 
te, purtroppo, ha voluto che fos¬ 
se proprio un uomo già dura 
mente provato dalle sofferenze 
a cadere sotto le revolverate del 
ragazzo, n prof. Modugno, in¬ 
fatti, sorpreso dallo scoppio deL 
la guerra nella città dì Gimma, 
in Africa Orientale, dove si tro¬ 
vava con il padrìgno Prisco La 
Fragola, fa preso prigioniero 
dagH inglesi ed internato in un 
campo di concentramento in 
Rhodesia, nell’interno del quale 
continuò ad insegnare. Fu pro¬ 
prio durante la prigionia che 
contrasse quel grave morbo che 
doveva paializrargli gli art! in. 
feriorL Rimpatriato dopo la fine 
della guerra, continuò a curarsi 
a lungo, spàidendo somme in¬ 
genti, senza riuscire però a gua. 
rire. Gli fu perciò riconosciuta 
rinvalìdità di terza categoria. 
Uomo modesto, riservato, di ca¬ 
rattere cordiale, il Modugno era 
benvoluto da quanti lo conosce¬ 
vano. Sembra escluso, perciò, 
che egli abbia potuto dar esca 
all’odio del Conte con un atteg¬ 
giamento ingiusto nei suoi con- 
frontL Di questo doloroso epi¬ 
sodio, che ha destato un’impres¬ 
sione enorme nelTambiente sco¬ 
lastico. un barlume di spiegazio- 
ne poteebbe dunque trov a rs i — 
almeno fino a questo momento 
— soltanto nell’esasperata e 
morbosa sensibilità dello stu¬ 
dente, sensibilità resa ancora 
più acuta, forse, da particolari 
condizioni ambleatali e fami- 
liarL 


RIUNIONI SINDACALI 

TOIIT. I membri 4el!« Seg.*eteria « 
ilcJ Ciomilik EAecuiivo, t<4in «ooTociti io 
«ede dtiExai elle IS. 

XETAUiQlDlCT: Demini ot« 18,30 C. 
D. ta «ede. 

PEXSiONATI: 1 delle beri, 

demi Sociale sono aTiertiti rhe questo 
S'odiCAto v^OTÌnomle, eoa sedo io tu 
Torino 4. oecettori le domande per la 
eooMssicoe dol piceo Tjreri Imo «I 2S 
e. m. dàlie 10 ella 12 e dalle 17 »!le 
ore 18. ' 


CONVOCAZIONI ANPPIA 

SEZIONI BIONITE CENTEO: Oggi il!e 
ero 21 m TU ToaucelU 146, riunione 
del eomMito direttira allargato, eoa par. 
iicolaro icTÌto a Ficctti. Frexia, Do 
I/ira e Marchesi. 


Associazione Inquilini 

I OOMITLTl T ooal‘. deU'iss. Ingurlni 
103 e eom.taio doiro-JS. lo/juil-ni o 
Mniatetto o-jgi elle 20,;)0 rielo .\Tftit-.no 
numero 26. 
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PROCBAMMl NAZIONALE — G;or- 
nili r<ul.o: 7. 8. 13. 14 . 20,30. 23 
o 15. — Oro 6.30: Buingiorao. Le- 
i:tne di g.nca»i.ca — 6.15; tonono 
d: francese — 7: Orario. TreTib «ù 
del («-mpo, Mastebe del nuli na. Ora¬ 
tro, Ra:>«e^i della sUmpa, l'reis.o- 
01 del tempo, 3ta>,xa — 11: 

lu radio per le ocuole — 11,15: 
Mcloie e rrenanie — 11.1.5: Mui.ca 
da eamera — 12.15: Oreiestra Fer¬ 
rari — 13; Orario, Prev.sioni del 
tempo — 13.15: Fuori l’autore. Ca¬ 
rillon 13,30: AHinm mu>icale — 
14.I.VI4.SO; .Irli plasticbe e F^n- 
ii::Te. Crooacho del le atro I r.r» 

— 16: PteTHit-al del «-mjvo, F ne¬ 

utri sul ireodo — 16,30: 0rrh<5tra 
Scollish Variely della D.G.C. d.nlta 
«la Guy Da:r.ej — 17: (Irdiestra 

Aaepela — 17.30: A» ord.ni 

13: Orri^tra .\icoIh — 18,30; Il 
roatempoiuieo — 18.45: Ptmrr.gu o 
mu'ieale — 19,45: Io. roee dei la- 
Toratori — 20: Ma*:ea le^'jera — 
£0.30: Orario. K«d.«Kport — 21: La 
tv'ta dei molhi « L'abito verde » d. 
De Fiera e De CaiHaiet — £3.1.5: 
Oj’ji si ParlamiTilo. Mmir» da bal¬ 
lo — 0..50-1: Ulfire ooCi:e. 

SECONDO FSOGRAHMA — G :orna!i 
ra-l,'!: 13.30, 15, 18. — Ore 9; Tut¬ 
ti i giom: — 10-11: Cosa Sereoa 

— 13: Orchestra Aiiijelloi — 13.45: 

Ritratto di D.co Ohr.eri: Orchestra 
Sac.ea — 11: Ci!lcr:a'del sorr.'O. 
iLsira -lejijtra — 14.30: Glwn 

JlJIer e la sua erchesira — 15: 
0.-nr.o, PreTie.on: del tempo. loter- 
zut:oaÌ stradali — 15,15: Albani di 
Celdirità — 15.30: Vedette el nLcro- 
l««o — 15.45: Piccola storca di 
grandi eo<c — 16: Pa-Titi d'orche¬ 
stre —> 16,30; Il mese di turno — 
17: Pfonrannna jier i ra'jatzi — 17 
e 30: Dallato eoa coi — 18.30: 5e- 
lea.cnc «.orridente — 18.15: II topo 
di d.-icoteca — 19: Tona pagina 

— 19.30: toro Ceri-jioli e il tio 
comp'esso — 20: Orano, P.adiosexa 

— ■JD.30; 111 ptsfA de‘ e<ii-ti, • In¬ 
vilo alla cenxc.ne » con Io orcheifre 
l>a.-tuia. Trovajo-il o Franca — 21, 
30: .Nord-<u4 — 23: Siparietto — 
£•3.1.5: Anteaio Bbirelli e il suo 
compie*?* — £3.45: Armando Ore!.- 
co c ìa sua orchestra — 34; Arman¬ 
do Alilanese c la sua oreh-’S’.riv — 
0.30-1: Orchestra P no Pnn-.ehj. 

TERZO PSOBBAMMA — 0-e 19.30: 
L'IcdiOatore erooomveo — 19.45: Il 
g.omale dol terrò — 20,15: Cco- 
ceru> di ogni sera — 21: Jlasthe- 
re :tal:anc — 21.45: 7,e opere di 
Mande]»<o!ie — 22.40: Io aorìlA Ji- 
bfar'e: I Sflcelti del Celti. 
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A. ARTIGIANI Canm «venauiH. 
comeraletto pranzo eec. Arreus- 
menu grsniusso - economici -a- 
ciUtazlon] - Tarsia 31 «finm,.,-!. 
to EdsJ) nxa 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertaira. Reti per rectnto. AC¬ 
QUISTO rottami f erro, 

Z91. Telefono 778.144. 
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AU.'AUTOSCUOLE «STRANO» 
patenti scoppio Diesel sollecita¬ 
mente economicamente. Cma- 
nuele FTliberto 60 Reborls 

Z002-(6 
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CALZOLERIA VENUTA VU Can- 
dia 38 - B4arranella 19. Scarpe 
uomo Zjno. ESCO 2.900. Donna 
IDOa IJOO. 2AOO. Bambino SOs 
oltw VISTTATFfN. 
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A ALLt CRANDIOSB UAIA 
RIR mobili «Babiiscl>ll| So 
giunte 100 CAMERELETTO - & 
LEPRANZO • SALOTTI - STU 
- SOGGIORNI . ARàlADIGOA 
DAROBA - LAMPADAU Ul 
misstini modelli oRiitstile onci 
snrltà deDe espoa ia oni; Coètè 
Meda - Gtoasano -Mariano . M 
ra po. M esa propagaadlstleo 
PREZZI COSTO PRODUZIOM 
Piazza Odarlenzo (Clnenia Bde 
PnrtlH Piazza B ^dr a . fi 41 
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artigianato 
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COLORIFICO ARTIGIANO vcade 
plttora - bUccà# . oli* ttos, pi**- 
zi fabbrica, Oraadi fsclUtazisnl 
pagaoieato. Tta Laeaal, 18. (Ts- 
Icfome 49 L 8 U). 4478 
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PROPAGANDA DEMOCRISTIANA DALLO SCHERMO 


Cinema di Yèntura 


Non fosse altro perchè il no¬ 
stro mestiere di critici cinema¬ 
tografici ci costringe a vederli 
tutti, nessuno escluso, siamo 
pieni di accumulato rancore 
verso la serqua di cosiddetti 
documentari che ci vengono 
propinati nei cinema, durante 
quel lungo tedioso intervallo 
che va dalla fine del secondo 
tempo del film airinizio del 
primo. Questo vuol essere in¬ 
nanzitutto uno sfogo, poiché a 
nulla vale che, terminati que¬ 
sti documentari, venga a striz¬ 
zarci l’occhio dallo schermo 
una sorridente fanciulla, per 
suggerirci di ricoiunorre il fe¬ 
gato straziato, sorbendo una 
magica bevanda. A nulla vale, 
quando il documentario sì ac¬ 
coppia ad una di quelle avvin¬ 
centi Settimane Incom che si 
iniziano con la visita del mi¬ 
nistro Fnnfani ai cantieri del 
Flumendosa e terminano, nel 
migliore dei casi, con l’entu- 
siasniante visione di un sotto- 
segretario che taglia il nastro, 
0 pone la prima pietra. 

La noia, dunque, è il motivo 
non sotterraneo di questa ro¬ 
ba. Ma ben venga la noia, se 
fossc runica spiacevolezza. 
Ben altro ci attende, neiro.scu- 
ra sala cinematografica. Ben 
altro ci aggredisce a tradimen¬ 
to, sotto le mentite spoglie di 


una sigla di casa cinematogra 
Venite, 


fica americana. Venite, per 
esempio, in silenzio, a vedere 
con noi questo documentano, 
che si intitola Sardegna agri¬ 
cola, o rurale, o che so io. Se¬ 
guite con noi Lappassionante 
storia del pastore .«ardo Toni¬ 
no, che si nutre di ricotta e 
che vive in capanne di fra¬ 
sche. Un giorno egli si t-irba 
per la visione dì una sorta di 
mostìo; un bnlldmcr. un at¬ 
trezzo venuto dal continente a 
« colonizzare > la sua ti‘rr»i. 
f Questi macchine giungono 
daH’Anuirica», sottolinea il 
commento, e non c’era bisojrno 
di dirlo. Allora il pastore 'Io- 
nino comprende di essere stato 
finora un pazzo incosciente, a 
intestardirsi nel voler fare per 
forza il capraro, c a vivere dì 
ricotta. Egli si mette a fare 
l’agricoltore. Il governo De 
Gaspcri gli dà la terra, la ca¬ 
sa. Tonino si sposa, la Sarde¬ 
gna diviene il paradiso terre¬ 
stre dei caprari redenti, < co¬ 
lonizzati >. 

Una idiozia di tal genere ot¬ 
tiene, come d’uso, tutti i pre¬ 
mi governativi che si vogliono 
e spesso qualcosa di più dei 
premi. Naturalmente tanti do¬ 
cumentari interessanti e reali¬ 
stici si coprono di polvere nei 
magazzini della censura. Ma 
questo è un altro discorso. Qui 
preme rilevare come, da qual¬ 
che tempo a questa parte, sem¬ 
pre maggiore diviene l’invasio¬ 
ne di documentari, di cinegior¬ 
nali, c addirittura di film, che 
fanno parte della più spicciola 
propaganda del partito al go¬ 
verno. Nel suo ultimo numero 
la rivi.sta Cinema nuovo, a 
proposito di cortometraggi 
propagandistici prodotti in 
Austria in imminenza della 
campagna elettorale, scriveva: 
«... differenza dell'Italia sa¬ 
ranno proiettati oltre ai docu¬ 
mentari del Partito popolare 
(affine alla D.C.) anche quelli 
del Partito socialista >. 

Qui è la questione che va 
seriamente dibattuta, proprio 
in vista della campagna elet¬ 
torale. Sentiamo il dovere di 
dibatterla c di porla all’attcn- 
zionc dei cineasti, oltre che de¬ 
gli uomini politici. 11 proble¬ 
ma politico, infatti, è eviden¬ 
te, è chiarissimo: è un proble¬ 
ma dì legalità e di libertà. £’ 
assurdo che la campagna elet- 
olgere — i 


va posto anche ai cineasti. Chi 
realizza questa roba? Non 
sempre si tratta di ossequien¬ 
ti servi della Democrazia cri¬ 
stiana. Il fenomeno assume 

R roporzioui più preoccupanti. 

ricatto, la corruzione, più 
o meno sottile, sono spesso al¬ 
la base di operazioni di que¬ 
sto genere. Per tal ragione si 
vedono cineasti < disoccupati > 
in forza di una partigiana po¬ 
litica cinematografica, mette¬ 
re per debolezza la loro tec¬ 
nica al servizio di una propa¬ 
ganda. Ma naturalmente, an¬ 
che se questi uomini agiscono 
con riserve mentali, anche se 
for.se — nel segreto del voto — 
diranno una parola circospet¬ 
ta contro quel regime oppri¬ 
mente, la distinzione che essi 
operano tra coscienza e pra¬ 
tica è fittizia: non può esse- 
i-e considerata coerente con il 
concetto di dirittura morale, 
l’azione di chi si fa c cineasta 
di ventura >. Il cervello non si 
affìtta, e le responsabilità sono 
tali per tutti. La via non è 
qiielja deH’acqniescenza: la 
via è quella della lotta. Lotta 
non in funzione deH'una o 
dell’altra propaganda politica 
la 


tarale si debba svoi 


in 


questo settore — in un modo 
così unilaterale. E’ assurdo che 
runico cinegiornale di reale 
diffusione in Italia, quella 
Settimana Incom che ha otte¬ 
nuto il monopolio delle sale, 
appartenga ad un senatore de¬ 
mocristiano. e si serva addirit¬ 
tura di falsi perseguibili dalla 
legge. Problema polìtico evi¬ 
dente: si troverà un magistrato 
in Italia, che sappia dire una 
parola, che voglia far rispetta¬ 
re la legge? Certamente, ne 
siamo sicuri. E potrà il Par¬ 
lamento discutere con sereni¬ 
tà e proprietà lo scandalo de¬ 
gli Enti di Sfato, che stanno 
prodticendo documentari di 
propagandi governativa? Ec¬ 
co che cosa si sta realizzando, 
con ì denari dell’Erario, cioè 
dei cittadini: Braccia e lavoro, 
nn documentario che abbiamo 
veduto, e che annnnzia la so¬ 
luzione del problema della di¬ 
soccupazione. terra nuova 
sul Mezzogiorno che sarebbe 
risorto, 04y, che vorrebbe es¬ 
sere il < numero anagrafico ne¬ 
gativo che si dà alle grotte do^ 
ve abitano i senza-tetto, i qua¬ 
li hanno preso tutti possesso 
di case con bagno >. come 
scriveva una rivista. E ancora, 
ha.sta citare i titoli: Roma 52. 
Ricostruzione, Ordine pubbli¬ 
co (ma non si tratta di un do¬ 
cumentario sulla lotta contro 
il banditismo) Politica estera. 


ma lotta per la libertà di pen¬ 
siero e di espressione, per la 
libertà commerciale e di mer¬ 
cato per la libertà dai vincoli 
di censura. Lotta per poter far 
andare avanti il realismo, nel 
docnmentario e nel film a sog¬ 
getto. 

.Anche qui, nel film a sogget¬ 
to, assistiamo infatti ad avve¬ 
nimenti gravi. Ci sembra in¬ 
dubbiamente un fatto conso¬ 
lante e positivo che nessun re¬ 
gista italiano abbia ceduto an¬ 
cora al melato invito di rea¬ 
lizzare nn film anticomunista. 
Ber Don Camillo, vista la re¬ 
pulsa di nomini come De Sica, 
è stato chiamato Duvivicr, e 
con nn risultato che molti han¬ 
no consideralo addirittura 
>gradeyole per la politica go- 
\ernativa. Ma ora Duvivier è 
di nuovo in Italia, a girare il 
-egiiito tic! film, Il ritorno di 
don CuniUlo 

C'è dell’altro. Se è vero che 
iiC'Miii regista italiano si è 
pie'itiito ancora a questa bi- 
^ol.'lltl. è pur \ero che tali film 
\eng<mo lealiz/ati in Italia e 
per l'Italia, e ehc in es-i sono 
coinxolti cineasti italiani, sce¬ 
neggiatori, attori e tecnici. Sin¬ 
ceramente dobbiamo dire, ad 
esempio, a Hcnalo Bascel che, 
come abbiamo lodalo la sua 
bella interpretazione del Cap¬ 
potto, e siamo stati conten¬ 
ti della strada che egli mo¬ 
strava di aver preso, così an¬ 
che dobbiamo essere durissimi 
e chiarissimi quando egli in¬ 
terpreta Ho scelto ramare, un 
film antisovietico realizzato a 
Venezia dall’inglese Mario 
Zampi. L’opera cinematografi¬ 
ca è un’opera collettiva, e noi 
ci battiamo perchè gli attori 
prendano sempre più coscien¬ 
za della parte che loro spetta 
nella elaborazione del film. Ma 
appunto per questo essi deb¬ 
bano assumere anche la loro 
parte di responsabilità. 

Un di.scorso chiaro, onesto, 
sincero, dobbiamo fare ai no¬ 
stri amici cineasti. Abbiamo 
accolto con vero sollievo la 
smentita data da Rosscllini al- 
rannuiizio che egli avrebbe 
realizzato un film di propa- 
iranda tnristico-polifica per la 
D.C. sotto gli auspici del Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia. Ma siamo sorpresi, 
ascoltando in giro voci che, 
nonostante la smentita, parla¬ 
no ancora di quel film. Come 
avviene ciò? La figura di Ros- 
«ellini ne viene malamente om¬ 
breggiata, e noi siamo certi 
che egli interverrà per mette¬ 
re a tacere sussurrìi interessa¬ 
ti c persistenti. Come siamo 
certi che egli, giunto con Eu¬ 
ropa 51 ad un bivio, saprà sce¬ 
gliere la strada giusta, e con 
Ini sapranno sceglierla tutti i 
cineasti. Il bivio è questo: da 
una parte la possibilità di con¬ 
tinuare a tenere fede a se stes¬ 
si. alla propria libertà, alla 
propria co.scienza ideologica, 
continuare a realizzare qnci 
film realistici che sono il pa¬ 


trimonio più grande del cine¬ 
ma italiano. Il realismo non è 
una etichetta, non è una tro¬ 
vata propagandistica, è la via 
della cultura contemporanea. 
L’altra via è nuella della ac¬ 
quiescenza, della paura, del ti¬ 
more, del conformismo, 'rultc 
brutte parole, sgradevoli. Non 
c’è dubbio che questa sia la via 
più facile. Ainniettiamo anche 
che sia la più fruttuosa dal 
ineschino punto di vista della 
economia personale. Ma medi¬ 
tiamo sulla e-perlenzii del fa¬ 
scismo, inediiianio sulla espe¬ 
rienza di altre cineniiitografie 
conforniiste. come quella spa¬ 
gnola. Ci aceorgerenio che 
quella strada rende sterili gli 
artisti, inocula in essi nn virus 
mortale, uccide una einemnto- 
grnfia nazionale, dal lato arti¬ 
stico c da quello produttivo. 
D’altra parte, al bivio non si 
può rimanere, indietro non si 
può tornare. Óccorre decidere 
di stringersi ancora In mano e 
andare avanti tutti insieme. 
L’altra alternativa è fittizia. 

TOMMASO CHIARETTI 



Viihuii i(iiiii<Iiceiine, dii Ragni di Lucca, è stata eletta 
«.Miss Vie Nuove» per il 1953. al termine della selezione 
iii'.ile del concorso « Alla ricerca di volti nuovi per 11 cinema 
italiano ». che ha avuto luogo domenica sera a Roma, nel 
«lUiidro di mi.i riuscita festa In Palazzo Brancaccio. Ecco la 
viiicitiice inciilrc riceve le congratulazioni di Girotti 
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/ fondamentali giudizi di Lenin e di Stalin - Forma estrema di sciovinismo 
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Ragioni storiche delVodio razziale - Un fenomeno al bando della vita ìdelTURSS . 


Pubbiichiavto qui, la una no- movimento rivoluzionarlo del- 
stra traduzione, guanto è scritto, le masse. 


alta voce AntlsemiUsmo nella 
Grande enciclopedia sovietica. 

E* questo un documento essen¬ 
ziale a dimostrazione di come 
l'antisemitismo, ai pari dei razzi¬ 
smo la generale, sia posto al 
bando della ulta sovietica. 


ANTISEMITISMO - Una 
delle forme estreme dello 
sciovinismo razziale sostenu¬ 
ta dalle classi che sfruttano 
l’ordine sociale ed espressa 
in un atteggiamento ostile 
v’erso gli ebrei, nel diffonde¬ 
re rinimicìzia verso di essi, 
come pure in restrizioni le¬ 
dali, espulsioni e stermini in 
massa. Nelle mani delle classi 
sfruttatrici dirigenti, Tantise- 
mltìsmo serve come uno del 
mezzi della lotta contro 11 




UNO DEI PIU’ ANGOSCIOSI PROBLEMI DELLA MEDICINA 


La diagnosi 


precoce 

nella lotta contro il cancro 


Le (lue direzioni dell’opera degli scienziati — Che cosa è necessario perchè, l’inter¬ 
vento chirurgico abbia successo — I diversi tumori — Le responsabilità dello Stato 


La lotta contro il cancro è 


orientata in due direzioni: 
una, che diremo ideale, è la 
lotta silenziosa dei laboratori 
scientifici dove fervono gii 
studi per la conoscenza ozio- 
patogenctica dei tumori, dove 
si cerca ansiosamente la ri¬ 
sposta a queste domande: 
cos'ò il cancro? Quali sono le 
sue cause? Come agiscono? 
L’altra, che possiamo dire 
drammatica, è di dominio del¬ 
la chirurgia, della chirurgia 
demolitrice, cui spetta il com¬ 
pito disperato di strappare 
alla morte quanti più. cance¬ 
rosi è possibile. 

Compito arduo, invero, e 
spesso effimero, in conse¬ 
guenza appunto della <t mali¬ 
gnità » del tumore, consisten 
te, come s’è già visto {*), nella 
tendenza che ha il tessuto can~ 
ceroso a non crescere in modo 
uniforme, bensì a inviare 
propaggini nel tessuto o nel 
l’organo che lo ospita, a lan 
dare nei tessuti sani zaffi di 
cellule cancerose che si spin 
gono talvolta a distanza, lun¬ 
go le vie di minore resisten¬ 
za e dove trovano più facil¬ 
mente sostanze nutritive. 
Questa crescita ìnfiltrativa fa 
si che non esiste mai un limi¬ 
te netto tra tessuto ncoplasti- 
co, cioè di nuova formazione, 
c tessuti sani. Il chirurgo e 
quindi costretto a non avere 
pietà, ad affondare il suo bi¬ 
sturi nelle carni vìve, in 
modo da asportare quanto più 
tessuto ncoplastico è possibile 
e impedire localmente una 
recidiva. 

E’ facile comprendere, dopo 
quanto sappiamo sul modo di 
sviluppo del cancro, che que¬ 
sto H.«ilfafo è tanto più si¬ 
curo quanto più tempestivo 
è stato l’intervento c quindi 
quanto più precoce è sfata la 
diagnosi. 


vacare disturbi funzionali., una piccola incisione, un 


Gravi clifticroltà 


Purtroppo la precocità del¬ 
la diagnosi non è sempre pos¬ 
sibile, sia perchè il cancro, nel 
suo printissimo c subdolo 
stadio, non dà di solito alcun 
dolore nè alcuna particolare 
sintomatologia, c meno che 
interessi fin dalVinizin detCT' 
minati punti nevralgici, op¬ 
pure zone dell'organismo do¬ 
ve la stia presenza può pro- 


Così, ad esempio, tm cancro, 
sia pure iniziale, che interes¬ 
si le due bocche dello sto¬ 
maco (cardias c piloro) ne 
restringerà ben presto l’ori 
tizio, con la conseguenza di 
rendere impossibile o di//i- 
coltoso il pa.ssaggio del cibo 
Ecco un sintomo che sarà per 
il medico nn prezioso eie 
mento di diagnosi precoce. 
Un cancro, invece, della pare 
te dello stomaco, potrà non 
dare alcun disturbo e passa¬ 
re inavvertito fino a quando 
non si sarà propagato, non 
avrà dato metastasi, o non 
avrà ridotto Vammalato in 
quello stato dì prave progres¬ 
sivo deperimento che chiamasi 
cachessia canccrigna. 

l più fortunati, dal punto 
di vista della diagnosi pre¬ 
coce, e quindi anche della te¬ 
rapia c della prognosi, sono 
i cancri della pelle, i così- 
detti epiteliomi cutanei; per¬ 
chè essi sono clinicamente ac¬ 
certabili u quindi facilmente 
guaribili mediante l'ablazio¬ 
ne chirurgica od anche con 
la loro distruzione totale, che 
assai bene si ottiene con la 
Tocntgentcrapia o, meglio an¬ 
cora, col radium .scoperto dai 
coniugi Curie. 

Una diagnosi non tardiva è 
pure possibile per tutti quei 
tumori che sono, diremo, «ui- 
sibili » o all’esame diretto o 
all'esame cndoscopico (tumori 
dell’organo visivo, cavo ora¬ 
le, faringe, laringe, mammel¬ 
la, collo dell’utero, vescica, 
retto ecc.). Perchè in questi 
casi, ove la diagnosi clinico 
sia incerta, soccorre la biop¬ 
sia che permette un accerta¬ 
mento immediato della natu¬ 
ra del tumore. 

Tipico è il cancro della 
mammella, che è uno dei tu¬ 
mori più frequenti e che col¬ 
pisce la donna a tutte le età. 
La tragedia è sempre la stes¬ 
sa. Appare un nodetto duro, 
indolore, palpabile nell’inter¬ 
no della mammella. E’ una 
cisti? E’ un tumore? E’ beni¬ 
gno? E’ maligno? La diagnosi 
clinica non c mai possibile. 
Bisognerebbe aspettare il de¬ 
corso del male c si perdereb¬ 
be tempo prezioso. Si im¬ 
pone allora la biopsia, che 
consiste ncll'asvortare, con 


frammento del nodulo o, se 
è ben circoscritto, il nodulo 
tutto intiero, e nel sottoporlo 
all’esame istologico. Se la ri¬ 
sposta è positiva il chirurgo 
deve intervenire senza indu¬ 
gio e in modo radicale, onde 
estinguere il pericoloso foco¬ 
laio e scongiurare la dissemi¬ 
nazione metastatica sempre 
mortale. 


he norme pratiche 


La stessa condotta va te¬ 
nuta di fronte a tutti i tu¬ 
mori che abbiamo chiama¬ 
to a visìbili ». Aggiungiamo, a 
scopo pratico, che il tessuto 
prelevato va posto in un fla- 
concino contenente un liquido 
fissatore (formalina al 10*lt) 
e inviato celermente al la¬ 
boratorio istologico più vi 
cino. 

La importanza pratica di 
queste norme è immensa. Le 
probabilità di guarigione, nel¬ 
le varie forme di cancro, sono 
direttamente proporzionali al¬ 
la possibilità di una diagnosi 
precoce. Si ha in/otti una 
percentuale massima di suc¬ 
cessi terapeutici nei cancri 
a visibili », fino ad arrivare 
ad una guarigione del cento 
per cento negli epiteliomi cu¬ 
tanei; la percentuale è inve¬ 
ce minima nei cancri a in¬ 
visìbili», che sono quelli 
che si sviluppano silenziosa- 
menti nelle tre grandi cavità, 
cranica, toracica e addominale. 

Tutto ciò implica un pro¬ 
blema umano e sociale che 
investe anche la responsabi¬ 
lità dello Stato. I a Centri » 
per l’accertamento, lo studio, 
la cura e la profilassi dei tu¬ 
mori maligni in mezzo a mil 
le difficoltà, sorgono stenta 
tanientc nel nostro Paese e 
non meno stentatamente si 
attrezzano In questi « Centri » 
volenterosi chirurghi, istolo¬ 
gi c radiologi, in stretta e in¬ 
tima collaborazione, compio 
no gratuitamente tutte le in¬ 
dagini atte a stabilire la na¬ 
ture dei tumori. 

A rendere efficienti questi 
« Centri » occorre, è ovvio, la 
collaborazione del pubblico, 
il quale deve sapere — ed è 
questo che ci proponiamo — 
l’importanza individuale c so¬ 
ciale che ha la diagnosi pre¬ 
coce ed il dovere che ne de¬ 


riva di affrettarsi dal medico 
ad un semplice sospetto del 
male. C'è da augurarsi che al 
disinteresse e all’alto senso di 
umanità dei collaboratori dei 
« Centri tumori » corrisponda 
quello della classe sanitaria. 

Non c’è ancora la «bacchet¬ 
ta magica » per i tumori ma¬ 
ligni, come c’è per tante altre 
malattie. Ma, in attesa che la 
chirurgia deponga le armi e 
che il talento umano trionfi 
anche di questo male tutti 
dobbiamo sapere che, allo sta¬ 
to attuale delle nostre cogni¬ 
zioni, è soltanto con la dia¬ 
gnosi e con l’intervento pre¬ 
coce che molte vite umane 
possono essere salvate. 

LINO MARCHISIO 


(•) Vedi l’articolo I tumori ma¬ 
ligni, apparso In questa pagina 
nel numero 24, del 24 gennaio 1953. 


L’antisemitismo divenne mol¬ 
to diffuso nel Medio Evo, 
quando il clero ed 1 feudatari 
cercarono in tutti 1 modi di 
mettere le masse popolari con¬ 
tro gli ebrei con lintento di 
deviarle dalla lotta rivoluzio¬ 
naria. Gli elementi feudali e 
mercantili erano Interessati a 
stimolare rantisemltismo, an¬ 
che a causa del loro consc¬ 
guente arricchimento perso¬ 
nale. 

La borghesia rivoluzionarla 
francese iniziò Temancipazlo- 
no dogli ebrei. Come risultato 
della rivoluzione del 1848 e 
dello sviluppo del movimento 
democratico, gli ebrei rice¬ 
vettero formalmente egua¬ 
glianza di diritti in molti Pae¬ 
si europei. Tuttavia, appena il 
movimento rivoluzionario del 
proletariato crebbe, la bor¬ 
ghesia si volse all’antlsemi- 
tismo e ad altre forme di di¬ 
scriminazione razziale come 
mezzi di lotta contro II moto 
rivoluzionerio delle masse po¬ 
polari. 

O 

In Russia la persecuzione 
degli ebrei fu specialmente 
intensificata verso la fine del 
XIX secolo, quando l’antise¬ 
mitismo, accanto ad altri mez¬ 
zi di lotta, incominciò ad es¬ 
sere largamente usato dal go¬ 
verno zarista contro il cre¬ 
scente movimento rivoluziona¬ 
rio. « Tutti i calcoli dei Cen¬ 
to Neri furono basati sulla 
opposizione degli interessi del¬ 
le varie nozioni avvelenando 
la coscienza delle masse oscu¬ 
re e dimenticate » scrisse V.,I. 
L%nin (Opere Riunita, 4. edi¬ 
zione, voi. 20, pag. 215). 

Gli ebrei videro limitati 1 
loro diritti dal governo zari¬ 
sta: non fu loro consentito 
di avere posti negli uffici del¬ 
lo Stato; negli Istituti di alta 
cultura furono ammessi solo 
in numero limitato e doveva¬ 
no abitare nel ghetto. Tutto 
ciò gravava pesantemente sul¬ 
le spalle dei lavoratori ebrei; 
i membri della grande bor¬ 
ghesia trovavano il modo di 
evitare queste limitazioni. Ne¬ 
gli anni della prima rivolu¬ 
zione russa (1905) lo za- 
rismo si valse dell’ « Unione 
del popolo russo», dei Cento 
Neri e di altre organizzazioni 
reazionarie e permise che si 
scatenassero contro gli ebrei 
feroci pogrom che colpivano 
numerose città e villaggi. La 
persecuzione degli ebrei fu 


ancor più intensificata nel pe¬ 
riodo della reazione di Sto- 
lypin. 

O 

L’antisemitismo incontrò una 
forte avversione da parte di 
larghi strati di operai e con¬ 
tadini russi e di rappresen¬ 
tanti della intellighenzia de¬ 
mocratica. Massimo Gorki 
marchiò Tantisemitismo come 
una « corruzione dei sentimen¬ 
ti e dei pensieri della società 
russa ». I lavoratori russi ed il 
proletarlato ebreo combattere, 
no insieme contro Tantiseml- 
tismo. 

«Non gli ebrei sono i ne¬ 
mici del lavoratori » indicò 
V. I. Lenin. « I nemici dei la¬ 
voratori sono i capitalisti di 
tutti i Paesi. Fra gli ebrei 
vi sono lavoratori, uomini e 
donne che lavorano duramen¬ 
te e sono la maggioranza. Essi 
sono nostri fratelli nell’op¬ 
pressione del capitale, nostri 
compagni nella lotta per il 
socialismo xì. (Opere Riunite, 
3. edizione, voi. 24, pag. 203). 

NeU’URSS, la vittoria del 
socialismo distrusse il terreno 
favorevole all’ antisemitismo. 
Le classi sfruttatrici che ave¬ 
vano alimentato e sostenuto 
l’antisemitismo furono liqui¬ 
date. Nell’URSS, tutte le na¬ 
zioni e le razze « hanno «n 
eguale diritto in ogni campo 
della nifa economica, politica, 
sociale ’c culturale del Pae¬ 
se». (Stalin: «Sul progetto 
della Costituzione dell’URSS». 
1949, pag. 27). 

Q 

Oggi l’antisemitismo è lar¬ 
gamente usato nei paesi ca¬ 
pitalistici dalla borghesia rea¬ 
zionaria capitalista per semi¬ 
nare discordia tra le diver¬ 
se nazionalità con l’intento di 
distogliere le masse dalla lot¬ 
ta per la loro emancipazione 
sociale. Nel diffondere le loro 
teorie ferocie fantastiche sul¬ 
le ineguaglianze razziali dei 
popoli, gli hitleriani, immedia¬ 
tamente dopo l’istaurazione in 
Germania della loro dittatura 
terroristica (1933), posero gli 
ebrei fuori legge e si accani¬ 
rono contro di essi con sel¬ 
vagge persecuzioni. 

La politica canmbaHstica 
antisemitica di Hitler assim- 
se uno speciale carattere mo¬ 
struoso durante il periodo 
della seconda guerra mondiale 
proponendosi lo scopo di met¬ 
tere in schiavitù - o dì an¬ 
nientare tutti i popoli, primo 
ed innanzi tutti quello slavo. 

Gli hitleriani distrussero 


Mayer promette r amnistia 
ai massacratori di Oradour! 


Dopo le miti pene inflitte alle belve naziste, si vuole addirit¬ 
tura sconfessare il tribunale — Insulti al popolo alsaziano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 16. — Tutti coloro 
che in Francia erano stati 
dolorosamente impressionati 
dall’indulgenza del verdetto 
con cui il Tribunale militare 
di Bordeaux aveva colpito gli 
esecutori dell’orribile crimine 
di Oradour hanno dovuto 
constatare che lo scandalo 
della sentenza era ancor jioca 
cosa in confronto di quello 
che sarebbe venuto dopo il re¬ 
sponso dei giudici. Non erano 
trascorse neppure poche ore 
dal momento in cui erano sta¬ 
te lette e motivate le ventuno 
condanne, che già si s\àlup>- 
pavn un’enorme campagna 
volta non solo ad evitare al 
criminali quei pochi anni di 
carcere che erano stati inflit¬ 
ti loro, ma addirittura ad ot¬ 
tenere la loro CI riabilitazio- 
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v::Ie a dire di 


Se la politica di rìvaluta- 


Muslclsti e fumetti 


Bilancio, Pane quotidiano. Uno 


scandalo, insomma. E uno! 


scandalo è quella circolare^ 
della Democrazia cristiana che 
mette a dispmirione gli auto- 
cine ministeriali per la propa¬ 
ganda del partito, avvertendo: 

« ragioni di opportunità 
politica facilmente intuibili ti 
prego di non far capire alla 
opinione pubblica che gli au¬ 
tocinema sono venuti a proiet¬ 
tare dei doatmeniari nei tuo 
Comune per diretto interessa¬ 
mento della Democrazia cri¬ 
stiana >. 

Sono faccende che vanno 
vagliate, denunciate, discusse 
in sede specificamente politi¬ 
ca. Ma il problema, dicevamo. 


Ogni mathna alle nere :a 
R.-il trasmette, a mo' di « buon¬ 
giorno », una rubrica dal titolo 
rutti t giorni, una specie di 
almanacco contenente molte 
cose: canzoni, ranctà. calen- 
dar.o, ricorrenze. curiosità, 
qualche bclzclletta. ecc. Il tut¬ 
to è compreso fra le strofe di 
una canzonetta, trasrr.cssa alio 
mizto e alla fine della trasmis- 
s.one. in cui si augu-a agli ascol¬ 
tatori tutto li bene possibile, da¬ 
gli « affari d'aro » alVallcgna e 
al « buon umor », csortandolt 
per di più a fare del proprio 
giorno un « capoiavor », 

indire mezz'ora, cioè metà 
della trasmiss.onc, nenc dcdi 
oata alla rievocazione della vita 
e delle opere di qualche gran 
de musicista. Ed è di questa 
parte della rubrica, intitolata 
• Selezione di.- (Mozart. Paga- 
nmn Pcrgdest, ecc.) » Che 
gliamo. brevemerUe, occuparci. 

Già il titolo, m Selezione », ri¬ 
peta un po' lo spinto con cut 
vengono trattali i grandi maa- 
stn della musica: sino spirita 
da Render*» Digest, basato su 
un’aneddotica spicciola e su¬ 
perficiale, tipicamente america¬ 
na; una specie di romanzo a 
fumetti Sulla vita di grandi 
musicisti, insomma. 


Tanto per citare un esem¬ 
pio recente, nella trasmiss.one 
dedicata al grandissimo molint- 
sta genovese Stccolò Paganini, 
Si è parlato molto di angeli. Ed 
é ben noto, che se mai ri fu 
musicista che ebbe poco a che 
fare con gh angeli, questi fu 
proprio peganmt. Eppure, in 
una delle trcsmissiom di Tutti 
1 giorni, mentre veniva messo 
in onda un episodio sceneggia¬ 
to della vita di Paganini, abbia¬ 
mo udito la madre di lai dire: 
— Siccolò. ascolta che bel so¬ 
gno ho fatto stanotte: mi è 
apparso un angelo ed ;o gh ho 
espresso tl seguente desiderio: 
• Fa che Siccolò diventi il pru 
mo violinista del mondo ». ' 

B più avanti, fu posta tn 
bocca allo stesso Paganini que- 
st'altra affermazione: c -.quan¬ 
do suono U violino, vedo vola¬ 
re un angelo s. ()ue*te non so¬ 
no che due battute, scelte a 
caso fra le ore di trasmissione 
dedicate a ciascun musicista; 
speriamo tuttavia che esse riu¬ 
sciranno a darvi un’idea del ri¬ 
gore culturale di siffatte bio¬ 
grafie. yon vorremmo, in co», 
ctueione, che la • cultura a fu¬ 
metti s, o cultura concentrata 
come fosse carne in scatola, 
uova in polvere, o mtamtne in 
pillole, tanto in auge <n dma- 
Tiaa, venisse diffusa éaOa MAI 


anche nella terra di Dante, Mi¬ 
chelangelo e Raffaello. 

r- g- 

La smse idle muuxagat 

Come tutu sanno. La voce 
deirAmerica è una trftSrr.jÉ.»;3r» 
nuUofonioa irmdUt» da Ne-is 
York in dlreise lingue c cr.cj 
bn nilalt in parte capitali de.j 
mondo c occidentale ». Il suo j 
unico scopo e quello di svolge-} 
re una grossolana e goffa prò- ; 
pagando anUsovietica ed anu-{ 
comunista Non ritenendo suf¬ 
ficienti le numerose stazioni ra- 
3.0 già esistenti in lerrafcrma, 

I dirigenti della < Voce deU'.A- 
meilca » hanno istallato mi una 
nave, il « Courier ». un poien- 
VfSslmo trasmettitore. Da bordo 
de; c courier ». ancoralo attuai 
mente nelle acque di Rodi, nel 
Ifedltenanco Orientale, vengo¬ 
no oim trasmessi programmi 
quoCidlani di volgare propagan¬ 
da antlcotrunista destinati al 
paesi a democrazia popotaie. n 
«Courier» «*. tratterrà a Rodi 
per dfo a un anno. 

Dms iK sa USA 

E* In cono, in Amene» una 
astone gludlxlarta Intentata dal¬ 
la magistratura contro dodici 
case rlnematograflche. affinché 
esse acconsentano a cedere « do. 
po un laglonevolo perioda di 


sjruttam.ento » t loro film al 
circuiti televisivi. Questa ri¬ 
chiesta è fondata su una legge 
antl-tra-st. che tende e preve¬ 
nire tentativi di mor.opoho nel 
campo dello spettacolo. Le case 
clriematograflche si sono finora 
riflu',ate di cedere i propri flun 
a:ta televisione in quanto ne 
temono la concorrenza. Nelta 
URSS, un problema del genere 
non esiste, perchè l programmi 
oelta televisione vengono all- 
-nenmtl da un buon numero di 
■fjjetiacoli. e, sopratutto,' per¬ 
chè li Cinema e la tc’.evtslone 
non si danneggiano a vicenda 
ma I loro berrefici si sommano 
a tirtto van'uigg o del pubblico. 


Già il modo stesso come la 
punizione dei colpevoli era 
stata ritardata, e praticamen¬ 
te resa impossibile, rappre¬ 
sentava qualcosa di rivoltante 
per la coscienza di ogni demo¬ 
cratico francese. Si pensi ai 
fatti; il crimine di Oradour, 
con le sue 642 vittime, con 1 
suoi 200 bambini brticiatì, fu¬ 
cilati, massacrati con selvag¬ 
gia ferocia, era il simbolo del¬ 
la barbarie nazista in Fran¬ 
cia. 


e quando finalmente lo si è 
dichiarato aperto, solo ven* 
timo soldati, sui 150 che pre¬ 
sero parte alla carneficina, e- 
rano presenti di fronte ai giu¬ 
dici. 

Esisteva una legge, detta 
della « responsabilità colletti¬ 
va », che avrebbe permesso di 
infliggere loro le i^ne corri¬ 
spondenti alle terrificanti te¬ 
stimonianze apportate dai po¬ 
chi superstiti. Il governo l’ha 
fatta sopprimere mentre il 
processo era in pieno svolgi¬ 
mento. 

Anche senza legge, ciò no¬ 
nostante, il semplice codice 
penale autorizzava le sentenze 
più severe, che in questo caso 
sarebbero state le più giuste. 
.Ad eccezione di due sottuffi¬ 
ciali condannati a morte, tutti 
gli altri se la sono cavata in¬ 
vece con piene che variano dal 
.5 ai 12 anni di prigione o di 
lavori forzati, ma che permet¬ 
teranno alla maggior parte di 
loro di riacquistare la libertà 
entro poco tempo. 

Vi è di che gridare allo 
scandalo con la più sacrosanta! 
indignazione! 

Ma è mai possibile che unj 
governo atlantico faccia con¬ 
dannare, sia pure senza cal-| 
care troppo la mano, un grup¬ 
po di criminali deUe SS. nel. 
lo stesso momento in cui i loro 
ex-generali rivendicano i loro 
meriti di «crociati europei» 
dcU’antibolscevismo. e i gene¬ 
rali americani commettono in 
Corea delitti dieci volte peg¬ 


giori? 


Ilssve d s x' ms i ni Bugkeria 
Méntre in Amene» ci st at- 
faniui » costruire 8t»zionl radio 
gellegglanti per la < guerra pst- 
cologics». In UngheitOL. » Pe® 
è stata inaugurata un» nuova 
sUedone radio ebe ank scopi 
molto più nobQl e poaflcl. 
quelli cioè di fornire alla ml- 
Doranza serbo-croata, chs' vive 
neUTlnghena mertolonale, tra. 
amissloiii nella propela madre. 
IlDgna — 

Va medeabna stastene com¬ 
prende due studi!, xam par le 
trSRntsaionl muMoall e l’altro 
per quelle drammatiche o let- 
tsxarta 


Dovere aaero 


Far pagare ai responsabi¬ 
li era dunque un semplice do- 
\v:re di giustizia nazionale, 
che avrebbe dovuto essere sa¬ 
cro per ogni francese. E, in¬ 
vece, nuDa di tutto questo. 

Tutti gli ufficiali deDe SS. 
thè raserò al suolo il villag¬ 
gio — tutti i peg g ior i assassi¬ 
ni, cioè '— hanno potato met¬ 
tersi in salvo. Il generale 
Lammcrding, comandante del¬ 
la divlsiooe Daa ReMt, ai gen¬ 
te talmente protetto nel suo 
rifùgio di l>oesse]dorf che he 
voluto togliersi il caprfoeio di 
scrivere al TMbtnude una let¬ 
tera beffarda con tanto di In¬ 
dirizzo personale. 

Ci sono voluti otto anni per- 


Bisognava escogitare ima 
scappatoia e si è creduto di 


averla trovala quando si 
attirata Tattenzione sul fatto 
che dodici imputati oriundi 
dell’Alsazia non erano stati 
volontari tra le S5. ma mo¬ 
bilitati il giorno in cui Hitler 
si annettè quella regione 

Quando la campagna in fa¬ 
vore degli alsaziani ebbe ini¬ 
zio, con l’appoggio di tutta la 
stampa animata da spirito a- 
tlantico, si disse; «Non fate 
loro il torto ili giudicarli in¬ 
sieme ai tede»:;hL Se sono col. 
pevoli condannateli, ma esa¬ 
minate separatamente il loro 
caso! ». 

La richiesta fu accolta, n 
processo dimostrò però che gU 
alsaziani avevano preso parte 
al massacro con la stessa fe¬ 
rocia delle S.S. di oltre Beno. 
Essi A’ennero perciò colpiti 
dalle stesse pene, che, come 
già si è detto, furono tutt’altro 
che spietate. 

La blanda sentenza ha inco- 
I raggiato i difensori degli a>- 

_>..* «» A.- a_. 


ehè U processo avesse luogo,'sassini di Oradour. Gra& 


compiacenza della grande 
stami» governativa, sono stati 
essi i primi a gridare allo 
scandalo con voce più stridu¬ 
la. Secondo loro tutta TAisa- 
zia era insultata dalla condan¬ 
na deUe dodici belve. 

Esclusi i comunisti, tutti i 
deputati deUa regione, in 
maggioranza clericali, hanno 
organizzato un’autentica gaz¬ 
zarra per esigere addirittura 
la sconfessione del Tribimale 
da parte del governo. Il loro 
isterismo è in realtà un insul¬ 
to per l’Alsazia, da loro iden¬ 
tificata con un pugno di cri¬ 
minali di guerra. 

Il pretesto algojùano 

Sebbene la popolazione non 
risponda che in misura mini¬ 
ma ai loro appelli, questi indi¬ 
vidui si sforzano di attizzare 
una vera agitazione antifran¬ 
cese: l’attenlato al giornale 
comunista di Strasburgo, gli 
scioperi amministrativi di ta¬ 
luni sindaci, la campagna di 
stampa, l’azione in Parlamen¬ 
to e cosi via. <?ome risultato, 
il governo, che non attendeva 
altro, ha già promesso una 
amnistia, che sarà presentata 
domani stesso alla Camera, e 
che i deputati dovrebbero di¬ 
scutere a tambur battente. 

Non si è esitato a parlare 
di minaccia all’" unità nazio. 
naie >» della Francia. E questo 
sebbene la popolazione della, 
regione resti calma, non pro- J 
vando nessuna speciale simpa¬ 
tia o solidarietà per i do&ci 
massacratori di tombini. 

In realtà — è bene ripeter¬ 
lo — r.Alsazia è solo un pre¬ 
testo, l’inde^a orchestrazio¬ 
ne di strida in gloria dei con 
dannati non è che un episodio 
(uno dei più disgustosi) del¬ 
la battaglia per l’esercito eu¬ 
ropeo. 

L’amnistia agli alsaziani 


nei campi di sterminio più di 
5.000.000 di persone, tra !• 
quali più di 2.500.000 di ori¬ 
gine ebraica tratte daUe po¬ 
polazioni di paesi e territori 
temporaneamente occupati da 
loro. 

Il Tribunale Militare Inter* 
nozionalc, dopo l’esame degli 
atti criminali degli hitleriani, 
stabili che la Gestapo da sola 
uccise circa 6.000.000 di ebrei. 
Soltanto la vittoria dell’Unio¬ 
ne Sovietica nella grande 
guerra patriottica contro la 
Germania hitleriana ed i suol 
alleati e satelliti, avendo mes¬ 
so fine al regime criminale 
hitleriano, pose termine aUa 
sua politica cannibalistica 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, la reazione impe¬ 
rialistica in Gran Bretagna, 
negli Stati Uniti ed in altri 
Paesi capitalistici comincio a 
promuovere largamente l’anti- 
semitismo. Il sistema deUa 
discriminazione razziale e del 
terrore contro le minoranze 
nazionali, in atto negli Stati 
Uniti, come pure in tutti gli 
Stati capitalistici plurinarfo- 
nali. si diffuse maggiormente 
in seguito alla intensificata fa¬ 
scistizzazione di quello Stato 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. 

L’antisemitismo, accanto al¬ 
la discriminazione razziale 
contro i negri, I cinesi, gli 
slavi ed altri popoli, diven¬ 
ne il mezzo per propaganda- 
re le assurdità razziste degli 
imperialisti anglo-americani, 
sulle orme dei tedeschi, loro 
predecessori. 

Anche in Gran Bretagna ed 
in altri Paesi capitalistici, co¬ 
sì come negli Stati Uniti, l’an¬ 
tisemitismo trova la sua e- 
spressione nelle pratiche po- 
gromiste, in nefandi articoli 
pubblicati suUa corrotta stam¬ 
pa borghese, in un sistema di 
restrizioni sociali, ufficiali e 
diverse promosse contro 1* 
popolazione ebraica. ' L’anti¬ 
semitismo è uno degli aspet¬ 
ti diversi del razzismo. Es¬ 
so è impiegato dagli ■ impe¬ 
rialisti anglo-americani allo 
scopo di lottare contro la de¬ 
mocrazia ed il progresso e per 
provocare una nuova guerra 
mondiale. 

O 

Una lotta efficace contro 
l’antisemitismo nei Paesi ca¬ 
pitalistici è condotta soltanto 
dai partiti delle classi lavo¬ 
ratrici, dai partiti cbmunistL 

«Lo sciovinismo nazionale 
e razziale — dice Stalin — 
è una vestigìa dei costinnl 
misantropi propri del periodo 
del cannibalismo. L’antise. 
mitismo, come forma estre¬ 
ma dello sciovinismo, è la 
sopravvivenza più danno¬ 
sa del cannibalismo. L’anti¬ 
semitismo è utile agli sfrut¬ 
tatori come un paraurti, sot¬ 
traendo il capitalismo ai col¬ 
pi della classe operaia. Lo 
antisemitismo è dannoso al¬ 
la classe operaia come fal¬ 
so sentiero che la conduce 
lontano daUa giusta strada; 
la conduce nella giungla. Per- 
i comunisti, da inter- 


cio 


nazionalisti conseguenti, non 
possono che essere nemici ir- 
riconciliabill dell’antisexnlti- 
smo- Neli’UJl.S.S. Tantlsenai- 
tismo è perseguito severissi¬ 
mamente, come Un fenomeno 
profondamente ostile all’ordi¬ 
ne sovietico ». 


fmpressionanfe catena 
di delitti ad Agrigento 


precederebbe di poco quella 
in favore dei tedescl^ per non 
destare la suscettibilità di 
Bonn. Non vi dovrebbe essere 
più nessun assassino dJ Ora¬ 
dour in carcere il giorno in 
cui l’esercito europeo vedesse 
la luce! 

E* il contributo dei Mayer 
e dei Bidault all’esecuzione 
della volontà di Dulles. dopo 
la delusione provata dal go¬ 
verno francese in questi gior¬ 
ni per il rifiuto di Londra ad 
ogni associazione nel trattato 
di Parigi e l’opposizione di 
AxJenauer al « protocollo » con 
cui il primo ministro sperava 
di ammansire una parte degli 
avversari parlamentari dello 
esercito europeo, 

ClìDSEm BOFFA 


AGRIGENTO, 16. — Le 
feste del Carnevale sono sta¬ 
te funestate neH’Agrigentìno 
da im’impressionante recru¬ 
descenza di delitti. 

Tre fatti di sangue si sono 
infatti verificati nel giro di 
poche ore ed hanno profon¬ 
damente turbato l’opinione 
pubblica della nostra pro¬ 
vincia. 

Il primo crimine è stato 
consumato a Canicattì, verso 
le ore 18 di ieri. Ignoti si 
sono presentati nella casa del 
contadino Sparacello Vincen¬ 
zo. di anni 30. l’hanno prele¬ 
vato e l’hanno condotto in 
aperta campagna, dove lo 
freddavano a colpi di pistola. 

Quasi alla stessa ora a Ri- 
bera. mentre nel corso prin¬ 
cipale folleggiavano le ma¬ 
schere, l'esercente Nicola 
.Amari veniva colpito a col¬ 
tellate. L’.Amari è deceduto 
imrrediatamente sotto i colpì 
mortali. Pare che Fassassino 
celasse il suo volto sotto la 
maschera. 

.A Casteltermini. nelle Pri¬ 
me ore di questa mattina, 
i.anoti assassini freddavano 
stilla porta di casa il fabbro 
Messina Rosario, con due col¬ 
pi dì fucile da caccia caricato 
n mitraglia. 


LE PRIME A ROMA 


li quarietfo italiano 


Ad Ogni avo ritorso 11 __ 

tetto italiauo — glA N uo v o Quar¬ 
tetto italiauo — suacit» grasde 
entusiasTno per palu qiialltà delle 
esecuziosi che offre orto»! da 
otto assi a qvesìa p»rte. AscHc 
ieri pomeriggio AR’Eiseo neU» 
stagione dell» Filarmomica Roma¬ 
na, l'entuslasinc aeturmlinente s'è 
rinnova». In programma figura¬ 
vano un qiurtctto di H»vdn. 
que-tk» za fa nu^glore di Schu- 
mann e qixEo. str»ordb«rìo. di 
Debussy. 

Molti »n>l»us| hantio salutato 
1 valorosi cot n pooeaU del com- 
ptesso — P»oio Borctanl. Sita» 
Pegreffi. Piero l^ruKl e Franco 
Rossi — alta ftne d’ogni brano. 
.Al rermìae del concerto, di fron¬ 
te a'.le caloros e e Insistaciti ri¬ 
chiesta set^rall. c»»! hanno «•»- 
zuito un pezzo fuori pcocramn». 


N,i 
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LiA "‘BOADEDIJ CABAAVAL.,, AD AIX E«f PBOVEACEi LE DUE SQUADRE ROMANE 


PoDleiuince la “giostra,, 
e n orenzo Magni a te rzo 

Il francese Dominique Canavese al secondo posto — Bruite ca¬ 
dute di Kubler e Bobet — Piazza e De Rossi costretti al ritiro 


(Dal noatro inviato apaciala) kni. 62 500). Ja volata è all'arnia hanno oltrepasbato il numero di 
41 V F-isr in bianca: Poblet aupera di mezzu 60. 81 sono Infatti aggiunti oggi 

Suna aSa^m^ SSl in uiil ‘ Larzarldos e Mollncrla 

Dominique Canaveae. e io avlzzero Crocltortl che com- 
if difficili le fughe e la « Olo- piota il gruppo degli elvetici 

e nianU. il cwnevale ha lat^ , è già in dlecesa, è già tem- 

il omtto, dozzine <U „ bozza della olaeel- « « * 

uo^nl Coppi e Bartali jj^a: Poblet è In teeta con u:. SCI 


« Kohlet, 1 più toavl del mon- punto di vantaggio eu Antonio 

‘ tampl wati «ni venltari 

sulla grande piazza di Alx-En- Andrloux. ma per poco. 

Provence 11 segno che hanno le juj^ttl. sulle ruote della coppia C.ORT1NA. 16 — Uopo domani 
serraturs delle porte. Dunque: fugge arriva De Rohsi e ar- febbraio Inizieranno a Cortl- 

mettlamo l'occhio al buco e... Magni; e quando arriva Ma- I campionati nazionali uni¬ 

ti Kermesse ». ò imo spettacolo arriva anche 11 gruppo Per versltarl di sci ai f|uail partecl- 
neilo spettarlo. I r^oMlnl di ponilnlque Canavese Invece l’av- perenno studenti delle .-eguentl 

àa Si?coTO"p.l«OTUn<f(i“» ''•f'*" *»'“ ’y‘ * l’io uni™r 8 iui: Duri. Dolosns. cata- 

aSon m .STlIaT^ " u»; a''.,'r.w“?aa“u'Ìaà 

ad uno Im crande narata corno ' sesto tr^uaroo Napoli, Padova. Parma. Pavia, 

“S.S'nnT'J.TvSS'a 

uomini sfllano tra gU appiaml ju y^lata. E la clusslflca, -- ; r- sv.j:..". :::: 

e i flort E carnevale e anche 23 punti a Dominique Ca- nni'i in t ■ 

nelle corso — ogni scherzo vale! nevese. 22 punti a Poblet e 16 a rlill LL Jj 

Ma ogni bello scherzo dura po- j^iagnl. 

co. Infatti, la a Giostra» va: 70 ultimo traguardo, u’.timl dieci , 

giri o ogni giro è di 1250 metri; .giostra» brucia le ulti- A —u 

in tutto dunque km. 87.600. E me fiamme. De Rosei spacca una *■ 

cl sono sette traguardi, vale a pedivella e Piazza ha le gambe W 

diro uno ogni dieci girl Slcco- jjuje; corf due pala di ruote az- ^ 

me anche sui traguardi al volo scendono dalla « giostra > _ 2 191 _ 

l premi sono grosel e ticchi, an- corsa. Cl restano, dunque, sol I ■ ^ ■ IV 

che se la i condizione» degli j ^ petruccl degli az- BIVI ■ ■■■ 

uomini, in genere, è ancora sca- Manco Magni ha fortuna; " - 

dente, la battaglia è viva, ao- Magni, nella curva della ^ 

vecchia scivola e cade. CoiltilìUa la ripresi 
ma subito Magni lo acchiappa- spella una gamba, fa sangue, ^ 

Poi va via Cari» ma fa la Uno insegue a denti stretti e ae¬ 
di Canavese; è ancora Magni j.jiioppa n gruppo, che arriva sui Sette giorni 

che si lancia e lo inchioda. nastro dell’ultimo iraguaido (70 ^illusione 

Dno. due. tre gW. a 40 e più uguale a km. 87. .500) con c fu una sel- 

all’ora: resU Indietro Vernajo. volata fulminante: Miguel timana polenti- 

die ineegue, Inseg^ue... Bobet, in- gl jnipone di unn lun- ca* accesa» rie» 

tanto, si i portato all altezza di g^njjza buona su Dominique G' t:a di ina c di 

Magni e perciò 11 passo rallenta. Canavese o Baffert flpy •se. ma soprat- 

Allora é Remy che tenta l'av- pjorenzo Magni è nel gruppo tutto di sue- 

\*en.turfl. M& non ^11 xiescc. Cè, g sua faccia i>€r 11 freddo raucc. Sette 

poi. una caduta nella curva del- ^ y — è la copia della cionii durò la 

la Fontana Vecchia; dal para- biella fatica. Anche Po- illusione: il iVapoli sperò di ri¬ 
piglia di biciclette e di uomini ^ noi gruppo petere il fcolixicciou del Torino 

saltano lucri MatteoU e Poblet. 1 * eissstflca della d’imporre una nuova battuta 

Fuga: Poblet stacca MatteoU c ^ earnaval »: 1) Mi*ue| d’arresto alla meravigliosa mnr- 

resta solo Ma la caccia a Po- p^,(,let (Spagna) In ore 2.11*33", c*® dell’Intcr, la Juve e il Milan 
blet è decisa, e sul de! 42 ); 2) Dominique Cane- sperarono di pater accorciare le J 

primo traguardo (10 giri uguale (Francia) p. 35; 3) FIO- distanze, tecnici, giornalisti e 

m km. 12500) arriva Canavese MAQNI (Italia), p. 15; sportivi sperarono che tornasse 

davanti a Poblet e Bobet e gli 4 . Antonin Canavese (Francia), « riaccendersi Quella lotta ver 
altri in gruppo, ruota a ruota. g. RoWe (Francia), scudetto tricolore troppo pre- 

Scattl. sprint, piccole fughe; Baffert (Francia), p. 8 ; s*® finita. Ma l’ottavo giorno 

la «Giostra», giro per giro, met- yt patrueoi (Italia), p. 4; 8 ) ct^ollò il castello delle itturioni 
te in mostra gli •uomlJiM>iù Jtaeeponl (Franeia); •) Varnaio; c fu capitan Lorenzi a dar /«o- 
daci che sono; Magni. Chardon- (Francia). co alia miccia: un guizza, una 

- ATXnblO CAMORIAKO « «n tiro con la palio in 



Migliora Grosso 
Bergamo a riposo 


Il mediano biancoazzurro ha riportato la frat¬ 
tura di un dito del piede — Bigogno influenzato 

Le condizioni * del centrome- ranno 1 consueti allenamenti 
diano gialtorosso Grosso vanno atletici settimanali, 
rapidamente migliorando tanto * • • 

che stamani egli potrà lasciare In « casa * blancoazzurra sono 
l’ospedale Fatebenefratelli di Mi- entrati in infermeria Bergamo 
lano dove, ricoverato In osserva- e Bigogno. il mediano sinistro, 
rione subito dopo l'incidente, è In uno scontro apparentemente 
stato sottoposto aU’esame radio- senza conseguenze, ha riportato 
grafico che non ha rivelato nlen- domenica scorsa la frattura del 
te di grave. Grosso trascorrerà dito mignolo del piede sinistro 
a Milano una giornata di riposo por cui si è resa necessaria la 
o poi ripartirà alla volta di Bo- ingessatura. Ko avrà per 12 glor- 
ina dove è atteso per giovedì ni. Bigogno, Invece, è stato col- 
mattino. plto da una leggera forma in- 

lerl mattina rinfeniieria della fluenzale, che ci auguriamo non 
« Roma » ha ricevuto la visita lo tenga molto lontano dal suoi 
di Ellanl, Sundqwist e Teasarl. « ragazzi ». 




Al primo 11 prof. Zappalà ha ri- L’Informatore 

scontrato una leggera contuslo- j» • 1 • 1 » i* 

ne al polso, a Sundqwlst un Udr(lÌnÌ tOFIId IR lldlld 

buon numero di contusioni -- 

esterne in vane parti dei corpo M.AN’ILt. 16 — Il ca-uplone 

ed a Tcssarl un ematoma alla Italiano di tennis, Fausto Gardi- 


Gardini torna in Italia 

M.AN’ILt. 16 — i; ca-uplone 


co.scla destra. 


ni. 6 partito oggi da Manila e 


FIORENZO MAGNI 


Oggi, nelle prime ore del po- arrherà In aereo a Roma mer- 
I meriggio, allo Stadio Torino 1 colcdl pro.sslmo. Giovedì egli ri- 
Icnlciatorl glnUo-ro.s.si riprende- partirà alla volta di Milano. 



di 

espe 
prod 
• dai 

chine ai piccoli elettro- 
domestici - al più alto 
livello di qualità- ■ 

La radio C G E 
offre perciò garanzia 
delle migliori caratteristi¬ 
che di sensibilità, poten¬ 
za, musicalità, durata. 



PER LE INSEGUITRICI NON CE’ PIU’ NIENTE DA FARE 


Sette giorni durò 
poi i’inter riprese 


i’iiiusione 
ii galoppo 



Coiitimia la ripresa eli Fiorentina e Palermo - La Lazio ritorna al quinto posto 


0 ]L>JI ® IP> EJ TT TÀ C? O IL» li 




Sette giorni 
durò l’illusione 
c fu una set¬ 
timana polentl- 
ca, accesa, ric¬ 
ca di ina e di 
se, ma soprat¬ 
tutto di spe¬ 
ranze. Sette 
oiorni durò la 



RIDUZIONI ENAL — CINE>L\: Brancaccio: Il tenente Giorgio Trianon: Le miniere di re Salo- 
Ambasclatorl, Astorla, Arenala, capitoli Eterna Èva mone 

Astra, Aurora, Aogustns, Auso* Capranlea: La casa del corvo Trieste: Il falco di Bagdad 
ola, AUiambra, Appio, Atlante, Capranlcbetta ; L’ingenua mali- Tnscolo: Amor non ho però però... 


Acquario. Castello, Clodio, Cen 


Verbano: I figli non si vendono 


oaci CM Bono; Maem. (Francia). 

- ATTILIO CAMORIA 

teoU. Il quale si awanta«gla di , „ 

qualche lunghezza • -vince il DìggAlRIfllI 3 l3(31l6 

«econdo traevardo (20 giri. - 

uguale a tem. 35), con un breve VARA2ZE, 16. —• Lo svi 
vantaggio eu De Rosei e Magni. D‘« 8 elmann è «lunto a Va 
IntaX, Van Kerkove ha ej^c- 

ceto una gomma e cammina fjdore. subito dopo li suo 
nella ecla del gruppo. vo. ha iniziato gli allenai 

Sullo slancio della volata, ec- sulle strade della Riviera, 
co una cecca fuga di De Rossi, ^ 

Vamajo e Canavese. che poi laiariifès e Noiii 

rallenta e cede il poeto a Moi- ' Il r R * C * 
neau. Ma il gruppo — Magni *a||g i9giran-j3SS8ri 

in testa — è U a due passL - 

Un'altra caduta: è Kubler che CAGLIARI. 18 — I cor 


troie. Del Vascello, Delle Vitto- castello: Una bruna Indiavolata Vittoria: n falco di Bagdad 
rie. Diana, Eden, Excelsior, Espe. centocelle: 11 mistero del V-3 Vittoria Ciampino: I bastardi 

ro, Garbatella, Goldenclne, Giu- centrale: Avventura al Cairo 
Ilo Cesare, Impero, La Fenice, centrale Ciampino: Riposo 
Mazzini, MetropoHUn, Massimo, cine-Star: Art. 519 Codice Penale 

Nuovo, OUmpla, OdescalchI, Or- elodie: Non ho paura di vivere AMMIIUri CAI||TAII| 

Sì**'"*."*?’ Cola di Rienzo: Il piacere HnfgUnUI > <Pni 

k’ Colosseo: O.K. Nerone 

Umberto. coraUo: Vagabondo a cavallo VAVC* W*Vf AATV 

Corso: 11 corsaro dell'isola verde IIIVIlll MvIAÉMI 

^*':" 00 , Qui- Cristallo: Alan il conte nero VwM^M vJ lewM 

v?,*?' lontane, Rossini, Satiri, Delle Maschere: Altri tempi « 

. TEATRI CFCCIIill I 

ATENEO “oTgi e domani ore 17,30 Sei* V«ceUo * BandÒ?eri*stanco 
< Racconto d’inverno». stanco qualsiasi origine. DeHclenze 

DEI GOBBI: Ore 21.15: « Secon- il'*?*: cinoue noveri in auto- costituzionali. Visite e cure pre¬ 
do carnet de notes» con Bo- ^ matrimoniali. Studio medico 

nuccl. Caprioli e F. Valeri. «,{?„. il sente mormora PROF. DB. DB BERNABDIS 

ELISEO: Ore 21: C.la R. Ricci- Specialista derm. doo. et. med. 

E. Magni « Letto matrimoniale » ore 9-13 16-19 - feste 10-13 e per 

MANZONI: Ore 17: C.la C. Ba- canora appuntamento . Tete «84.9M 4 

Gozzl », di Rc- p^jnese: La montagna del 7 falchi PI»*** Indipendenza 5 fStaaloae) 
Faro: Prigioni senza sbarre - ■ . . . . . n 

R‘POSO- - . „ ... Mni due snii __ 


DISFUNZIONI 

SESSVilLI 

di qualsiasi origine. OeHdenze 


PROF. OR. DB BERNABDIS 
Specialista derm. doo. ete med. 
ore 9-13 16-19 - feste 10-13 e per 
appuntamento • Tete «84.544 4 


Zta‘e JlH'Z ZZTaiiaVi LAZIO-SPAL 3-1: Bugattl fa buona guardia e cederà »olo nel finale 17 : C la BoxelU 

rete alle spalle di Casari. qualsia.si crisi nella formazione date il Milaii tenuto in scacco» toro tempo, e molli degli nomi- Giorda*«SoIe d’oHobre». r{**‘*f*w^*T 

Peccato. Ed ma? Non resta milanese. Niente crisi morale ojdo una Roma in formazione rt-|i» sono spremuti come limoni. PALAZZO SISTINA: Gre* 16,45; ^ 

Ic/ie rispolverare cose già note, tecnica: il morale è intatto, ilj maneggiata sino atl'undicesimoi Forse un altr’anno... C.U La fiaba «Nej paese delle p^Jtana;* La strada finisce s 


fiabe»; ore 21 ; <I fanatici». 


Fontana; La strada finisce stfl* 
fiume 

Galleria: Serenata amara 


INDO 


I Ortogenesl, Gabinetto Medico 
ata amara {per la cura delle disfunzioni sea. 

Selvaggia bianca suall di origine nervosa, psichica. 


neau. Ma il eruppo — Maanl *alla faiilfcin.l atf ari « oW note, già dette Si può Adesso la corsa, o tl ,rgran ga- ben quattro goal, ma solo quan- si fosse tante volte distratta sa- a Corte*, novità di Stò. 

in testa — U a due p^L """ L B g^i J WJWi portare lo flapUarda prona so- toppo» — come qualcuno ho do un brutto colpo della sorte rebbe senza dubbio più in alto. d’Arte 55eti 

Un'altxa caduta* è Kubler che CAGLIARI. 18 — 1 corridori stenuta dai neroazzurri al - Vo- precisato — è ripresa: addio! aveva praticamente dimezzato Facciamo un po’ di conti: la rTleMe» di Seneca. 

eclvola va per térmeecendecoal Iscritti alla Sassarl-CagUarl che mero j,, una prova che ha dissi- Intanto Mdan e Juventus u possibilità della Roma; ad Lazio ha attualmente 24 punti VARIETÀ* Modi 

dalla «Giostre»; toma all’al- si svolgerà domenica prossima, poto tutte le incertezze di una continuano a deludere. Guar- armi pari — quando cioè Gros- g se non avesse perduto gli in- AUiambra: Mercanti di uommi 
bergo. Sulla «Giostra», 1 -ntanto, - - -— — —— - era ancoro in campo Vat- contri casalinghi con l’Udinese. hanrUt» > Modi 

?nJÒn^ canlIve^Jag^ IL TORNEO DI VIAREGGIO ANCORA UNA VOLTA AI ROSSONERI 


tergo. Sulla « Giostra », intanto, 
la il bello Jean Bobet Poi fugge 
Antonin Canavese e taglia il na¬ 
stro «lei terzo traguardo ( 30 giri, 
eguale a km. 37.500) con 7" di 
vantaggio su Dominique cana- 
vése, Bobet e 11 gruppo. 

La « Giostra > ora, rallenta un 
la corsa: Canavese è ragglimto e 
Il gruppo — in fila, ruote a ruo¬ 
ta — prende flato. Tanto che 
scappa Ellena, un ragazzo di 
qui. Ma Ellena farà poca strada; 


braccia 

Mazzini: Maternità proibita 
Metropolitan; B più grande spet- 
“• tocolo del mondo. 

Moderno; Uomini alla ventura 
ujì Moderno Saletta: Una lettera per 
Èva 


e; I tre corsari endocrina consnltazianì e cure 

o: La tratta delle bianche pre-post-raatrlmonlali 

Mezzogiorno di fuoco - 

L’urlo della foUa fìraflQ IJff Ijr rAD|rTT| 

La rivolta di Haiti WldllU Uli. Ul. V n K L I. I I I 

Monastero di S. Chiara F.za Esqniliiio, 13 . ROMA (Sta- 

mondo neUe mi* rione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 

6-12. Non si curano veneree 


Il Milan supera la Juve 1-0 

L'Udinese batte il Partizan e si classifica al terzo posto 


VIAREGGIO. 16 . — li MiUn ha , Zagatti, Larini, Pcrlsstnotto, Pi*. di premio, e aperta ai cavalU | (forza. 


ecco Infatti Betruccl'—staffetta I vinto oggi per la terza volta Ulsrorello, Longoni, Marln, Trahat-lai quattro anni ed oltre. 


tacco rossonero aveva come ol zi si..*...-.. ^ *i z 7 ,st /- * Altieri; Actung handiti e rivista Modernissimo; Sala A; Il caccia- 

Zito ZT^Zmatl r^Zmaio I? Bologna Oncon- Ambra-Iovinelll: Il brigante di tore del Missouri: Sala B: Una 

°B9Ì Tacca del Lupo e rivista avventura meravigliosa BISFUNZB 

- trame Cleoni», jnK.siz- sarebbe a quota 30, seconda in La Fenice: 11 paradiso delle don- Nuovo: La rivolta di Haiti PHRlSn IIMI 

^on gli spumeggianti toc- classifica a soli sei punti dal- ne e rivista Novoclne: Corriere diplomatico 

chetti degli svedesi, ma non p/nfei- Principe: Tre giorni di gloria Odeon: La corte di re Artù tPreaao Flss 

era mai riurcifo O trovar la via , , . ^ rivista OdescalchI: La giostra umana TeL UAS 8 • Ol 

della rete. L’ennesima contro- coda le cose cominciano Ventun Aprile: L'awenturiero di Olympia: Sensualità Decr. PreC. M. 

prova della sterilità dell’attac- finalmente a chiarirsi: l’Alalan- Macao e rivista Orfeo: Corriere diplomatico 

co del Aftlan si aura statene ® Fiorentina prosegucn- Volturno: Art. 519 Codice Penale Ottaviano: Città canora 
ricur.^, domenica prosrima a do senza soste la marcia verso • rivista SlUttO W 

Genova nelVincontro che op- f® zo^ tranquilla del centro PariMH Qurt Knen^^^^^ SSfSiMrr 

porrò t rossoneri alla Samp- classifica hanno raggiunto quo- A,B.C-: La strada di ognuno figlio ▼EMEREt 

dorìa. ta venti; particolarmente signi- ^^ 4 ?*r*o; La rivolta di Haiti pl^eUrio: XTV* Rass. Intemaz. 


STROM 

VENE varicose, 

VRNKBBB . PBLLB 
BlSFUNZIONl 8B88UALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Premo Pi amo 4M Pinla> 
TeL UAS» . OlO 848 • BM. B-Q 
Door. PreC. M. 2I9I7 4d 7-7-ina 


E la Juve? E’ caduta anchel ficativa la ripresa dei viola, «al confessione dellal (jel documentarlo 

■ siguora lfoj jc • 


111 pronostico perchè cono molti|ostico per tradizione ai bionco-| n Torino prosegue negli al-l del mondo 

1-1. _ _ j.______ —r/:..»... j: . . • . I tt_ 


gorilla 


del gnq>po — riie lo aocùiiappa torneo intemaricnale giovanile toni, Frìgnani, RedacUl. Assai dlfflcllo invero appare a Vatmaura, campo difficile ed serie da quattro domeniche i Adriano* 11 ^ 0 * 10 '’prand»^ «n^ttarv^tn IL'autocolonna rossa 

Bullo elartclo dell’ineegulmento « >» ‘ Il pronostico perchè sono nmltl ostico per tradizi^e ai bianco- u Torino prosegue negli a' ' - - spettacolo|„--- 

m prepotenza del gruppo, fugge U «quadra ros- ‘ raffiche di ima fi e bassi e dopo la cìamoro^ 

„ «onera ha fatto scen^re a Via- 'avm pàridlS per quotati tuttavia appaiono Usel bora impazzita. E’ caduta per vittoria a San Siro si è lascia 

La «Giostra» si inflami^ « roggio u nazionale Frignaai ■ 3 i 2 . La gara si è protoatta e Montana, i due allievi di Bot- non essere riuscita a trovare intrappolare in casa dalla Pn 

«orenzo casca, cosi. da-Ialbero gU ottimi Scarcabarozzl e ZMt»U ^ ^ tempi snpplementari. per- toni, che dovrebbero contender- nemmeno questa volta l’impelo. Patrio- il Pnlermn hn 

dena fug^ Ecco u^altxa volata U chè ruS5niSe. ir^taggli per m 1 , primo posto. Mlstral po- il puntìgUo e la generosità da Si ancora SuTJCnri tzS 

sul quarto vreguaido (40 giri. Ave^SSà “** secondo tempo, ha rag- trebbe essere però la sorpresa opporre allo slancio garibaldino ,jq irriconoscibile' Rninnn 

uguale a km. 50); Bobic bette De m *®> *“ Jugoslavi. Al qella gara. dei rossi alabardati di San Giu- f ® ® «’ AquiU: storia di un detective ^ne mi urciaerai 

della Fontane Vecchia E il dan- IPPICA liano. Contessa Laura; Pr. pur- tus di oggi per superare avver- p a e Como, t q^oria; li cielo può attend-re Sslsrlo: Jeff lo sceicco ribelle 

no più grosso, questa volta. !o «1 piMo ^p^da Tr^l^m. - Gaston de Fot, Montello, sari che impostano gli incontri blucerchiati di Moro hanno in- Astra; Menzogna ' Sala Umberto: Per noi due il 

sopporta Bobete che et sbuccia Oir«r; s» Villn Xaviero; pr. Fornello: Asso Ca- sulla velocità, sullo scatto, sul casellato ancora una brutta AUanto: Ragazze alla finestra p,.rnrfo inx-io, 

tutta una coscia. Giri o giri; e « ^ in*!e5SS!e de^’^^rtlere ® VlIOri \it,chiaro; Pr. miaociano: fiato e sull’antìcipo; occorrebbe sconfitta ad opera di un’Atalan- bocca brucia 

le fughe honno una vita breve e jnrentino e metteva in rete. Jl F'ilirs»virk intra, Fimders; Pr. Forano: San- un pizzico di energia e di prò- ^® c tornata a schierare il ^ domenica non si ly cine* Tallone di Achille 

trflMlata. Ma c'è c^unque. chi Le due squadre hanno schiera- artrjl lU urc u Brigida. -Vveiiino; Pr. Fi- vincìalità (cioè cuore in gola e primavera... mentre il j\yrora: Neve ro*« Smeraldo: So che mi ucciderai 

sempre :e azzarda. Ecco che scap- n.w. òreno: Ussl e Montana; Pr. por- maniche rimboccate) per supe- ^ è lasciato imbrigliare Xnsonià: Art 519 Codice Pena’e Splendore: Via col vento 

pa De',edda; però, anche li cam- La riunione odierna a Villa mcìlo: Ditutto. Caracaila; pr. po- rare senza troppi danni la cri- dinanzi al pubblico amico dalla Barberini: 1 7 dell'Orsa Mag^ore stadinm: So che mi ucciderai 

pione di Prenda non *1 avvan- Tnbenxa Mazznecbte Ql®rl ai impernia sui Premio rana: Baviera. Isacco; Pr. par- si attuale, ma la squadra è lattica di difesa ad oltranza dei Bellannino: Primavera Superetnema: Il più grande spet- 

teggla. acche sul traguardo del colombo, del Grosse. Barengo. Filaeno. sulla distanza di 2060 nesc: Beila Hannover. Mongar- troppo legata a vecchi schemi novaresi di capitan Piolo. Bernini: Gli occhi eh. ««« h.i 

quinto gmo (50 giri, eguale a MILAN; Seveso, scarcabarozzl, metri, dotato di mezzo milione dino. fattici, che ormai hanno fatto il ENNIO FALOCCI 


PIfnius: La corte di re Artù i 
Preneste: I tre corsari 
Primavalle: E la vita continua 
___ Quirinale: Art. 319 Codice Penale 
^ QnlrineUa: Cantando sotto la «OTTOR 

r Jekill pioggia. Ore 16,30-19-22. DAVID 

i" Reale: n tenente Giorgio arra»«ir 

* Rea: Art. 519 Codice Penale SPBClAteii 

Rialto: So che mi ucciderai Cera 

Rivoli: Cantando sotto la plog- ,_ 

già. Ore 16.30-19-22. ITENI 


VENEREE D.sfunzioni 

SESSUALI 

VRMS VARfCOSC esm iafaas«« 

t , - - - moKo.. SANQUe 

e/amoBr .'oe. r.cwaMO seeciuarA 
Ma caste auOBD e (àOLOai^M dOwA 


oS STROM 

SPBCIALISTA DeR.MATnLOGQ 
Cara eelerataata delie 

VENE VARICOSE 

VBNBUB PELLB 

DISFUNZIONI SBSSDAU 

VU (OU M MBDO, 152 

*4*8i - Ora 8-29 . tosl S-l3 


nmiiniiiiiiiitiiiitiifitfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiitfiiiiitiitiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiniinitminniiiiiiiiiiiiimiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiittiniiMmninnn 

I >■ - il prendere o lasciare. Isignifica accettare di divenirlmente; voglio lavorare gionaoIChe cosa vj è di più bello delldieci anni 


Smeraldo: So che mi ucciderai IIaH IflTII nilADTAUA 
dice Penale Spl^nflore: Via col vento UUIU TIIU l|UAnlAnA 

sa Maggiore stadinm: So che mi ucciderai CURA ERNIE SENZA OPERA- 

Muannino; primavera Superetnema: Il più grande spet- ZlONl COtt iniezioni 

Bernini: Gli occhi che non sor- taccio del mondo _ . 

rtsero Tirreno: TratU delle bianche Feriali, era 1*.I3, U-ig 

Bologna: V. tenente Giorgio Trevi: Inferno bianco Falermo, Vis Roma «57. teL IT.ISa. 

■MtiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiitiitiMniiitniimniiiiiimmiiniiiitiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiii, 


e Ma che faccia 


AppcadBce ddrilDitib 


. significa accettare di divenir mente; voglio lavorare giorno Che cosa vi e di pm beUo del dieci anni dì matrimonio._| _ Me l'ha detto la sua ca-icosdenza ouando H;,’ 

di bronzo servo di coloro che hanno e notte, voglio dover la mia contemplare la propria vita Diavolo mi =i confondonn lelmo-i.r/ 

Ra- mentito e rtrisriato. ch„ si fortuna coliamo alla Toia fa- o tro,-a-i„ ii ® .1 * le menerà. Per mezzo di Terea lato dcxlingiustizia, mentre ,a 


DADA’ r AD IAT -u-urn» 

I Ir I Ir Ivi limili | seam mi aveva detto con 

A M A A AM A molta diplomazia; mi ha stra¬ 

ziato il cuore con i suoi arti¬ 
gli d'acciaio. Infatti, perchè 

Grande romanza signora 

di Nucingcn? Egb ne ha in¬ 
di UONOllE’ DE BALZAC dovinato n motivo non ap¬ 

pena IO Ilio concepito, e m 

_ due parole quel brigante mi 

~ ha detto più cose sulla virtù 

L'uomo dalle parole c dai — Taccia, signor Vautrin, quante me ne avessero 
guanti gialli ha commesso as- non voglio sentire altro; lei jnf\ *^1, uomini e * 

sassini in cui non si -ver- mi farebbe dubitare di me ubn. Ma allora, se la virtù 
sa sangue, bend se ne dona, stesso. In questo istante il non ammette capitolazioni. h'> 
mentre • il delinquente ha sentimento è tutta la mia derubato le ime sorelle? », 

. aperto una porta con un gri- scienza. prosegui gettando il sacchet- 

maldello: ambedue sono a- — Come le garba, mio bel *n tavolo. Poi sedette « 
zioni notturne! Tra ciò che ragazzo. La credevo più forte Piombò in un'allucinante me¬ 
le propongo e ciò che lei — replicò Vautrin; — non le dilazione. « Essere fedeli alla 
farà un giorno o l’altro, v’è dirò nulla. Un’ultima parola. Virtù, sublime martirio! Bah, 
aoltanlo un po’ di sangue di comunque, — e guardò fisso credono alla virtù, ma 
meno. E lei crede che esi- lo studente: — lei ha il mio «jhi è virtuoso? La libertà è 
sta qualcosa di stabile in segreto. Indolo dei popoli, ma dove 

quel mondo! Ma diaprezzi gli — Un uomo che ricusa sa- tl*o\arc .sulla terra un popolo 
uomini, e cerchi te maglie prà dimenticarlo. libero? La mia giovinezza è 

attraverso te quali si può — Ben detto, mi fa piace- ancora azzurra come un cielo 
sfuggire ai reticolati del Co*; re; im altro, vede, sarebbe senza nuvole; voler essere 
dice- Il segreto delle grandi meno scrupoloso. Ad ogni ricchi o potenti non significa 
fortime senza causa appa- modo si ricordi di ciò «he forse risolversi a i^tire 
rente è un delitto dimenticato vorrei fare per lei; te dò curvarsi, strisciare, rizzarsi! 
perchè eseguito con garbo, quindici giorni di tempo: Mlusingate, dissiaMàterc? mMa «oera, le gimtiu mia maeélks 


Grande romanza 
di UONODE’ DE BALZAC 


spec- 
i dif- 
della 


SS55T, 






ii'-'-'dèiS 







naro; circostanza, questa, che potesse sospettarlo. — E lei S^che che avevano generato 
non gli di.spiacque. Quando le vedrà! — esclamò espri- ^ntimenti opposti tra Vau- 
ebbe provalo gli abiti da sera mondo ingenuamente una do- studente, 

si infilò il nuovo abito da loros.*! invidia. Papà Goriot. elevato dal 

mattina, che Io trasformava — Non lo so rispose Eu- spontaneo sentimento fi- 
completamente. « Posso stare genio. — Ora andrò dalla si- sublimità della nalu- 

alla pari col signor di Trail- gnora di Beauséant a chic- canina, aveva fiutato la 
tes». disse tra sè. «Dopo derle se può presentarmi a!* ^miwssione. la ammirativa 
tutto ho l'aria dì un genti- !a marescialTa. .bontà. le giovanili simpatie 

luomo! ». Con una specie di gioia in- Sfrmoshatc nei suoi riguar- 

— Signor Rallignar, — tenore. Eugenio pensava di nel cuore dello studente, 
chiese papà Goriot entrando mostrarsi alla viscontessa ab- Tuttavia quella nascente 
in camera di Eugenio; — lei bigliato come lo sarebbe sta- ^i<me non aveva ancora pro¬ 
mi aveva chie.rto se conoscevo te d’ora innanri. Ciò che f alcuna confidenza: « •• 

le case frequentate dalla si- moralisti chiamano gli abissi aveva manifestato il 

gnora Nucingen? del cuore umano sono imica- vedere la signora 

_Sì mente i pensieri fallaci, i ?*,. Nucingen, non contava 

_-* , involontari dell’mteres- tdttayna sui vecchio per csse- 

ess» ®* personale; e queste peri- “'t*‘odotto in casa sua; ma 

6SSg si si DrUO dsl j»* COmunOUR ROSTava uTiA 



compiuti a \*antagslo 


V. ^not.'— menticò ogni virtuoso 

jcbie ^ Eniy nio facendo sede- «to. La gioventù non «« P 
« ^aWa aoraoto al flKKO.lguapd8r9i nello specchio della ' 


(Comtit 
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ZIE DALUINTERNO E DALUE 


il « lìbe< 
ietkhe. 


I 


1 GRAVI P ERICOLI DELLA LEGGE TR UFFALDINA Of© Cll SCIOpOfO 

Pace e guerra sarebbero subordinate per salvare la Pign onel L>87% 
a una maggioranza che è succube dello straniero alla S. 


NUOVE VITTORIE UNITARIE NELLE El 


è per la Cé^» 


^ HO 


/" 


Tutti i sindacati d*accordo - Astensione al 100°/o 


” FIRENZE, 16. — Per l’in- protesta. 

Gli interventi dei compagni Casadei e Colla alla Commissione Interni del tiv5à**è™fafa%taimei?Le* fa- Snaliredi.' 

Senato — La legge truffa escogitata dai d.c. prelude alle leggi liberticide JS^iiiVoUa^STia HUOVOW 

■-—--bilitazione dal 7 gennaio scor- ** 

Il fatto che la maggioranza | governative, per ora teoriche,, lottiamo per salvare l lavorato- una Camera dì comodo — ha so. Lo sciopero era stato deci- pCf Q|| JUl 

governativa ha imposto illegal- diverrebbero una dura realtà, 'ri da una forma di schiavitù dii proseguilo Colla — le classi più so unUanamente dm sinda- 


protcsta, ammassandosi nei 
locali della Casa del popolo 


Nuovo passo delia C.G.I.l. 
per gli assegni ai braccianti 


alla S.Giorgio di Piotoià 

- . } ■’ ' " 

Forte successo riportato ai Cantieri Navali di Mohfalcone 
Pietose acrobazie delVon, Pastore in polemica con Santi 

I II. ■ I M I I ■i>t^ / 

Nuovi grandi successi del -1 ha-sepoL c non te ne vergo-isono 5 roti della CGIL fra gli 
la C.G.I.L. nelle elezioni per 0»ano P»ù- Del resto, se un let- impiegati e 60 della CISL fra gli 


oua aAlUilt: tf UUCUIUdimitt el nnnrocta a rnnciimnra npl siai»n*m iTuiKitJiit; xii cviiiic ---T”" -- iiiuarjR-f ii^rìci irli ii i«i*4ioLAvr vi^-i t\«- ODCrfll VUll UUil uiiui i , t • • .j «i r s 

per denunciare gli aspetti più tLT a favore di Tito Questa U principio della fine di ogni ^ lavoratori di Idee democrati- to e la domenica dopo la rot- cento degli elettori e cioè 29 l*- «««ti CISL, 

gravi della riforma elettorale e Camera addomesticata'servirà diritto democratico. Il partito che. possono impunemente for- tura definitiva delle trattati- .‘[5*® voti in più che nelle elezioni *’S ’-^ ® 


V4V.AAU «xAVAAstu ^ VX/A OR ^ w CnfOGra 3 rf fi Om P <? 11 Cfl t » ^prvirà ai ^aikivu *W4.- mia uvittiivivu IIL-IH.- iiciLUfii- PIMPC nfnnn>ii\ mn rt<‘r*orrpn»a VUH Ili UHI i;ilU IIUHU triv^iwAi» ol «.»/« 'j ^ ~ ~ V*' ’T, 

per ottenerne il rigetto. inolt^ ad ^rre al paese la promotore della truffa elettorale zare il ritmo di lavoro nelle a- ve con gli industriali. dafh luS Ì9V2 e In Sa "et! dello scorso anno; la C.I.S.L. sirre 

L azione delle sinistre contro pj.^ 5 ejj 2 a di divisioni tedesche, Propara la fine del diritto di ziende e procedere al più inu- Le maestranze e eli imoie- l'«PProvazlonc deirapposlta leg- ha ottenuto tra gli elettori ■ Confindustria Ad 

la legge Sceiba e proseguita ieri manifestare liberamente 11 pen. mano «ninercfrnHamenio riel in ^ maesiranz-t- e gii impie eneltuato U pagamen- onerni 101 voti e cioè 29 in ^ ® '- 0 “J‘"dU.siria. /la conquistati non è assolutamente 

alla Commissione Interni del " attraverso il progetto " gali dell’importante comples- i„ degli assegni familiari arre- che neUe eiezioni dello 

Senato. Nella discussione gene- contro la stampa; la D.C. tende '°ratoii. metalmeccanico hanno trad. con gli aumenti previsti ^ un’azienda che abbia 500 dipen- di un’organizzazione sindacale c 

rale sono intervenuti due ora- l™“dolrebbe ervTre a a colpire la libertà d’associazio- ^ questa situazione - ha notizia dello sciopero ?;ì};,^.‘;Slon 4 derSo’amenìST; nulo 53 voti registràndo ma """ corrisponde alle percentuali 

tori: il compagno socialista Ca- servire “ ^ opinione con la cosid-. concluso Colla — la legge Scel- questa mnltina leggen- ••n^aSne dona w dìmmurinnò ’ di IR voti Tra operai. Poniamo, per far place- raggiunte. E così anche il se- 

sadei e il compagno Colla. ^ ^ 4 * n i . detta «polivalente»; la D.C. ba è uno strumento di classe di 1 * • i* Kt ^4 4 ^ à 1 nssicurazione obbiic.itoria contro di lo yo^i. jq 5 Pastore, che fra pii impie- condo argomentodell'on. 

L’opinione pubblica italiana— vuol sopprimere il diritto al la-1 cui si serve la reazione italiana dlsocctip.ìzlo.ne del ••salariati ^^‘Ol^tori impiegati la lista j. ciSL riscuota 10 voti Pastore si dissolve nel ridicolo. 

ha cs^ord.to C^sadoi è divisa ?‘:rd"amk'’tSC"denf v^t/^ ed "alla difesa del lavoro | per difendere i propr^ pHvilogi. ‘^evitabile contrattempo or- ii!fSoli" r^'oSzzancIo ?m aumeÌ?o T**-" f -a forse necessario spen- 

dLi mmlfh^TnerfPttamentToom” scelta della pace o e della vita con il progetto con-j per abbattere gli ostacoli che le sciopero 6 riii ^ppUca^ione de'. a Ugge per la suffra"io*dl 40 voti- la 11 - A^cr deretanteparoleper dimortra- 

dei quali ha perfettamente com- guerra. tro la libertà di sciopero; la impediscono avventure imneria- conto. Solo tutela delle i-ivorafrlcl madri. t 4 T " nWomifo ^ operai ~ re quanto lontane siano dalla 

della legge Altrettanto importante per vuole dar vita a una mib- lutiche e di imerra nor etimi pcchi impiegati sono entrati Le due Segreterie hanno fatto ‘ Himiniio' 7 in Por proseguire neH’cseuipio che realtà politica italiana le mil- 

Scelba. Hanno compreso yallet- valutazione concreta dei i zia di parte con il progetto per P .f guerra, per climi- fabbrica mentre tutti eli P^'oscnte la viva agitazione esi- coti, con una dimlnirazio- ^ ^j^asi un caso tipico — danno ianterie dell’on. Pastore, secon- 

Aam ^rico^Sa le|-e è S Vh!- la creazione della cosiddeUa ' politica il mo- ^ .»«•“,* due milioni di la- no tra gli elelton impiegati 4^5 voti alla CGIL e 60 alla do cui la forza della sua or- 

FIAT dallaltro; gli agrari pu- ‘ “ delia leg e e stato 1 m civile... I vimenlo popolare. Spetta al po- «[‘r» dipendenti, anche quelli voratori delle campagne, I quali di 14 voti; la ll.sta della U.T.L. qISL: la CGIL occuperà cosi ganizzazione scissionista sarebbe 

cSftl Id \ STvoratod’InSini ha detto — Se il programma politico del-{P^lo italiano dimostrare che che non avevano ancora let- vedono aggravante loro giA ^ 17 veti ' ajtri Ire seggi della Commìs- pari e addirittura superiore a 

Ito il domale e si erano re- °‘*®*“*v conaizi ni a causa nei -1 Ri-ìllnnl! conr» anche l rì-lcìntie interuny ma i spani sono Inneità del ornntip sindacata 


l’INPS affinchè, con decorrenza 


nralnri T nadrnni V^UCSia legge - egli na OeilO - 130 11 programma poir.ico dei- ........... ^....., 0 .....^ w.... . . riisael.-jte cnnrihinnt A cauQA 

cioè che^a leggi 1"*™ di?‘ru«one delle li- la D.C. attende, per essere rea -1 questi incivili e bassi calcoli so- «o d giornale e si erano re- „„ncata applicazione di ae- 
SU misura per le civili m Italia. Combat- lizzato in pieno, che la truffa no errati, ed esso certamente lo cali a lavorare, hanno parte- cordi e di leggi che sono ormai 

intisociali: i lavo- tendo contro la legge noi quindi elettorale porti alla creazione di ' fara. cipato alla manifestazione di In vigore da anni. 


hanno capito cioè che la legge 
Sceiba è fatta su misura per le 
loro esigenze antisociali: i lavo¬ 
ratori hanno compreso il carat¬ 
tere di classe della legge. Vi è 
poi un terzo settore che non ha 
compreso appieno questo carat¬ 
tere, ma che è rimasto disgu¬ 
stato dalla palese incostituzio¬ 
nalità della legge, dalla sua ge¬ 
nesi oscura, ecc. I giudizi e- 
spressi sulla legge da Vittorio 
Emanuele Orlando, Calaman¬ 
drei, Corbino, Bergamini ecc. 
possono riferirsi a questa cate¬ 
goria dì persone. 

Casadei ha denunciato a que¬ 
sto punto il pericolo che la leg¬ 
ge elettorale possa servire al 
governo per disporre di una 
maggioranza schiacciante al fine 
di modificare la Costituzione. 
Dopo aver costatato, in base a 
precisi calcoli, che con la ri- 


niPRESSlOÌVAA-TE RlPItEi^A REI. RAETERPt» 


TI TTA ITALI .4 


Modena, Bologna e Reggio paralizzate 
Rosol ina e il basso Polesine al lagati 

Le province emiliane prive di luce elettrica - Tutte le comunicazioni interrotte > La neve raggiunyre 
Taltezza delle case - Centinaia di automezzi bloccati - Allagamenti nell’Anconetano e nel Fojìr^iano 

Una eccezionale ripresa del ite, quando l’alta marea ha sor. 1 Grave è anche la situazione Icomunale l’attuazione del pro-idustrie non si è lavorato por 


Brillanti sono anche l ri- sione interna: ma i seggi sono quella del grande sindacato 
sultati delle elezioni nei Can- S, e il quinto c riservato alla unitario che egli ha abbando- 
tierì di hfonfalcone (Trieste), utilizzarioiic dei resti. E i resti nato per ordine straniero? 

dove la FIOM ha ottenuto - 

3119 voti, la CISL 950 e l’UIL - 

IV- ''1 fUKBESSfl GOHTM PARTICIAW DI ODERZO 

seguenti: 3012. 1017, 02.7. j 


i dirigenti detta L,i6L, oatiuti lln f|ril|n|llA f 
dai lavoratori nelle elezioni per ^#11 I IWIIILIIIIw » 
le commissioni interne, hanno 

cercato di rijarsi sul terreno £ | • 

poicinico con una dichiarazione ifi 

Jcll'on. Giulio Pastore ait’agcn- mWI I Ulww vS 

zia ARI, in risposta cii dati * 
femiii una settimana ja dal 

compagno 5anti alla medesima 1 pl.,,|3nrfmp rnnfrn 
agenzia. Ma se la capacità poli* CUlIllUlUbL CUllllU 

ticu e sindacale dei dirigenti - 

centrati della CISL è commisu- NOSTRO INVIATO SPECIALE 

mbilc aiiubihta polemica e ai _ 

senso della logica dimostrate in VELLETRI, IG. — Con il prò- 


Un richiamo del Presidente 
per false testimonianze 

Le clamorose contraddizioni di due testi 


Presidente — Si può sapere 
chi ha ragione di voi due? 
Vanda Liubich — Noi ripor- 


una eccezionale ripresa del le, quando l’alta marea ha sor. Grave e anche la situazione comunale l’attuazione del prò-dustrie non si è lavorato por questa risposta, si spiega ab- predire del nrocesso a carico , vanaa J 

maltempo sta investendo da 48 montato gli argini di destra nel Modenese. L’eccezionale gramma di emergenza con la mancanza di energia elettrica, boadaatcmealc perchè t capi Leli 11 nartieiaiii di Oderzo * 

^<^vicata, chc da 24 ore c.ade concentrazione di .M^artinevc II Rlmincse 6 .stato colpito » libcnni. mietano insuccessi, «j sem^ore più chiaramente Presidente — Ma n 
^sUtSna?e e^Sie risultano già ingcntis- ininterrottamente suirAppcn- .sullo strade radiali chc colle- da violente mareggiate: a Far- ztueca detto Santi: - Nelle doHnea.ado la figura di uno dei *«"0 Portar® àei t 

HoiiÀ* Costitnzif^e sarebbero 1" Si puo dire che so- simi. nmo, ha fatto salire la neve in gano la città con le altre re- rara il vento, a 70 chilometri eiczioiu delle commis.sioni in- e ustiziati sui quali gii awo- maate accaduti depi 

lo la Capitale sia rimasta que- Purtroppo la bufera ha cau- citta a oltre 3o centimetri, gioni. A bufera cessala è con- orari, iinnixlisce oeni notsibi. n-me i dati indienti e murml- a. or* i,..!...,. circostanze false. 


•ina ^ Capitale sia rimasta que- Purtroppo la bufera ha cau- città a oltre 35 centimetri, gioni. A bufera cessala è con- orari, impedisce ogni pos 

nnrHatn nho in Tiaila nciflnnn pr^s.^cchò immune sato duc Vittime. A Borsaro il mentre in alcuni punti della tinuato tutt’oggi il servizio di lità di navigazione sul r 

nr^nni^mi n r^renn!. In r.; fi? «i intemperanze di qucsto bracciante Antonio Fanchini montagna essa c già salila a sgombero normiUe effettuato lungo il litorale .ndrintieo. 

?onn Vià ri.Phifrntf annriAmintn agitatissimo inverno. ncl tentativo di salvare una due e tre metri. Le sei lince da mìllecento spalatori NcirAnconetano, si sono 

con?rfHf. AliÀ rn^f 7 *lfl 7 info di Notizie drammatiche giungo- maestra traghettandola sullo di alimentazione della energia nficati allagamenti pre.<^so 

tolunfmlncioìi sarfcitl dfll? car^ Rovigo e da tutta la acque c scomparso tra i flutti elettrica sono interrotte. Mo- Qmi lllttrÌ di lltve in numerose altre locn 

m reoSlIcana Polesine. in seguito al capovolgimento dena è priva di luce eletti- ca . ' La forte mareggiata ha i 

la repuoDiicana. bufera di vento, accom- della barca. A Chioggia è de- « di acqua; 1 servizi pubblici, A Reggio Emilia l..->00 guasti ire provocato rallagamenl 

Il papa ad esempio — egli ha pagnata da pioggia e nevischio, ceduto un vecchio, tale Gio- dalle ferrovie provinciali ai alle linee elettriche del capo- due reparti del Cantiere 
detto — non vuole i Consigli che da ieri imperversa sco- vanni Sambo scaraventato al cittadini, sono paraliz- luogo e della provincia, costi- vale, per cui oggi duce 

di elione c lo ha dichiarato perchiando tetti di case, ab- , . , .. vmto molte tuiscono il consuntivo delle 23 operai non hanno potuto 

apertamente nel suo discorso battendo intere linee telefoni- verno. fabbriche. CroUi di cabine elei- ore consecutive di precipita- fottuare il loro turno di 

agli imprenditori cattolici. Pos- cJjq 'elettriche, ha provocato .. . . triche si sono verificati a San zione nevosa. In città la neve voro. 

£o del resto citarvi xm clamo* nuoN-amente rallagamento di KlCOfBlllMNI fMMM Matteo, San Lazzaro, Saliceto, ha raggiunto l'altezza di 40 - Nel Foggiano, infine, ali 
roso esempio delle posizioni che Rosolina. Contemporaneamente -, Giuliano ed in altre loca- mentre in montagna, a Ca- centinaia di ettari dica; 

i rappresentanti del governo as- venivano colpiti anche Loreo. . Su tutto 1 arco appenninico ntà. Un grave incidente stra- sina, ne sono stati misurati due gna sono state allagate c 
sumono nei confronti dei piu Donancla e Palcstrina, i cui imperversa una violentisslrna dale è accaduto alla periferia tnetri. Tutti> l’Appcnnino reg- ncque del Cervaro, in 
vitali problemi del mondo del abitati sono stati allagati dalla bufera di neve Praticamele di Pavullo dove un’autocorrie- j ^ incoronata. Nella zòna .si 

lavoro. Proprioj)ggi mi è stato breccia aperta dalla marea nel- le province di Boiata, M^e- ra si e scontrata con una auto. J "frollati a MigUarina e a San gnalano diverse frane, p.'r 


mente puntato 


Presidenfe — Ma non si pos¬ 
sono portare dei fatti real¬ 
mente accaduti deponendo su 
circostanze false. 

Poco prima dell’une, l’udien- 


il 1051 sono i seguenti: in 3100 Dopo la sospensione dei giorni za è stata tolta. Il processo ri- 
NcirAnconetano, si .sono ve- aziende, su 810.338 ioti caliui, scorsi, il dibattimento è ripre- prenderà domattina elle ore 9. 
nficati allagamenti presso Iesi jj, CGIL ne ha amiti 624.756 e so stamattina alle 9.30 e du- PIERO C.4MPISI 

f in numerose altre locatila, cioè il 76.5 per cento; io CISL rante l’udienza, sono stati ascoi- ■!■■ ■ i 

La forte mareggiata ha mol- is2 367. corrispondenti al 18,6 tati dalla corte due soli testi- i fM»AWin#: 9 li 

tre provocato 1 allagamento di p^r cento; la UIL 21J13, vale a moni: Nella Liubich. vedova I vUligiCISI pfvwllKlali 

due reparti del Cantiere ^n- dire il 2,9 per cento, gli indi- Mignani e la figlia Vanda, ri- J.! «AiMimitlt 

■ P®*" ®ui oggi duecento pendenti 14.962 c cioè l’I.S i)cr spettivamente madre e sorella yVfoflI (MllUnlSn 

rriir.!.' cento. Per il 1952 è in corso la di Romano Mignani, quel cosid- _ _ 

2 volo * ‘ ' ct«t>orn=ionc statistico dei doti, detto « bambino » quattordiccn- Coagresil^ Provinciali delia . 

[) ■ Nel Fnemnrin Intlne -Iri-i. ** P'“’ sopcrc chc ne de! quale pm voltb abbiamo Federazione Giovanile Comunista ' 

M òtMri SO»» oticoro jitu /auorcuoli avuto modo di occuparci. ItaUana, tn preparazione del pros- 

• una sono state alln^òte dinò ^G/L dei dati del 1051, i.a Lnibtch. che attualmente «mo XllI Congresso Nazionale. 

- ncmio del Ccrviroin di una percentuale bibita a Legnano, è stata la 

ncque aci cervaro, m zona «i re «a- nnirvAn ocmitnfa Haliti tecipato cenimala di delegati, si 

. Incoronat.a. Nella zona .si se- no» in/eriorc al i8 pór cento. Pnma .^ e^era ascoltata dalia svolti In una atmosfera di 

, gnalano diverse frane, p>'r cui Aggiuiigianio che pi» d; una corte- Naturalmente la madre glande imt>egno e di entusiasmo.. 
Il traffico è .stalo interrotto in *'’o!ia abbiamo sfidato le altre ha disperawmente cercato di a Firenze ha presieduto al Con- 


PIEBO C.4MPISI 


I Congressi provinciali 
dei ^vani (omunistl 


comunicato da Ginevra che alla l’argine del Po di Tramontana, na e Reggio sono prive di luce finendo nel fos.sato che corre crollati a Aiignarina e a ban 
riunione dell’UfRcio Intemazio- sjjjora il centro maggiormente elettrica ed ogni comunicazio- lateralmente alla strada; dieci. Michele di Novellare. L acqua 


più punti. 


^?i.^?ir'ch,™Sde4'’"id°aSÌ- <ti i" .«-“ni: ' dT°M<>dmr°ment™ mdzzotìoVno.'Yn "numeroso” InTlpr’;;..;: aiomo"» cigliVri;' 

curare la parità dei diritti nelle di stabilire che centinaia di ^uj^prosi feriti sono stati ri¬ 
aziende fra lavoratori e lavora- metro e mezzo di acqua, automezzi sono bloccati sulle coverati airoopedalc. 

trici. Tutto ciò non promette Alla mezzanotte anche le ac- strade. Si è potuto inoltre con- La strada mcKlene.<^; dello 
nulla di buono ai lavoratori ita- que del canale Naviglio han- statare che, in alcune località Abetonc è tuttora bloccata dal- 
liani i quali sanno benissimo, no rotto gli argini in terntono diecina di grossi 

del resto, che con la legge-- di c+our:^Qnr’ giunto l’altezza delle case. torpedoni sono rimasti prigio- 

truffa certe posizioni antisociali Donada ha subito la .stessa sor- e -ostrlneendo i passeggeri 


VERSO L’E PILOGO DELLA TRAGEDI A DI NAPOLI 

La Sibiliano 6 stala denunciata 

per omicidio woiootorio doi proto 

." ' ' ' ' 

I funerali di mons. Beneduce — Nuovi particolari da Pompei 


torpedoni sono rimasti prigio¬ 
nieri, costringendo i passeggeri 
a trascorrere la notte alla me¬ 
no peggio nelle o.'qiitalt case 
di Pianosenatico. 

Continua a nevicare anche a 
Bologna; cinquanta centimetri 
sono stati misurati nelle vie 
del centro. La temperatura si 
mantiene costantemente sullo 


IN UNA CLINICA TO RINESI: 

Un leone solloposlo 
ad allo chirurdtco 


TORINO, 


zero; in conseguenza di ciò||^g avuto luogo un cvcc-zio 


molte tubature sono gelate e 
rerogazione della luce e del 
gas è stata parzialmente so¬ 
spesa. 


„ .. . w j ^ , risultati egli non fornisce che 

— Stamaneiq» “««« membro del Comi- , ,,crcentnali 
ttn .r...er-7in- tato Federale della F.C.C.l. di le Vcrccninait. 

u? Udine. Egli si gettava neiracqua D perche e evidente, tornen- 


intervento chirurgico LcCra c. dopo molti do il numero dei roti riportati 


presso la clinica veterinaria sforzi, riusciva ad estrarre dal 
deirUniversità di via Nizza. la vetturetta la donna, portan 


irUniversità di via Nizza, la vetturetta la donna, portan- n trucco scoprirebbe la corda: ..nrhe « Àlozambo * 
« Nadir », un leone di tre *0 salvo; indi ci rituiTava apparirebbe chiaro cioè che le presidente _ Si 2 


organizzazioni ad un controllo discolpare il figlio dalle accu- gresso Ù compagno Colombi dei¬ 
pubblico (lei rispettivi dati e se più gravi, riportando alcune la Direzione del Partito; ad .Arez- 
che tali oroanirrarioni -si sono dichiarazioni che a suo tempo zo 1 compagni ^ninl e PagUa- 
a ciò rifiutale,. . sarebbero state fatte dal co- a^Smli?C^SIrif"snfa- 

Hispondc Pastore: alt, si? eb- mandante «o Pcruzzi; if^osenza il compa- 

bene, allora ..noi della CISL "Noi avi ebbe detto il gjjj, Scutarl; a Pescara Enzo Mo- 
abbiaino iier contro a disposi- ^larlinuzzi alla teste, riferen- dica; a Chtetl II compagna Susalo. 

zìonc un primo elenco di 1376 ^**0 brigate nero non _—_- 

aziende i cui risultaU sono: al- siamo qui per far del male, •j^'t « -a 

In CGIL 43,5 per cento; alla per prolegge.^e la PO.- [Ma| fT|OTIflA 

CISL 55,1 per cento; alla UIL fazione e rifornirla di vivm. UIUUUU 

» 4 «n.,- V-pntr. Non siamo dei militari e non i a • 

’ t- 1 a ", li I, I facciamo azioni militari, fac- ISVOl*#’! 

E bravo Pastore. Ila scelto le solamente del bene». La l^VUrU 

aziende che piu gli facevano ^ passata a parlare “ - 

comodo, e ho trotto le pereen- delle giornate s'Jccessive alla Sono Mali rìpCM) 1 lavori del- 
tuaU. Si guarda bene però dal liberazione, durante le quali la Commissione tecnica Inter¬ 
dire quali sono queste -• sue » avrebbe ,-,vuto nu.Tiero.si e tem- confederale per lo studio del 
aziende, e quanti sono tn realtà pestosi colloqui con alcuni de- conglobamento dei vari elementi 
i voti in totolc; anche di quei atUi.ili imputati. ùeii» retribuzione. 

risultati egli non fornisce che Presidente ~ Lei quindi co- Maroeladi ai riunirà a Roma. 
le percentuali. nosce bene « Tigre = e « Mo- in seduta straoidinaria allargata 

Il perche e evidente, tornen- ^amboi’’ ai segretari del capotuoghi di re¬ 

do il numero dei voti riportati Teste — Il •< Tigre ^ benissi- glone. il Comitato Centrale della 
dalle varie liste nel complesso, Forse potrei riconoscere Federazione Italiana Postelegra-. 

il trucco scoprirebbe^ la corda: g^che « Mozambo ». fonici aderente alla C.G.IX. per. 

apparirebbe chiaro cioè che le presidente — Si avvicini alla esaminare le rivendicazioni della 
1376 aziende .scelte dall’on. Pa- gabbia, me H indichi. calegoria: molto probabilmente. 

sto'’e sono in gran parte piccole La Liubich infatti si alza, si non essendosi verificato alcun 


dalle varie liste ncl complesso.l 


A mi, 7 rntr,r,y-nr, HI Hnmpntnt --^ cm-onria volta opr saK-arp -pp--w........ ~ „ l'rcsiacnic — bl aVVICHU alia csBUHia»!»» le r*»cuoiiaiiioiu ueiia 

I funerali di mons. Beneduce - Nuovi particolari da Pompei J,,,. *t?‘“ùrch’‘,r.ifÌi »u=. •< 

_ _ -- - —- 5 Ì 3 ra^^unlo, nel centro, ì una fistola odonlopalica al a causa della corrente che aveva o piccolissime aziende. La CGIL avvicina 3 gli imputati, ma pTogre-'>so eoetanziale, emih fissa- 

• • Iti, venticinque cm. di altezza, si lacriinaro destro, è stato ope- ribaltato la macchina. 11 Gospa- è in grado di pubblicare città scambia il e Tigre » per « Mo- ta lu data delio sciopero già an- 
DALLA REDAZIONE NAPOLETANA] te allTstituto dei sordomuti, di zaffiri offerto a un gioie.uere. ^ gcatenata una violenta bufe- rato dal prof. Pietro Sartorio *1"* si rituiTava una terza volta per cirfd. azienda per azienda, zambo» e il Pizzoti per il «Ti- nunciato Saranno andie presi 

-A,, t ** Beneduce la conobbe. Gli agenU hanno impiegato clr- Appe.«antiti dalle nevi, in collaborazione dei suoi as- n1rf-ia"^é ‘ riporfoli c non le sole gre >! in esame i problemi conneeai 

NAPOU. 16 — Atte ore quat- Da porte sua, la SibiUano ha ca quattro ore a perquisira da corrente sistenti dottori Rosen e Kratz, a riva percentuali La CISL non e tn Nata anch’e.s.;:a. come nume- con le rivendicazioni del pubbli- 

toroici di oggi un ^furgone fu- confenrato con esatte^ e ?• elettrica e telefonica hanno ce- Micheletto e Rota. _^di fare altrettanto, per- rose altre, airinsegna delle lei dipenaentu della difesa dei 

nebre del Municipio si è fer- penza alcuna c^ta^one il con- quadri, pareti, pavimenti, mooiu, #« u j* * i* t * 4 » . ' che re lo facesse, non potrebbe contraddizioni, questa udienza diritto di aciopero o il progetto 


mato dinanzi la sala anatomica tenuto delle sue prime diebia- ninaoU erano stati ispezionati mi- duto alle raffiche di vento, la L operazione e stata con- 
in via Rossaroll. muovendosi razioni: di avere agito cioè in nuziozamente senza esito quando cui violenza ha schiantato de- dotta felicemente a termine 
poco dopo per portare al ci- Alato di legittima difesa dopo l’attenzione di un poliziotto venne cine e decine di pali di soste- in trentacinque minuti e per- 
mitero la salma di àlonsignor che il prete, per costringerla colpita da una Innocente corroz- alberi. metterà alla belva di ripren- 

Giuseppe Beneduce. Dietro il al terzo aborto Faveva mir.ac- zina per bambini. posU in un an- ventimiattro la città breve tempo i suoi 

carro funebre era una sola ciaìa e poi colpita alla gola. golo della camera da letto. I gio- esercizi al circo- 

macchina con due persone a j, urd-chiarato an- !««« «««<* P«>Prfo là. o»«osU ^va ai Iw^fauii^^t^n- ^^ 

^rdo, il fratello e la sorella lch?Ac”1e neUimbotUtura di un cuscino. te venne disposto dairUfficioj COLaggìOSO gCSfO ! 

a<a prete. salute non le permettevano di -■■ - ^_ 1 

Domani, intanto. Ro.'*a Sibil- affrontare un nuovo aborto e — 01 DR giOfalIC (Ollllinina 

lano lascerà ro^>cdale di Lo- avere più volte proapetUto - 

reto per essere trasferita alla gU-amante i suoi timori. UBUVA V UDINE. 16. — Que^ matUna 

infermeria del carcere di Pog- /.*»• _ verso le 5. una topolino con a 

eioreale; U rapporto trasmes*<. Dalle J'.dagm- è rtSid-ato che ^-^ bordo Zizutto Fiorindo d» anni 


i primi incontri segreti tra 


Sul modo, però, come sono sta¬ 
te condotte le prime indagini 


geva di recarsi per motivi ine¬ 
rente al suo ministero e dove 
!a donna, secondo le sue :n- 


Un sacerdote umore 

al c apeggale e*un Inte rmo 

Risposta a no inrito delTc Osserratore Romuio » 


stenti dottori Rosene Kratz, port.^Io a riva' ' percentuali La CISL non è tn Nata anch’e.vsa, come nume- con le rivendicazioni del pubbli- 

licheletto e Rota. ’ grado di fare altrettanto, per- rose altre, all’insegna delle et dipenaentl. della difesa dei 

,, . ' 4 f . che se Io facesse, non potrebbe contraddizioni, questa udienza diritto di sciopero o il progetto 

otta‘^Semente a terS; « C tW N t rt t dell'ANPI reggere al confronto jnon poteva concludersi che con Idi riforma deU’ordinamento dei" 

.... •- è lutto. L’on. Pastore una intera serie di contrasti, servizi nelle Poste e delle Tele- 

SlrtaBlSCelIZRefireeie ha ancora un argomento m set- sorti proprio con la deposiziu- comunicazioni. 

lettera alla beltà di ripren- _ ^ proprio .asso ne della Liubich e della figlia i Uvcratocl portuali di IDten- 

,9. ® po • SUOI Nazionnlf flel- nella manica -, e lo sfodera. Ag- Vanda. ^ giovane, che attuai- falcona eono «cesi ieri in «cio- 

•erc izi a! circo. ’ANPI comunica: giunge infatti che l’importante mente ris:ede a Milano, è giun- pe-o per 34 ore per resplngeTe 

m.4* . V .119 •■•nnifln. . 1.1 i-» r.h è Stabilire quanti voti ab- ta peratno a smentire la madre dlminuziono de! lOV* sulla. 

Coraggioso gesto Ài ronvS^ »>ia riportato unk usta e nem- ^ p!“ d* una circostanza. Al utiffs per lo scarico del saia, 

■lì M ninvvnn rnmimiHa rare a Firnire ocr il ciorno ”>^0 quale percentuale abbia il prM.dente per raccapez- e^OTtata atbitrattemente dal 

di DR g lofane ro munista ^ ,ebb„jo, „ comitato Xazlo- rcggiuntozTimportante è vede- “-J* "" MlniMero delia marina mar- 

UDINE. 16. - Questa mattina naie dell’ANPI. allo scopo di ZiTti dlfuTc^L T L^aZ'i MeLe^a'^ionToLo, le due 


Coraggioso gesto 
di DR giofaRe coRiunisfa 


braio è stato deciso di convo¬ 
care a Firenze, per il giorno 
38 febbraio, il Comitato Nazio- 


oa parte dell autorità di poh- lo raggiungeva in al- 

zia devono necessariamente c«- ___ . 


verso le 5. una topolino con a esaminare l’aUività dell’Asso- donne hanno a lungo litigato « «»*»® 

bordo Zizutto Fiorindo d» anni ciszìone riguardo agli sviluppi ““h® ^ modo hanno a lungo litigato 1 lavotri delia IV Sessiono del'a. 

41 e la moglie Anna, mentre il deli» politica nazionale ed in- nelle .-sue - 13 1 6 azien- tradendosi fin trop- Comciiasione dtóe Indostiie tas- 

particolare de. « nstittati apparirebbero mi- ^biaramente. Era evidente «m deU-UfOcio Intonìa»loaa.o- 
rlferlmeato al problema della nibolantt. la loro ansia per discolpare ùe: lavoro alla quale hanno pax- 

prccfpftava in acqua, n tonfo iudIpcndetiTa nazionale e della E’ eridente che ormai i ge- R congiunto fucilato, doveva teeipato lori. Teresa Noce, pee- 
richiamava l'attenzioné del gjo- difesa della Costituzione repub- rarchi clericali hanno assimila- averle portate sul filo della «Idente dellTJnione Inteznazio- 
vane compagno Mario Gosparini blìcana. to a fondo la mentalità dei -ru- menzogna. naie del sindacati tessilL 


vane compagno Mario Gosparini | blìcana. 


sere elevate alcune riserve. Ri¬ 
sulta evidente dai resoconti 


bergo. 

L'avvenimento 


continua 


CUNEO, 13 (ritardata). —le dei Don Morosini. Possiamo 
Un anziano sacerdote. Don Se-lanche comprendere che pi» 
condo Bonavia, che da trenta-j jcandoli riferente^ ai padre 


i to a fondo la mentalità dei -ru-'menzogna. 


Inale del sindacati tessilL 


^ V au w«« u ^ aa • a * w vsasa V — - —-- - e — ^ - • 

stessi di alcuni giornali che da suscitare commrati m tui.i ^ anni esercitava il suo mi-IAfauni, ci Gppìco e oi monsi-| 
p;ù giorni si accaniscono con- embienti, partcoJermcnte m distarò a Centallo, sì era reca- gnor Betiedncc diano moito fa- 

Iro la donna, che la polizia ha quelli priù popolari. In quanto to l'altra notte, incurante del jSidio alI’Oaservatore Romano, 

avuto uaa sola preoccupazio- a queiia parte dèlia stampa freddo e delle sue precarie ai guai scrittori e ai suoi letto¬ 
ne, quella di aggravare la po- che ha assunto una posizione condizioni di salute, per assiste- ri abituali, ma ciò non deve as- 

sizione. cicca e di ^ntranageate con-Ire «n infermo. Accosto^ al jrtute^te cietore J^legge 

T.» t.. A J _ t, -cci Scapezzale, mentre confessava TupxiU contro la libertà d» 

stata Desta mentre per la fe - * nnehe L »1 jl s^^^lato, il sacerdote Si ac- stampa ancora non vige) che i 

fulminato da una sin- giornali di smirtro non debba- 


rita inferule al cotto il giu-1 cani ambienti ecclcs:astici. 


dizio dei medici era ancora ri¬ 
servato, è State la seguente: 
.< Lo bai ricattato anche ieri 


quali r:velano che così facendo 
essa sembra di volere assume- 


•pc- no parlarne. Tutt’olro; è no- 

„ “ , 7", . _ ... itro dovere smascherare la cor- 

Pubbltchianu) que^a notiz^ naione che alberi anche sotto 


mattina'»*-*^?utte le ** ulteriori d-.fesa che va ben oltre che non àa in sé alcunché di tonache, eojo che viceversa 

depo.^zi'onÌ detta donna e le V^ria dì un caso singtìo, il ^n'- 


Deposizioni aeiia aonna e le rìutromìo a man- . * . _ .—^ -.. 

•«.monianze razcolt. tra cui ,;^ro nei ..uni miti cs- }^ >~*> il «uro con ,1 ,ro- 

quanti la conoscevano concor- sensali e ormai sufCc-.ente- circostanze) sol per dare .. 

dano, invece, nel confermare mente chiaro. soddisfazione al corsivista del- ' ^ IXHaemXo- 


Gioielli rubati 
in una carrozzina 


la cortettezM del suo carat- ENZO STRIANO l’Oservatore Romano. Da due 5?,^ wf 

terc Anche 1 altra accute sulla - costui, non ha pace per 

quale quella stemp infierisce fingere di indignarsi con noi .• basterà cem) 

— il fatto cioè che la donna OlOICUl moatl che pubblicheremmo soltanto ^ notizia di un sacerdote che 

sia stata per un certo periodo I notìzie di preti indegni e non muore per sincope al cop^e 

ospite di una casa chiusa — m Ona CaiTOZZina anche di perdati degni La infermo per cancelìmre 

oltre a non essere confermate , , qualcosa damerò ci stupisce, indegnità di un Beneémee. 

e a rappresmt^c semmai un ixjndra, 16.— Gioielli di prò- chè se un giornale ha estate Di questo debbono esserM foai 
motivo di obbrobrio per la so- venienza furtiva per nu valoee e additato ad esempio la vita, conto pure Q Popolo • 0 4^wti- 
cìetà e non per gli indivìdui complessivo di diverse mtglUla di opere e la gloriosa morte di dìasio, i quali giornali smammo 
che ne sono vittime, viene me*- «t^Uae sane atett riujenntt imrt t^cerdati meritevoli, questo, e ertm m enU incorsi mnehm masi 

so di fronte a questa constato- sommai, è Stato l’Unità e tutti nelle tre del eamfruUUo mm9~ 

rione. Ito più anni la donna, i comunisti e i demoeroUei ita- giara per non aver 

benché ancora piacente, viveva thtni harmo cosi potuto cono- al pmH di «o*, la nottdm d^ 

del suo lavoro prima come do- deve la pouSa era stata condotto scere la vita, le opere e la gio- nobile na di Don Seco ndo Bo- 
mestica, dopo come inservien- sulla traccia foiuita da na imno riosa morte dei Don Mimtmi natrta, psWnimmtm dm ^ m e opm. 


la correttezza del suo carat¬ 
tere. Anch». l'altra accusa sulla 
quale quella stampa infierisce 
— il fatto cioè che la donna 
sia stata per un certo periodo 
rspite di una casa chiusa — 
oltre a non essere confermato 
e a rappresentare semmai un 
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TAFT CONFERMA I GRAVI PIANI DEGLI STATI UNITI 


ONDATA DI PROTESTA CONTRO GLI ONERI ATLANTICI 


y.i <Sl~' ' .<V^ ■’i 


Sé|b9Wér presenterà al Congresso 
la dc Mosta di ripndiare Yalta e Pot sdam 

^Nella conferenza alla Casa Bianca sono stati studiati i progetti di blocco alla Cina 

Eden dichiara che Londra non denuncerà gii accordi con l’U.R.S.S» 


? mi'. 


I sbldbii danesi insorgono 

contro r l'aumento della ferma 

Una colonna di militari manifestanti marcia verso Copenaghen 
Sciopero della fame a Aarhus - La P.S. rilascia un soldato arrestato 


cani per discutere gli sviluppi 
della politica da luì enunciata 
nel discorso sullo stato del¬ 
l’Unione. In particolare, il 
Presidente — affei'mano le a- 
genzie americane — ha esa¬ 
minato la questione del bloc¬ 
co navale alla Cina e la do- 


lo dichlomione 
del ministro iden 


LONDKA. Ili. 


laterale di Yalta e Potsdam, derio deH’Inghilterra di ve- stato presso Gian Kai-scek 
prospettata da Eisenhower nlr consultata prima che vcn- per gli attacchi finora com- 
nel suo messaggio al Congrcs- ga deciso qualsiasi cambia- pinti. 

so, era stata ufficiosamente mento nella politica bellica -— - 

espre.vsa dal Times e da altri americana in Estremo Orien- Il finVPmn inHÌPtlfl 
organi governativi, e il con- te n. Eden ha quindi riaffer- " a”»®* «'M liiuiaiiu 

tenuto della dichiarazione tU mato la convinzione del go- maI rifAnntrimPntA rfAlla fina 
Eden non ò stato perciò una verno inglese che sia un er- P®' "WnOUimemO 06113 ima 

.-^orpre.ca; rimano tuttavia no- rore decretare il blocco na- 

tevole che il Ministro degli vale della Cina ed ha ag- •''UoVA DELHI, io — i! l’mno 


nuncia degli accordi di Yalta dichiarato 


e di Pot 


dei Comuni 


L, 10. -- Eden ha Esteri, in risposta a una in- giunto che tale 
oggi alla Camera terrogazione laburista, abbia stata espres.sa i 
i che I Inghilterra voluto dare espressione uffi- rissimo al gover 


A mnnir» A Tnnrn<;n d-i \ - -*-i- ^ V- e-spiebsione um- rissimo ai governo ami 

fon^i^Sie^hifOTmai? ciale e pubblica al punto di pden ha quindi ani 

lonvi cene miorrnaie, ii tre Uniti di essere contraria a vista che celi ebbe modo dì » ^ i • 

sidente e_x. suoi consiglieri onni rimidio unilaler.ale de^li Marma bri 


1 Cina ed ha ag- •''Cova DELHI, io — il '''"/io 

tale convinzione è /m di- 

in inndn fhi'i- al Senato che il 

mancato ricoiiOò/'iinento (Iella Ci- 

governo americano. 

i quindi annuncia- rappresenta una patente viola- 
Marina britannica tmuc (Iella carta statutaria dei- 
ordine di protegge- l'organizzazione stessa 
cantili inglesi che ya'endo ttidirello n/ertmento 
o merci alla volta alle rr/jcntl (/crostoni americane 
1 popolare nel caso rclatiiainente a Formosa, Ucitru 
sti fossero attaccati ha dichiarato quindi che « il 


OI.UI-» uiiin C 1 wiiiuiit cauvit;- vnlnnl-irin 1 . iiuiuiu i utuubio- incili quo.sii losseio aiuiccaii //a dichiarato (luimh che - 

tica, e cioè gli accordi dì Yalta vuiumario . iriaffermare che da forze navali di Gian Kai- non r,co»iosctwicnfo della realtà 

e di Potsdam. Taft, parlando C opposizione del governo «gli stati Uniti sono perfet- scek. Il Ministro ha aggiunto condire « programmi poutici pe¬ 
ccai i giornalisti, ha dichiarato britannico alla denuncia uni- t.nmente al corrente del dosi- che il governo ha già proto- r,cniosi v 

che nella redazione del docu- __ ______ 

mento « sono stati fatti alcuni ' ' .. , r ; r , T . =;7- ■ „ .. - 

alla vigilia degli INCONTRI TRA I MINISTRI EUROPEI 

tro un tempo ragionevole w e -___ --—„— 

« avrà la probabilità di essere H||pm ■ ■■■■ m 

Viol0iiti attacchi di Adonauc 

consultazioni con i leader del j ■ ■ a M 

agli acccrdi tra Eden c Mayc! 

• sentala al Congresso. Si è ap- ------A 

preso infatti che nella riunio- „ • ' ij 

ne sono ^rte non poche ^r* lioiiii icspiiigcia iictuìmeiite gli ciiicnclaiiiciiti iraiiccsì al trattato per la CED 

plessita di fronte ad una ini- i ^ 

ziativa di tanta gravità da de- ~~ --—- 


alla VIGILIA DEGLI INCONTRI TRA I MINISTRI EUROPEI 

Violenti attacchi di Adenauer 
jogli accordi tra Eden e Mayer 


nn nnetn in -rilteve il nerienlrt Dor esaminare le riehieite U w • '-‘■ 1 ” ni-- i-»n lui osili Iiiuiio, 1 molivi aeiia nn- 

«1 mieSif We*ìfn un francesi circa i nrotocólli P^'L-he da parte di stcnulo che « ticssun governo focolata tensione fra Parigi 

fV terreno, gli ic si ciica i prmocoiii ag Parigi si e cercato di andare tedesco può accettare il prò- e Bonn II problema della 

Stati Uniti possano rmianere e untiy'jil trattalo sull cser- all’antica intesa cordia- getto Jrancesc a. Saar che avei4 un o’ ’on- 

iSunt^o d»l£ Gran BreSa fa lInraX il ml&o B ank '= aporla,Predando lo M.unto da nerafdSVo Siflò uiunlc salti- 

"Il ranatra Ifoyrt'faSSfa'LlTa anl.lodascnjjrjasla altarraa^^e 11 Kn raana nelle canc«lcrte si è 

■nrA/'itiaf/i pHa r*nn l'i flssstn vAtipi^rfl n T^fi- • f* • cticnini«i Clic nciic conciizioni riintto VIVO, sin nttin^f^rso lo 

fOTmula^i^cSjdl sSrS » ilirigi Sulla ^atur^dl tali d”- linguaggio attuali « aoii c’e nemmeno da Bclogllmento ilei sindacalo dei 

reti ve non si nni?n Giunno T „ al; «"« ratifica u. mentre minatori nel territorio conteso 


formula «accordi segreti» ili rigi. Sulla natura di tali di- 


all’epoca della loro conclusio- ricevuto ieri un’ulteriore con- francese contro il trattato sul- presentato ai diversi con- 

"f’KKUM la pubblicazione resercUo europeo n e afferma traenti.* Speranze scarse, in La questione della Saar 

pubblici. In particolare, ^ ha di una notizia di tono violen- che da parte di Bonn la sola verità in nuanto il discorso 

detto Taft, la mozione si rife- temente antifrancese su una speranza è «che il cancelUc- nronunoiafo' ieri dall’ox mi- dtscor.so tenuto da Bi- 

rirà agli accordi dì Yalta e di agenzia considerata ufficiosa re riesca a convincere Bi- nistm deuH esteri fr-meese dault lunedi scorso all’aper- 
Potsdam. . del cancelliere. dault, nel corso dclVincontro p.j„t Unni^iur e sonratuttn la della conferenza, in cui 

Si legge in questa notizia dei ministri degli esteri che costituzione a Parfei del co- ^ mlnlstro degli esteri fran- 
natore Taft e quindi risultato non solo che il governo di si terra a Roma il 24 febbraio, mitato internarlameiitare con- ^®se ha affermato fra l’altro 
confermato che U. nuovo go- Bonn segue « con ?ran prcoc- a far cadere almeno il piano AntS deMrauSoT- «he situazione economica 

verno ame^can^ntende d^ cupazione , gli sviluppi della di inteso». sciano Intendere che Mayer ® 

poetica di Parigi, in quanto Queesto linguaggio eslre- incontrerebbe enormi difficol- ad® ^«sc dello nostra politi^ 
pr^ecessori freserò circa la j negoziati sui nuovi proto- mamente chiaro col quale i tà anche nel caso in cui po- ha provocato molta emo- 
sistemazione temtor^e dej gQjjj ,non potrebbero venl~ circoli ufficiali di Bonn pas- tesse presentarsi all’assem- zione a Bonn, venendo a con- 

conclusi entro il 10 aprile, sano dairottimismo fin qui bica nazionale con fadesione fermare che Parigi pone la 


nuovo impulso alla campagna 
sidovinistica già largamente 
in atto in Germania e in 
Giappone per la conquista di 
territori che, dopo la guerra, 
furono restituiti aU’Unione 
Sovietica, alla Polimia e alla 
Cecoslovacchia. Si ^tta, in 
particolare, dei territori po¬ 
lacchi ad est della linea Oder- 
Neisse, della penisola dJ Sa- 
kalln e delle isole Curili. 

Méntre con il documento di 
cui Taft ha rivelato l'esisten¬ 
za Eisenhower si prepara a 
dare il suo pieno appoggio ai 
sogni di rivincita dei miUta- 
ri^i tedeschi e giapponesi, la 


ACCORDO CONTR O L’ITAUA TRA WASHINGTON E BELGRADO 

il progetto di Tito per Trieste 

allo studio del Cemaodo atian lico 

Colloqui tra i generali Ridgway e Winterion a Parigi 


capitolazione di Adenauer su 
questo problema come una 
condizione fondamentale alla 
ratifica. Una condizione di tal 
genere è però inaccettabile 
per il cancelliere, sia perchè 
egi si trova alla vigilia delle 
elezioni e non può dare alla 
opposizione una carta cosi 
forte, sia perchè gli interessi 
della grande industria tede¬ 
sca chiedono di combattere il 
tentativo francese. 

Contro questo tentativo ha 
preso ieri significativamente 
posizione alia radio degli Sta¬ 
ti Uniti il doti. Krekeler. in¬ 
caricalo d’affari della Ger- 


ammi^s^o^* a*i;;;ficà^ DAL NOSTRO JORRISPONDEHTE collaborazione tra Ilnlia e Ju- poteri italiani a Trieste , (cioè )^^^(rocridèu\ 3 \eT^^ 
continua a elaborare 1 piani Boslavia nell interesse dei due di una nuova ii^oroata di governo di Washington, 

di aggressione alla Cina. Il se- TRISTE, 16. — Le mela- paesi « e particolarmente del- funzionari italiani che ven- Terzo motivo di contrasto 

condo tema trattato nella riu- ® francese la Jugoslavia, che attende gano ad obbedire al gen. Win- 5 n veto posto daH’Alto Com¬ 
mone odierna, infatti, è stato riferite dall Adriatico 1 rifornimen- terton) e dell’ingresso dì un missario Itanccse airattuazio- 

quello del blocco delle coste unita, circa la prc- ti a; dall Adriatico, cioè da contingente « simbolico >» di ne della decisione del Bun- 

navali cinesi. Hniin bersaglieri a Trieste, tanto da destag di portare da 10 mila 

Non piu tardi di due giorm un rapano aeuo ^,g dimenticalo che sia- dare l'occasione a De Caspe- a 20 mila gli effettivi della 


zione sollevata in Europa oc- una particolare gravita legge-truffa, ha bisogno - 

cMen^le dalle notizie prove- attuale situazione, si afferma contentino-truffa a Iniziata la steSUra 

nienti dagli Stati Uniti circa i a Trieste. Trieste. Per le elezioni del . 

progetti di attacco alla Cina, Si ricorda, infatti, che re- ig aprile 1948 c'è .stata la no- deU accordo balcanico 

aveva dichiarato che tale que- centemente il comandante mi- la tripartita ormai cadavere --— 

stione non si pone per il mo- lìtare della zona A, generale p^j. jg elezióni amministrati- BELGRADO. 16. — La stam- 
mento ed a\'cva assiciuato Wintcrton, nel recarsi a Lon- dello scórso anno c’è stata P® jugoslava annunzia per do- 


ch^ comunque, gli alleati sa- dra a conferire con i suoi su- ,3 conferenza di Londra che l’inizio ad Atene della « fini comuni * in simile si- 

rri>^ro stati informati di periori, ha a\'uto un colloquio j, ^jjj, stesura del testo dcU'accordo tuazione è per lo meno ana- 

q^lsi^ azu^ airoricana a P a r I g i con il generale _ della snartizionc del cronistico in quanto mai co¬ 
che iwlesse wrtare ad ima e- Ridgivay, comandante dello Da parte greca e turca saran- me ora le contraddizioni fra 

stensione de)la gueira. La o- esercito atlantico. Sul collo- t.l.i. e dcuabb^aono aeiiaijj^ presenti i rispettivi sottese- Parigi e Bonn sono state così 
diexna conferenza di EUsenho. auio non è stato diramato al- Zona B a Tito. Per le pros-1 «rctari aeli Esteri c da carte forti *> ciic^ottìHili Hi ìm.l 


,—, sari americani ed inglesi e al 

Iniziata la stesura go\x^rno dì Bonn ha suscitato 

j 11 » ■- I • anch’essa vivacissime reazioni 

lell accordo balcanico clic testimoniano il grado di 

--— sfiducia esistente fra i due 

BELGRADO. 16. — La stam- governi. 

i jugoslava annunzia per do- Parlare di « «nifd > c di 


COPENAGHEN. 16. — Una 
colonna di circa 200 soldati, 
partita dalla guarnigione di 
Haderslev nello Jutland me¬ 
ridionale, marcia verso Cope¬ 
naghen per protestare di 
fronte al Parlamento contro 
il prolungamento della ferma 
da 12 a 18 mesi. 

La polizia di Holding, lo¬ 
calità che si trova a nord 
della colonna in marcia, è 
stata messa in allarme — a 
quanto riferisce l’AP — ma 
« non si sa quoli provvedi¬ 
menti prenderà nei riguardi 
delle reclute, che hanno la¬ 
sciato la loro caserma in di¬ 
visa ma senza armi ». 

Contemporaneamente circa 
200 altre reclute stanno fa¬ 
cendo lo sciopero della fame 
nella guarnigione di Aarhus, 
sempre nello Jutland, ma più 
a nord. 

Anche essi prote.stano per 
il prolungamento della ferma. 

Un altro coso di ammuti¬ 
namento si è avuto a Soe- 
gaard al confine tedesco-o- 
lande.se. dove 80 soldati han¬ 
no abbandonato la caserma. 
iL’intcrvento del generale Al- 
lerup, comandante in capo 
del distretto dello Jutland 
meridionale, ha impedito fi¬ 
no ad ora una diserzione in 
massa 

Un militare che aveva ar¬ 
ringato i suoi camerati am-j 
mutinatl è stato fermato dal¬ 
la polizia militare che è sta¬ 
ta però costretta a rilasciar-1 
lo. Le autorità hanno evita¬ 
to di prendere provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei 
soldati, temendo che il mo¬ 
vimento si estenda. 

Il movimento dei soldati 
viene paragonato per la sua 
ampiezza cd energia a quel¬ 
lo verificatosi a suo tempo in 
Belgio, dove reparti militari 
c popolazione manifestarono 
fianco a fianco contro l’au¬ 
mento della durata della fer¬ 
ma militare, deciso dal go¬ 
verno in ottemperanza agli 
ordini degli Stati Uniti. 

SI ebbero allora, come si 
ricorderà, imponenti manife¬ 
stazioni di piazza c scioperi 
tin diverse città, poi culmi¬ 
nati in uno sciopero genera¬ 
le di protesta. I soldati bru¬ 
ciarono camion e materiale 
militare e l’ondata di prote¬ 
sta ebbe termine solo allor¬ 
quando il governo annunciò 
una riduzione del .servìzio 
militare. 

A Copenaghen si afferma 
.stasera che in alcuni presidi 
la protesta ha assunto pro¬ 
porzioni altrettanto acute. 

Secondo successive notizie 
AP, i soldati in marcia ver¬ 
so Copenaghen sarebbero 
stati bloccati da automezzi 
della polizia e gli ufficiali sa¬ 
rebbero riusciti a convincer¬ 
li a tornare indietro. 

Nessun superstite 
dello Skymaster? 

NEW ORLEANS, 16 — Le squa¬ 
dre di ricerca lanciate al soccorso 
del DC-6 Skymaster scomparso 
sabato nel Golfo del Messico rl- 
j tengono che siano perite nelgor- 
Ighl de) maro tutte le quaranta- 
sei persone che si trovavano a 
bordo dell’aereo stesso. 

Dopo una giornata Intensa di 
ricerche, effettuate per mare e 
dal cielo, non è stato possibile 
rintracciare superstiti. Finora sa¬ 
rebbero siati recuperati dicias¬ 
sette cadaveri, male segnalazio¬ 
ni sono ancoro confuse. 

Durante !a notte, lance guar¬ 


dacoste hanno continuato a pat¬ 
tugliare la zona alla ricerca di 
altro vittime. Nella giornata di 
lori sono stati rltroiatl 1 resti 
del quadrimotore e con essi ca¬ 
daveri. vestiario ed effetti perso¬ 
nali. I tre canotti pneumatici 
dell’aereo sono stati ritrovati 
sfonfl. 

Una dello hostess a bordo del¬ 
l’aereo era la blonda Betty Bau- 
com, mts.s Miami 1950. 

Il governo di Israele 

altaiiato in Parlamento 

flEHUS.VLEM-ME. 16 — Il 

pienner israeliano, David Ben 
Gurlon. ha tentato oggi In Par¬ 
lamento di scagionare la poli¬ 
zia israeliana e il governo Israe¬ 
liano diil'.c loro responsabllltÀ 
por iJTOvocotorio attentato al¬ 
ta ’egu/ione sovietica di Tei 

.A\ IV 

Do.no aier negalo che in 
Israetc \i sia stata, con la con¬ 
nivenza delle autorità governa¬ 
le una ViO’enta campogna c.i 


incitamento all’odio contro 
rURSS, egli SI è subito dopo 
direttamente associato a que¬ 
sta campagna, facendosi por- 
tarvoce del più vergognosi falsi 
della propaganda nmerlcaha 
contro l'URSS 

Così, egli si è eretto u difen¬ 
sore del medici assassini arre¬ 
stati nell'URSS sforzandosi dt 
presentare i criminali al servi¬ 
zio delle organizzazioni spioni¬ 
stiche blonìstc come tittime di 
una « persecuzione antiseyiha » 
e ha nl:adito Tassurda pretesa 
.secondo la quale 1 cittadini so- 
\ieticl di razza ebraica dovreb¬ 
bero ditentare suddita! d’Israele 

L'e.sposlzlone del « premier » è 
stata condannata e deplorata 
<la deputati appartenenti a di¬ 
versi settori deU’opposIzione E 
[stato chiesto a! «premier» e al 
ministro degli esteri Moshe 5har- 
rett un cambiamento radicale 
del'a politica del governo De- 
I putatl appartenenti alla coali¬ 
zione governativa hanno biasi¬ 
mato l! governo e la jiollzia per 
"on aver Impedito l’attentato. 


LA TRAGEDIA DEGLI ITALIANI IN BELGIO 

Altri due emigrali 

muoiono nelle miniere 

i 

Dieci salme di minatori sono giunte a Milano 


Nelle ultime 24 ore nelle mi¬ 
niere del Belgio altri due mi¬ 
natori italiani sono caduti vit¬ 
time del supersfruUamento e 
delle spaventose condizioni di 
lavoro colà asistenti a cau.sa 
dell’arretratezza paurosa del¬ 
le attrezzature e della man¬ 
canza di impianti di preven¬ 
zione antinfortunistica. 

L’emigrato Giovanni Cappel¬ 
li, di 27 anni, scapolo, è mor¬ 
to schiacciato per la caduta di 
un masso nella miniera di Ma- 
riemonl - Beaucoup, Contempo- 
rancamente a Wasmes l’operaio 
Luigi Bertucci, nato a Toano 
(Reggio Emilia) il 13 marzo 
1901), ammogliato con quattro 
figli, è rimasto sepolto dal crol¬ 
lo di una galleria nella minie- 
ra « Charbonnages de Homu- 
Wasmen **. 

Con queste due mortali scia¬ 
gure si allunga la tragica ca¬ 
tena degli «omicidi bianchi» 
che negli ultimi mesi ha mie¬ 
tuto decine e decine di vitti¬ 
me fra i lavoratori italiani che, 
spinti aU’emigrazione dalla 
miseria e dalla disoccupazione 
in Patria, sì erano recati a la¬ 
vorare nelle miniere di car¬ 
bone in Belgio in seguito agli 
accordi tanto vantati da De 
Gaspcri «nel quadro della col¬ 
laborazione economica dello 
Occidente». Il succedersi di 
sciagure mostra con evidenza 
come questi italiani siano stati 
mandati allo sbaraglio senza le 
pi ùelementari garanzie. Nem¬ 
meno dopo i retenti luttuosi 
avvenimenti risulta che il go¬ 
verno abbia provveduto a tu¬ 
telare l’incolumità dei nostri 
emigrati chiedendo una severa 
inchiesta attraverso la nostra 
rappresentanza diplomatica a 
Bruxelles. 

Proprio ieri, provenienti dal 
Belgio, sono giunti alln Stazio¬ 
ne centrale di Milano dieci 
salme di lavoratori italiani 
morti sul lavoro. I dieci fere¬ 
tri, che erano scortati dai ri¬ 
spettivi congiunti, sono stati 


depositati nella cappella della 
stazione, tiasformata 'n came¬ 
ra ardente. 

Ritorna alla vita 
mentre v iene imb alsamato 

NEW YORK. 16. — Un uo¬ 
mo di 80 onni, che per poco 
non è stato imbalsamato vivo 
ieri, è deceduto oggi. Si trat¬ 
ta di William Brossman. di¬ 
chiarato morto di vecchiaia ed 
arteriosclerosi alle undici di 
ieri dal dr. David Blumenfeld. 

La salma è stata trasporta¬ 
ta in una impresa di pompe 
funebri per rimbalsamazione, 
ma rimbalsamatore ha nota-j 
lo, mentre provvedeva adì 
esaminare il cadavere, un 
tremito alle ciglia. 

Una macchina della polizia 
scortava una ambulanza con 
Brossman al più vicino ospe¬ 
dale. dove quattro speciali¬ 
sti si mettevano al lavoro cer¬ 
cando di mantenerlo in vita, 
ma il vecchio decedeva, defi¬ 
nitivamente. all’una e venti 
di questa notte. 

Cafasfrafid scontri 
fra au tobus a M anila 

MANILA, 16. — In due s;eparati 
incidenti di autobus nelle Filip¬ 
pine si sono avuti ieri 43 morti 
c una settantina di feriti. 

n primo incidente è avvenuto 
a un ponte a Sison nell’isola di 
Luzon. a 160 chilometri a nord 
di Manila. L’autobus è andato a 
cozzare contro un parapetto e si 
è subito incendiato. Venticinque 
persone, in gran parte donne « 
bambini, sono periti carbonizza¬ 
ti e altre ventiquattro sono riu¬ 
sciti a salvarsi, pur riportando 
ferite varie e ustioni. Il condu¬ 
cente deU’automezzo che sì è sal¬ 
vato è stato arrestato. 

Un secondo incidente si è veri¬ 
ficato in una regione montagno¬ 
sa a 400 chilometri da Manila. Un 
autobus con 63 persone a bordo 
è precipitato da una scarpata e 
una ventina di passeggeri sono 
rimasti uccisi c una cinquantina 
feriti. 


(Continuazion e dall a prima pae-) 

ni avrebbero potuto arrestar¬ 
lo o rallentarne il molo. 

Da Apice a Benevento cor¬ 
rono circa 14 chilometri, vale 
a dire pochi minuti di mar¬ 
cia, e proprio quando, ormai 
prossimi a Benevento, si è 
presentata per la prima volta 
la necessità di azionare i fre¬ 
ni, i macchinisti si sono ac¬ 
corti che questi non rispon¬ 
devano, e come abbiamo det¬ 
to. si sono affrettati a ricor¬ 
rere a quelli a niaiio. Ma già 
passavano rapide, a lato del 
treno, le prime case della cit¬ 
tà, ed appariva ormai chiaro 
che non c’era più tempo. La 
stessa cosa compresero, per 
loro disgrazia, i viaggiatori 
della prima vettura, qualcu¬ 
no dei quali, pratico della li¬ 
nea e già sveglio, avverti gli 
altri. F. allora tutti furono 
presi dal panico e si avven¬ 
tarono alle portiere c ai fi¬ 
nestrini, tentando di saltare, 
ed erano così accalcati e spor¬ 
ti in fuori, quando il convo¬ 
glio concluse, riverso, la sua 
tragica corsa. Perciò, proprio 
fra i viaggiatori della prima 
vettura, si contano quasi tut¬ 
te le vìttime, mentre negli 
altri vagoni i viaggiatori dor¬ 
mienti non furono destati, se 
non dal tremendo urto finale, 
c la maggior parte di essi ha 
pofulo sfilzarsi. Altre due vit¬ 
time, però, il capo controllo¬ 
re Vito Sandonato e il mes¬ 
saggero postale Francesco 
Mirelli, devono la loro fine 
al fatto che si trovavano sul 
vagone postale. 

L’inchiesta — come è noto 

— è stata aperta fin da ieri, 
sulle cause che hanno deter¬ 
minato questa sciagura. Per 
la parte giudiziaria essa è 
diretta dal Procuratore della 
Repubblica dott. Ambrogio 
Romano, c per la parte tec¬ 
nica dal Direttore Generale 
delle FF.SS., Di Raimondo, 
che pure si trova da ieri a 
Benevento, dove oggi è giun¬ 
to anche il ministro dei tra¬ 
sporti. E l’inchiesta potrà c 
dovrà spiegare meglio perchè 
i freni non hanno funzionato, 
e permettere di porre in luce 
tutte le gravi responsabilità, 
delle quali questo fatto è sta¬ 
to la tragica conseguenza, A 
prima vista, è possibile forse 
chiedersi se Vamminìstrazio- 
ne delle FFJ5S. — come sot¬ 
topone ad un estenuante rit¬ 
mo dì lavoro il personale (gli 
stessi macchinhti del treno 
avevano avuto ben poche ore 
di riposo negli nltiniì giorni) 

— non sfrutti anche nella 
ste.ssa mi.surc il materiale, 
invece dì farne co.struirc 
quanto ne occorrerebbe per 
fronteggiare tutte le esigenze, 
del traffico in condizioni di 
maggiore sicurezza. 

Frattanto le ventidue vitti¬ 
me delia sciagura viaggiano 
verso le case, in cui donne, 
bimbi piangenti li attendono, 
smarritamente. E rileggiamo 
non i loro nomi ma quelli 
dei loro paesi: Barletta, Na¬ 
poli. Bari, Bisceglie. Baiano. 
Corafo. Brìndisi. Molfetta... 
C’è anche uno di Milano, uno 
di Teramo; qualche altro di 
altre città: in ogni lembo del¬ 
la nazione un lutto è stato 
causato da questa grande di¬ 
sgrazia, e nel Mezzogiorno, 
in Puglia, molti, troppi, sono 
i campanili donde si propaga 
il triste suono delle campane 
a morto. Anche a tutte que¬ 
ste lacrime l’inchiesta dovrà 
rispondere. 
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elaborazione di una politica abbiano discusso la siiuazio- 
«empre più aggressiva nei ri- ne di Trieste dal punto di 
guardi della Repubblica cinese vista strategico. La stampa a- A ^ • • 

è aU’ordine del giorno tra le tlantica italiana commentò M 

prime questioiii che ramminì-infatti l’incontro rilevando ■■■ 

stradone degli Stati Uniti in- c^e Ridgway aveva voluto 

tende affrontare. avere informazioni di prima ” 

Secondo alcune fonti, nella mano direttamente dal gene- Alcuni giomati hanno dato Ha parlato il Barbanera. II ciale per la •liberazione-, di 
conferenza sarebbe aiata di-^rate Winterton.. - notizia della «celebrazione a sottosegretario Dommedò, po- tot territorio naàanale altrui? 

acassa anche la possibilità di Senza dubbio la presenta- Roma della festa della Litua- verino, legge nel futuro, e sa Che casa direbbe egli se il sot- 
scatenare in C<Kea «n’offensi-, zlonc del piano di Tito alla nia ». La Lituania è un ferri- tutto quel che avverrà. Non si tosegreUirio agli Esteri austria- 

va di primavera, in coocomi- NATO per Trieste è legala torio della Unione Sovietica, e dice se. al termine delia bella co pronunciasse un discorso. 

tanza con il blocco alle coste alla prossima firma del patto sembra dunque dapprima stra- manifestazione, i prelaU pre- putacaso, per la liberazione del 

cinesi. Obiettivo di tale offen- balcanico, di cui Trieste è ^be qualcuno celebri a Ro- senti abbiano tirato fuori di Veneto? 

siva dovrebbe essere il rag- considerata uno dei più im- lituana e che la sotto la tonaca forti contingen- Questo volgare e meschino 

nongimento della cosiddetta portanti porti di rifornimento, gbelo permetta. Ma ti di armi per distribuirle ai episodio, per la sua portata e 

«linea Mac Arthur», sul 40.o cneei# l’eoercito di Tito. appare chiaro quando si presenti ed incitarli a partire per i personaggi suoi protago- 

_ w _ _ «« __ _ ^ «rwMT/l/l gkl 4ntf^ é*h^ Ia *\as» !«• W tAmaaàit «va •■••g*» ««a«« — - *-*-^ 

parallelo, e l operazione do- * per la NATO — scrive le 
vzebbe essere coordinata con Tribune de* Sation* nel rife- 
ibarcbi dietro le co>||^ la notizia che abbiamo 

reane. [citato all’inizio — Trieste é _ 

^^rt 1 .! scovo polacco Gawlina, del ve- — Io «tessa mbtoozioM geogra^ • dirigere pertomalmente la 

preparare lopiniOP e pW bUca ^ scovo ucraino Bweko, del ve- co della Litugmìa. Al sottose- campagna di aggreaaìcne inter- 

americana alle •*™P**_P** ® COMioerato parte in- ,goyo Rtosno Padoiskis e dei gretario Domiaedd ocewmo i*o contro l'UllSS • i poesi di 

gravi deelsiom del ggremo. tegrante mila zona atlantica ^ rappresentanti del comitato li- detto di fare «n discorso da nuova demoeraOm, IHnvio dì 
i parlamentari - repulibUe^, Ed è in base a qu^ wnsi- tuano a Roma ». Si tratta dm- crociato e lui lo ha fatto. spie, rarmamento di provoca- 
continuano a pronunciare dl-;derazkme che alla NATO gli Qtte di ima manìfettazione prò- Ma le cote non si fermano tori, di agenti pagati, I sotto- 
chiarazioni sfranatamentebel-'strateghi atlantici studiano II vocatoria, antisovietica, sotto quL Perchè si dà il caso che mmaretari italiani ù mettono in 


thè il governo inizierà tra URSS», come nota Tribune gretario Dominedó — dice ilìbabitrnente lo ignora, che VRa- menti in Polonia. • in altri 
breve il blo e» d elle edìrte des'NatUms. jcomaakMto — ha portato nnifia intrattiene normali retatìo-ipaesi, s. eonsdlano pensando 

cinesi e una can ìj^g na «perj 17 da rilevare, a questo caldo saluto ai lituani e^li ed i,; diplomatiche con l’Unione alla Lituania, e firmano com- 
incOTegfiaTe la nwllone^ CinroTm«ito. cb» l» rìvìcta «fa- oppressi. Poiché i popoli li^ri sovietica, della Quale la Repub- biali in bianco. Poi sì Cttegge- 

lituana fa parte. Co- ranno a martiri, quando qual- 
II deputato ha voluto pubblicava nel penultimo nu- dire come e quando « permette un sottosegre- cuna solleverà loro la tonaca 

amino prerifare che la di- mero un articolo in cui aoUo-jia iibemzione avverrà. Certo è torio del governo ilaliano di e scoprirà le armi ed i denari 
rctiODe (kll’aiioae ai sabo- lineava la necessità di unaUba «saa awczràa, pronunciare un discorso uffi- nascosti. 
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